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L'OPINIONE PUBBLICA CONTRO LA PROPOSTA DI DELEGA 

La Camera e non il governo 
deve fare la legge elettorale 

* 

Ancora un'assurda mossa clericale per uscire dai vicolo cieco: il governo porrebbe 
la questione di fiducia sull'emendamento Rossi-Bettio]? - Ondata di scioperi nel Paese 
Si a i i ievolbcono e cadono 

una dopo l 'a l t ra le speranze 
dei e lencal i di sfuggire alla 
battaglia pa r l amen ta re e di 
imporre rap idamente l ' ap
provazione della legge e le t to
rale. L 'u l t ima «via d'uscita >< 
finora escogitata, cioè la p ro 
posta Rossi-Bettiol di dele
gare al governo il potere di 
fare la legge al di fuori del 
Par lamento , si è r ivela ta nel 
giro di pochi giorni non solo 
una insostenibile sopraffa
zione anticost i tuzionale, ma 
un espediente di dubbia ef
ficacia prat ica . Il cammino 
degli emendament i Rossi-
Bettiol è già fin d'ora fat i 
cosissimo. La Commissione 
interni , che deve p ronunc ia r 
si sulla loro ammissibi l i tà , 
ieri non si è r iun i ta , ed è 
difficile che possa conclude
re i suoi lavor i en t ro oggi. I l 
dibat t i to in aula sul p r imo 
punto della legge elet torale 
quello re la t ivo agli a p p a r e n 
tament i , cont inua con i m m u 
tato vigore e cont inuerà a n 
cora per molti giorni . Cade 
dunque nel nulla la p rev i 
sione governat iva secondo 
cui il d ibat t i to sulla proposta 
di delega si sarebbe inizia
to nell 'aula al più tard i m a r -
tedi. . 

Ma insisterà poi la m a g 
gioranza ne l sostenere gli 
emendament i Rossi-Bett iol e 
la proposta di delega? E ' q u e 
sto uno degli in terrogat iv i 
che cont inuano a circolare a 
Montecitorio, con t a n t a m a g 
giore insistenza q u a n t o p iù 
aumentano , nelle fìile della 
stessa 'maggioranza - i * dubbi 
sulla efficacia pra t ica di ima 
manovra pu r così g rave per 
le r ipercussioni poli t iche che 
ha già avu to ed av rebbe in 
tu t to il Paese . E ' infatt i ben 
chiaro al l 'opinione pubblica 
— e ciò spiega il tono p e r 
plesso e le ammissioni della 
s tampa governat iva — che 
aprovare la delega significa 
che la legge e le t tora le non 
verrebbe approva ta dal P a r 
lamento ma dal governo, il 
qualp r isolverebbe a suo p ia -

OGGI 
* Il ministro 
semaforo rosso 

Se qualcuno oorrù un 
giorno prendersi il gusto 
di stendere la biografia 
dell'on. Malvestiti, costui 
potrà scrivere laconica
mente niente altro che 
questo: e Ministro dei fra-
sporti nel governo De Oa-
speri: in sei mesi riuscì 
a provocare due scioperi 
generali di 24 ore dei fer
rovieri italiani >. E non 
sarà da tutti. 

Non tutti i ministri dei 
trasporti, infatti, possono 
vantare un attivo così ri
levante che può compen
diarsi in poche cifre si
gnificative: sei mesi di 
amminislra7Ìone, due scio
peri geheri'li con la parte
cipazione di 400 mila uni
tà lavoratine, 48 ore com
plessive di interruzione nel 
movimento con un totale 
di dodicimila treni fermi. 

fi bilancio potrebbe es
sere arricchito da altre ci
fre: dai miliardi che Tam-
mmistrazinne dello Stato 
non incassa. alle centinaia 
di migliaia di viaggiatori 
che vengono messi nella 
imponibilità di muottersi. 
alle misliaia di tonnellate 
di merci che restano bloc
cate nei depositi o eh*- de
perirono durante la sosta 
forzata.' Se ci mettessimo. 
matita alla mano, a fare 
questi calcoli ' verrebbe 
fuori un bel numero. l7n 
bel numero che apparirel*-
l>e ancor più grande se 
paragonato <i quello ben 
più modesto della *pe*a 
che Tamniinistrazione sta
tale avrebbe potuto af
frontare sin da sei mesi 
fa per soddisfare le sa
crosante richieste dei fer
rovieri italiani senza in
durli di nuovo a questa 
gravosa forma di lotta. 

Quando stasera alle 21,10 
i cancelli di Roma-Termi
ni verranno chiusi per la 
seconda volta nel Siro di 
sei mesi e i.itli i *e£nali 
daranno via chiusa >. al 
biografo delTon. Malvesti
ti potrebbe venir anche la 
ispirazione del titolo da 
dare, alla sua triste fa
tica- • ministro «eni.ifnrn > 
rosso •. I 

cimento problemi fondamen
tali come quelli relat ivi alla 
assegnazione e alla r ipa r t i 
zione dei seggi t ra le var ie 
liste, al di fuori di ogni con
trollo. Ed è ben chiaro anche 
alla maggioranza, di conse
guenza, che nulla potrebbe 
impedire il più largo e a p 
profondito d ibàt t i to su una 
tale proposta, allo scopo di 
respingerla o di modificarla 
in tegra lmente . La proposta 
di delega si art icola, come è 
noto, in un emendamento 
che stabilisce i cri teri d i re t 
tivi e i l imili cui dovrebbe 
a t teners i il governo nel l 'e la-
borare quella pa r t e della 
legge sot t ra t ta all 'esame del 
Pa r l amen to : le cent inaia di 
emendament i presenta t i d a l -
'Opposizione r iguardano q u e 

sti cr i teri e quest i l imiti . 
Nell ' incrociarsi delle voci 

e dei commenti , un'ipotesi 
nuova è s ta ta avanzata ieri 
da alcuni giornali della ca
tena governat iva . Secondo 
tale ipotesi, il governo por
rebbe sulla proposta di de
lega la questione di fiducia. 

« Si presume — scrivono i 
giornali — che in questa ma
niera potrebbe essere bloc
cata l ' invasione degli emen
dament i ». Quale fondamen
to abbia questa notizia non 
si sa. Certo è che la questio
ne di fiducia non potrebbe 
essere posta su un emenda
mento senza una nuova vio
lazione della Costituzione, 
che al suo ar t . 94 prevede il 
ricorso alla mozione come 
solo mezzo per espr imere o 
revocare la fiducia. 

E* assolutamente impensa
bile poi, che u n simile espe
diente valga a soffocare il 

dibatt i to sulla proposta di 
delega e a bloccare gli e m e n 
dament i : al contrar io, il d i 
batti to ne verrebbe arr icchi to 
e assumerebbe un ri l ievo po
litico. se possibile, ancora 
maggiore. Presenta ta come 
una nuova « a rma segreta », 
la t rovata della quest ione di 
fiducia è piuttosto una con
ferma degli ostacoli insor
montabili che si parano d i 
nanzi ai governant i e di co
me essi si abbandonino alle 
più folli escogitazioni. 

Al di là delle vicende par 
lamentari , la situazione pol i
tica generale si presenta in 
t inte sempre più n e r e pe r 
la maggioranza governat iva. 
Com'era inevitabile, la p ro 
posta di delegare al governo 
i pieni poteri in mater ia e le t 
torale h a approfondito la 
scissione socialdemocratica, e 

PER L'ASSENZA DEI DEPUTATI GOVERNATIVI 

Scacco clericale alla Camera 
La seduta di ieri intarmila 

Una lezione ai sostenitori delle sedute forzose - Irri
tazione dei democristiani per il successo delle sinistre 

ieri l 'on. Lopavdi ha scrit to 
sul « Nuovo Corriere » di F i 
renze un articolo nel quale , 
alla luce degli ul t imi avveni 
menti , indica l'uscita dei d i s 
sidenti dal PSD1 come la so
la via per res tare fedeli alla 
democrazia e al socialismo. 
Lo svolgimento e i risultati 
del X X X congresso del pa r 
tito socialista hanno dato in
fine l 'ultimo colpo alle tristi 
e pueri l i speculazioni cui la 
stampa governat iva si era r i 
dotta a proposito di inesi
stenti « autonomisti »! Vi è 
perfino da dubi ta re che i go
vernativi puntassero seria
mente su una simile scioc
chezza. 

Anche a Vicenza 
autonomo il PSDI 
VICENZA, 11. — Stamane 

il direttivo provinciale del 
P.S.D.I. di Vicenza a grande 
maggioranza ha proclamato la 
autonomia della Fede: azione. 
votando un "vibrante o.d.g. m 
cui M r i b a d i r e l'antidemocra-
ticità dei provvedimenti adot
tati dalla Direzione del Par
tito nei confronti di alcuni e-
sponenti della .sinistra, e l'ab
bandono da parte degli attuali 
dirigenti del Partito dei mi
nimi presupposti per una no-
Htica socialista 

La seduta domenicale che l amen ta r i di s inis tra) si a l -
i-tì.c. avevano imposto sabatodzano i n piedi . S i alza a n -

>> 

sera con u n sopruso de l v i 
ce-pres idente Mar t ino , è sta 
ta chiusa improvvisamente 
grazie ad un voto della m i 
noranza che, essendo p resen
t e i n aula al completo, è r i u 
scita a prevalere sulla m a g 
gioranza i cui membr i e ran 
r imast i numeros i in albergo 
o e rano anda t i al lo stadio. 

Ecco le fasi del singolare 
episodio. Esaur i ta alle 13,30 
la seduta mat tu t ina , il P r e 
s idente ha convocato i depu 
ta t i p e r le 15,30. A questa 
ora l 'aula si presentava af
follata ne i set tor i di sinistra 
m e n t r e i banchi del centro 
appar ivano , come al solito, 
semidesert i . Subi to il compa
gno ALICATA chiede il r i n 
vio della seduta a oggi alle 
o re 16. 

La r ichiesta del deputato 
comunista provoca u n moto 
di smar r imen to t r a i d e m o 
crist iani. Elisabetta Conci non 
è in aula . Chi a n d r à in giro a 
ch iamare i r i t a rda ta r i? E ' lo 
on. Scalfaro che par te come 
una freccia, sal ta a due a 
due gli scalini che conduco
no all 'uscita, esce nel T r a n 
satlantico, si volge a destra 
e a sinistra, ma non trova 
nessuno. Il Transa t lan t ico è 
deser to e Scalfaro r ien t ra a v 
vilito in aula incaricando 
qualcuno di ch iamare telefo
n icamente i colleghi a t t a r d a 
tisi in albergo pe r la siesta. 

Nel f ra t tempo GRONCHI 
annuncia che, a norma dello 
a r t . 69 del Regolamento, su l 
la proposta di Alicata p o 
t ranno par la re due persone 
sol tanto, una a favore ed 
una contro . Bett iol cerca con 
lo sguardo qualche democri
st iano che possa pa r la re con
tro a lungo, molto a lungo, 
per d a r modo agli assenti di 
a r r iva re in t empo pe r la vo
tazione. Ma ques t ' a t t imo di 
incertezza gli è fatale. In un 
baleno il compagno MICELI 
chiede la parola . 

GRONCHI : Par la contro o 
a favore? 

MICELI: Contro, f i d.c. 
rimangono s tupi t i e in te r 
detti) . 

GRONCHI: Ha det to «con
tro »? 

MICELI ( sor r idendo) : Con
tro , ce r tamente . Desidero che 
la discussione continui . 

In questo modo i tìx. h a n 
no perduto la possibilità di 
fare u n lungo discorso per 
opporsi . Po t rebbero ancora 
perdere tempo par lando a 
favore ma non riescono a 
cogliere neanche questa pos
sibilità perchè il compagno 
AUDISIO alza la mano e a n 
nuncia che egli par la a fa
vore della proposta Alicata 
Nel giro di t ren ta secondi la 
discussione è esauri ta . A 
questo punto SCALFARO 
tenta u n ripiego in extremis 
per perder t empo. Egli chie
de la verifica del numero l e 
gale. Ma GRONCHI con u n 
sorriso di compat imento gli 
fa no ta re che il Regolamen
to esclude tassa t ivamente la 
verifica del n u m e r o legale 
in questi casi. 

Gronchi però indice la vo
tazione. I favorevoli a l r i n 
vio della seduta ( t u t t i i par

che Miceli . Questo fa anda re 
in best ia Spiazzi il qua le u r 
la: Se ha i par la to contro devi 
votare contro! • \ 

Da Sinis t ra (ridendo) : Si 
vede che è s ta to convinto da 
Audisio. 

GRONCHI indice quindi la 
controprova. I d.c. si alzano 
e Miceli res ta seduto . Nuove 
urla d i Tomba e Spiazzi i 
quali non hanno ancora capito 
lo scherzo. L'esito della v o t a 
zione è incerto. GRONCHI 
la fa r ipe tere . I l computo dei 
voti dà però la vit toria alle 
sinistre, con u n o scarto m o l 
to esiguo. Questa circostan
za fa perdere i gangheri ai 
democrist iani e, m e n t r e 
GRONCHI annuncia che la 

seduta è r inv ia ta a oggi alle 
16, i laJte. . tr jbune.s. i^qd£-.dÌT 
s t in tamente SAILIS che Urla 
a Bett iol: E ' uno schifo! Qui 
bisogna p rendere i nomi d e 
gli assenti! 

Nella seduta mat tu t ina e -
rano stat i svolti t r e emenda 
menti mi ran t i a modificare i 
cri teri dello apparen tamento 
sancito nelle pr ime parole 
della legge nonché dieci 
emendament i a questi e m e n 
dament i . Avevano parlato i 
deputat i comunisti Pietro 
AMENDOLA, BERTI , LOZ-
ZA, CALANDRONE, BORIO
NI, TORRETTA, CIUFOLI, 
BARBIERI . Stel la VEC
CHIO VAJA, i socialisti DU-
GONI e BOTTAI e l ' indi
pendente di sinistra CERA-
BONA. 

Orribile infortunio 
aMLVA di Bagnoli 

NAPOLI, 11. — Un nuovo 
mortale infortunio è avvenuto 
nella notte tra venerdì e sa
bato a Bagnoli (Nn;-?)i) nello 
stabilimento Uva. 

L'operaio Salvatore Schiano 
era sceso da un carro feriovia-
rio detto <• tampo » per far 
azionare una botola. Mentre at
traversava i binari è soprag-
giunto un altro « tampo » che 
lo travolgeva schiacciandogli il 
capo. Il macchinista del * tam
po » investitore, sceso immedia
tamente dopo aver inutilmente 
cercato di frenare, è svenuto 
alla .scena raccapricciante. 

Lo Schisino lascia la moglie 
e quattro figli. Le condizioni di 
lavoro nel settore ove è a%'ve-
nuta la sciagura sono partico
larmente dure e denunciano 
con estrema crudezza il super-
-tfruttamento padronale all'Uva 
di Bagnoli. 

Lo sdegno delle maestranze 
è vivissimo 

LA PROTESTA NEGLI S.U. CONTRO L'INIQUO VERDETTO 

Grandi cortei a New York 
per la grazia ai Rosenberg 

NEW YORK, 11. — Il g r i 
do « Grazia pe r i Rosenberg » 
ha echeggiato ieri sera sulla 
T imes Square, ne l centro di 
New York, nel corso di una 
manifestazione indet ta dal le 
organizzazioni democrat iche 

Una foli? di ci t tadini r a c 
coltasi sulla piazza ha sfilato 
in corteo con cartell i e s t r i 
scioni invocanti la clerc*»nza 
del pres idente , men t r e la r i 
chiesta di una revisione de l 

l ' iniquo processo v e n iv a 
scandita su tu t ta la piazza da 
al topar lant i s is temat i sulle 
finestre dei d u e grand i a l 
berghi siti sui lat i opposti di 
essa. 

A Washington, prosegue in 
tan to in in te r ro t ta la silenzio
sa sfilata dei piccetti dinanzi 
alla Casa Bianca. 

Cent inaia e cent inaia di 
persone par tec ipano ormai 
alla commovente manifes ta

zione, tanto che le autori tà 
di polizia hanno dovuto e-
«lendere lo spazio r i s t re t to 
concesso m un pr imo t em
po per la Mista dei picchett i . 
I g randi cartelli che i p a r t e 
cipanti alla veglia — sacer
doti, operai , professionisti, 
sindacalisti e donne di ogni 
condizione sociale — leva
no sul corteo, sono visibili 
da tu t t e le finestre della r e 
sidenza presidenziale. 

La veglia dinanzi alla Ca
sa Bianca viene seguita con 
simpatia ogni giorno crescen
te dai pas.-anti e dalla popo
lazione del quar t i e re , man 
mano che la conoscenza dei 
fatti relativi al processo Ro
senberg .-i f i s t rada nell 'opi
nione pubblica. Donne e r a 
gazzi por tano ai par tecipant i 
caffè caldo e generi di con
forto per resistere al freddo 

La domanda di grazia dei 
Rosenberg è g iun ta in tanto 
al Dipar t imento del la Gius t i 
zia, dove un gruppo di fun
zionari ha preso in esame gli 
incar tament i del processo per 
compilare un rappor to 

Nuova vittoria detta Roma •K 

ROMA-NOVAKA 4-1: la squadra giallorossa ha vinto come ha voluto di fronte al modesto Novara. La foto mostra i l quarto 
goal romanista: Fanrìolfini (coperto) ha tirato battendo Gorghi. Galli sta seguendo con gli occhi la palla che entra in rete 

LO ftl IQI'KHO \AEIOI\4M,K PEI IKItHOVlEKI 

6000 treni si fermeranno 
da mezzanotte per 24 ore 

Le rivendicazioni della categoria - L'ipocrita interessamento di Malvestiti - La soli
darietà degli statali - Di Raimondo aumenta i prezzi nelle mense di stazione 

Dalla oro r.ero di domani. 
mai tedi (cioè dalla mezzanot
te di oggi) lino alle ore 24 i 
duecentomila ferrovieri italia
ni incrocieranno le braccia e i 
seimila treni viaggiatori e mer
ci dell 'inteia rete nazionale r i
marranno fermi nei depositi 
Contemporaneamente sospende-
ranno il lavoro gli assuntori e 
gli operai degli appalti ferro
viari. Lo sciopero, come è no
to, è indetto dal SFI aderente 
alla CGIL, dal SNF aderente 
all'UIL e dall 'USFI e dall'UNF. 
autonomi. L a maggioranza del
la base dei SAUFI aderente al
la CISL sì è dichiarata anche 
essa per lo «sciopero. 

Le c a u ^ che hanno costret
to i ferrovieri italiani a scen
dere nuovamente in sciopero 
sono state già comunicate «Uà 
opinione pubblica e «ino state 
oggetto di ampio dibattito in 
seno ai vari sindacati della ca
tegoria. I ferrovieri chiesero 
mesi or sono un aumento gene
rale delle retribuzioni, lo sgan
ciamento della gerarchla della 
categoria da quella statale, il 
conglobamento nello stipendio 
di tutti gli elementi fissi ed al 
cuni accessori, la rivalutazione 
degli scatti di anzianità, l'abo
lizione del massimo dello sti
pendio. ecc. L'ammini-»trazione, 
neanche dopo ' i l compattissimo 
sciopero dell'agosto 1952, ha 
mai dimostrato di voler pren
dere in scria considerazione le 
richieste dei ferrovieri. Visto 
che tutti gli sforzi e tutti i pas
si compiuti dai Sindacati inte
ressati riuscirono vani, i ferro
vieri furono costretti a procla
mare il 12 dicembre scorso un 
nuovo sciopero generale, ma 
neanche in questo ca=o il go
verno -'enti il dovere di addi
venire a una soddisfacente com
posizione della vertenza; anzi 
è nota la manovra intimidato
ria tentata all 'ultimo momento 
dallo stcs-o De Gaspen, poche 
ore prima di part ire 

Né miglior fortuna ha potuto 
avere il passo compiuto due 
giorni fa da alcuni deputati so
cialdemocratici presso il mini
stro dei Trasporti. Costui, men
tre in questo ultimo mese non 
aveva mai sentito la necessità 
di conciliare le parti , si è ieri 
improvvisamente dichiarato di
sposto ad incontrarsi nella mat
tinata odierna coi rappresen
tanti sindacali. Il desiderio del
l'on. ^?alvestiti, espresso «in 
extremis», quando già tutta la 
macchina organizzativa per la 

PER LA LIBERTA' SINDACALE E REUGIOSA 

Lo sciopero dello lame 
ed sanatorio di Gorizia 

GORIZIA, I I . — Uno sciopero della fame è s ta to ef-
fettaafo dai degenti dell'ospedale sanator ia le , gest i to dal
l'Istituto Naxionale Previdenza Sociale per protes ta contro 
il trattamento loro usato. A de te rminare lo sciopero è 
stata, oltre alla scars i tà e la cat t iva confezione del vi t to 
una recent issima disposizione della direzione con la quale 
si d ispone la chiusura dello spaccio cooperat ivo gesti ta 
dalla C. I. e si proibiscono l e riunioni che i degent i or
ganizzavano periodicamente per passare meno tristemente 
qualche ora. Ad esasperare gli ammalati ha contribuito 
anche il personale religioso addetto all'ospedale con le 
sue pressioni affinchè tatti partecipassero in massa alle 
funzioni religiose. Tutte le rivendicazioni sono state pron
tamente accolte. 

effettuazione dello sciopero si 
èra ' ormai messa in moto, non 
poteva essere interpretata che 
m un solo modo: come un nuo
vo ed ultimo tentativo di rom
pere l'unità dei lavoratori, get
tando nelle loro file la confu
sione e l'attesismo. Per queste 
ragioni i sindacati non pote
vano condividere il desiderio 
del ministro e respingevano 
l'incontro. 

Immediatamente, la direzio
ne generale dei Trasporti co
minciava allora una sorda cam
pagna intimidatoria nei con
fronti di quanti stanno per es
sere promossi a un grado supe
riore. Si diceva, cioè, che i de
creti di nomina sarebbero stati 
firmali dopo lo .sciopero, non 
tenendo conto del fatto che i 
decreti s tc^i sono invece già 

stati registrati .alla Corte dei 
Conti. Un'altra azione intimi* 
datoria veniva esercitata sul 
personale straordinario, facen
do intravedere la possibilità 
che la legge per la sua siste
mazione a ruolo subirebbe un 
nuovo rinvio. Tutte queste «vo
ci ., non trovavano nessuna ac
coglienza in seno agli interes
sati 

La necessità dello sciopero è 
stata del resto giustificata da 
una circolare dello stesso d i 
rettore generale Di Raimondo, 
la quale comunica la decisione 
di aumentare tutti i prezzi del
le mense per i ferrovieri « in 
conseguenza degli aumenti dei 
generi di consumo verificatisi 
nel corrente anno». 

Questa sera alle ore 19 si 
riuniranno a Roma, nella sede 

del SFI in Via. Bari , 20, i xap- . 
presentanti d i tutti V sindacati . 
che hanno indetto lo sciopero 
per definire le ultime modalità 

Ieri sera, ai ferrovieri che 
stanno per intraprendere lo 
sciopero, è pervenuta la solida
rietà della Federazione nazio
nale statali e della Dirstat. 

Ultime partenze 

da Roma-Termini 
Tutti i treni in viaggio si 

fermeranno alla stazione più 
vicina allo scoccare del la mez
zanotte. Pe r evitare inutili d i 
sagi ai viaggiatori, da Roma-
Termini non part iranno nean
che i treni per Milano delle 
23.10 e delle 23,40, per Ancona 
delle 23,50, per Pescara delle 
23,30 e pe r Frascati delle 23,55. 

DOPO LE DICHIARAZIONI DI DE GASPERI E DI POPOVIC 

Vivo allarme a Trieste 
per la minaccia di spartizione 

Il governativo 
zione pratica, 

« Giornale «lì 
senza firme e 

Trieste » auspica una 
- Un discorso sigilli 

' solu-
tli Vidali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TRIESTE. 11. — De Gasp^rl 
ad Atene e l'ambasciatore titi— 
sta Popovic a Washington han
no ribadito che Roma e Bel
grado sono pronte a * tendersi 
la mino» nel quadro della po
litica atlantica. D'altro canto, 
Londra e Washington lanciano 
intendere attraverso la stampa 
ufficiosa e le vie diplomatiche 
che hanno fretta di operare il 
sald amento del blocco'balcani
co. eliminando il * punto mor
to . rappresentato dal proble
ma di Trieste 

Contro questo lavorio, ten
dente alla spartizione del TI-T, 
aumenta l 'allarme a Trieste tra 
cittadini di ogni corrente poli
tica, mentre l'organo governa
tivo Giornale di TrU'ste, uno 
dei cu; proprietari e Rino Ales
ai. g.à direttore del fasciata lì 
Pìccolo e 'a t tualmente a Roim, 
so-Ttiene la necessità di una 
spartizione di fatto 

Il Giornale di Trieste senv* 
oggi nell 'editoriale che « il pro
blema che oggi si pone è so-
pralutto di ordine pratico - (• 
che « non *5 tratta di dare cor
so a un'orione diplomatica, eh* 
richiede protocollo firme e *» 
gdli ». II giornale auspica ch< 
«davanti alla prefettura di 
Trieste siano i carabinieri del
la Repubblica italiana a mon
tare la guardia» e che « a fian 
co delle forze armate alleate 
che assolvono un compito fon
damentale nella difesa all'in
terno di questa testa di ponte 
nella media Europa, si schieri
no anche te giovani e valide 
forze armate italiane*. 

Si tratta quindi d i una vera 
e propria spartizione di fatto 
quale I comunisti hanno costan
temente denunciato e il cui pe
ricolo viene oggi riconosciuto 
anche in altri ambienti: persino 
in quelli legati al governo De 
Gasperi. 

Sintomatico è, a questo pro

posito. il -eguente paisr» del 
Giornale di Trieste: « Perciò 
preghiamo i compatrioti consa
pevoli, che in molte circostanze 
hanno dimostrato di saper go
vernare i propri nervi, di non 
lasciarsi bendare gli ^cchi dal
la loro nobile passione e di 
meditare sin nostri ragiona
menti r. 

Secondo .1 Giornale di Trie
ste dopo gli accordi di Lonara 
* fa reazione juaoslar.i è stata, 
dal. punto di vista giuridico, 
praticamente inesistente, men
tre è noto che Tito ha preso 
allora, nella zona B, tutta una 
sene di provvedimenti che han
no trasformato una parte della 
stessa zona B (quella di Capo-
dtstna) m provincia della Slo
veni* e l'altra parte (guelfa di 
Bujp) in prorincia delia Croa
zia ». 

E' evidente che i] proces--"" 
di anne.-<;one della zona B alla 
Jugoslavia diventerebbe una 
spartizione di fatte». 

Sotto la pre.v?:CT-.e deal: c"Jl; 

istriani, il cosiddetto « CX.N. 
dell'Istria » agenzia de l gover
no De Ga-^peri, ha approvato 
oggi una protesta contro la 
spartizione di fatto, rilevando 
che « Il passaggio alla ammi
nistrazione italiana della zona 
A sarebbe la premessa delia 
separazione violenta delle citta 
e delle popolazioni italiane del
la zona B di Trieste ». 

Anche l'Associazione mazzi
niana italiana rileva, in una 
mozione, che l 'entrata di t rup
pe ital.ane a Trieste « assume
rebbe agli occhi del mondo. 
l'aspetto della acceitjztone ai 
un fatto compiuto, di una d i -
ns;or.e del territorio *. 

Data '.3 gravità della Situa
zione at tuale e gli sviluppi del 
problema d- Trieste, è viva
mente atteso il d:j«orso che il 
segretario del P . C V.ttorio 
Vidal:. t e r rà martedì sera dopo 
le note proposte d'. lotta un i 
taria contro la spartizione d i 
fatto. 

MARIO KOLEXC 

PER LA DELIMITAZIONE DI UN CAMPO 

Uccide lo zio e ferisce il cugino 
in una tragica rissa tra famiglie 
NAPOLI, 11. — E* s ta to 

t rasportato questa sera allo 
ospedale dei Pellegrini in fin 
di vita per una grave ferita 
all ' inguine il 19enne Antonio 
Bagnara, da Guard ia Sanf ro-
mondi (Benevento) . 

Un carabiniere che accom
pagnava il ferito ha d ich ia 
rato che nel pomeriggio, tra 
i due fratelli Alfredo e A n t o 
nio Bagnara ed : r ispett ivi 
figli Pasquale e Francesco 
era - avvenuta u n a li te fu r i 

bonda a causa de l i a d e l i m i 
tazione d i u n c a m p o s e m i n a 
to a g rano . A l colmo de l l ' e sa 
sperazione, i l Francesco B a 
gnara esplodeva a lcuni colpi 
di a r m a d a fuoco c h e r a g g i u n 
gevano lo zio Alfredo ucc i 
dendolo a l l ' i s tan te e d i l c u 
gino Pasqua le , c h e r i m a n e v a 
g ravemen te fer i to , t a n t o c h e 
si rendeva necessar io il suo 
traspoi to a Napol i . 

L'assassino si è d a t o alla 
lat i tanza ass ieme a l p a d r e 
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) Temperatura di ieri 
min. -1,8 - max. 6 Cronaca di Roma 11 cronista riceve 

dalle ore 17 alle 22 

I DISCORSI DI PAJETTA E NATOLI SULLA TRUFFA ELETTORALE 

La lotta 
dei 

è forte 
romani 

IERI AL TEATRO i i£I SATIRI I 

Celebrato ranntario 

La manifestatone allo Splendore - Scritte sui muri della città 
Un telegramma dei comunisti romani per salvare i Rosenberg 

Con una sala gremita di com
pagne o compagni s i è evolta 
aeri mattina al Cinema Splen
dore la manifestazione indetta 
dalla Federazione comunis ta ro
mana sul tema: « Per 11 rispetto 
della Costituzione: volo uguale 
per tutt i », nel corso della quale 
hanno preso la parola i compa
gni Giancarlo Paletta e Aldo 
Natoli. 

Primo a prendeie la parola é 
stato il compagno Natoli erte ha 
ampiamente i l lustrato e analiz
zato la s i tuazione verificatasi nel 
puese dopo la presentazione del
la legge elettorale tru l la al Par
lamento da parte del democri
stiani. 

Facendo un raffronto tra le 
elezioni dei 18 aprile e queUe 
amministrative recenti, l'oratore 
ha, quindi, posto efficacemente 
i n luce le conseguenze che la 
legge truffa uvrebbo nella ripar
tizione dei seggi. 

« Nel '48 — ha detto Natoli — 
i quattro partiti governativi eb
bero nel Lazio 1.074.000 voti 
strappando 24 seggi. Nello ele
zioni del '51-52 essi ebbero sol
tanto 775.000 voti. Ebbene, se 
venisse applicata la legge truffa, 
essa permetterebbe} alla D.C. ed 
ai suol satelliti , pur avendo per
duto e s s i 300000 voti rispetto al 

. '48, di avere 23 seggi I Da ciò è 
chiara l'intenzione della D.C. e 
del suo i satelliti di cristallizza
re la s ituazione politica italiana 
& quella che era nel '48, come 
s e quest i c inque anni n o n fot-
fi ero passati t 

Il Pronte popolare, nel '48, 
ebbe nel Lazio 450.000 voti ma 
nel '51 e '52 le forze democrati
che associate nelle elezioni am
ministrative superavano i 600 000 
voti, acquistando così più della 
metà dei voti perduti dalla D. C. 
Ebbene in queste condizioni, se 
dovessero farei le elezioni col 
s istema del 4B, l'opposizione di 
sinistra dovrebbe conquistare 
a lmeno 14 seggi rispetto ai IO 
che ebbe allora; s e invece viene 
applicata la legge Sceiba pratica
mente queste forze avrebtero 
so l tanto 11 posti in confronto 
ai 10 che ebbero nel '48. Sarebbe 
stato quindi del tutto inuti le 
ohe 150000 persone fai fossero 
convinte della politica sbagliata 
della D.C. ; 11 voto di questi 
elettori che adesso voterebbero 
contro la D. C. • verrebbe ad es 
sere annul lato! ». 
' conc ludendo il s u o discorso 
Il compagno Natoli, dopo aver 
sottol ineato l'importanza di un 
sempre maggiore allargamento 
della lotta che la cittadinanza 
s ta conducendo contro la legge 
truffa — lotta unita tra l'azione 
svolta dall'Opposizione in Parla
mento e dalla popolazione nel 
paese h a invitato i presenti a 
stringere sempre di più 1 legami 
con le .larghe masse del popolo. 
e Noi ci troviamo — egli ha det
to — dinanzi ad una situazione 
seria i n cui è in gioco la vita 
democratica del nostro paese e 

battono alle porte del Parlamen
to, ricordano la loro presenza a 
coloro cho hanno bisogno di 
essere ammoniti, a coloro cho 
vorrebbero dimenticar© la pre
senza dei cittadini democratici». 

Al termino della manifestazio
ne, s u proposta del compugno 
Nannuzzi, s o n o 6tatl approvati 
all'unanimità due telegrammi II 
primo, indirizzato al compagni 
socialisti riuniti a congresso a 
Milano dice: « I dirigenti delle 
organizzazioni di base della Fe
derazione comunista romunu, 
nel prendere so lenne impegno 
di battersi alla testa del popolo 
romano contro la leggo eletto
rale, inviano a nome del 100 000 
comunisti romani il pai caloroso 
e fraterno sa luto ai compagni 
socialisti riuniti a Congresso, 
nella certezza che i partiti del 
lavoratori, saldamente uniti, sa
pranno guidare il popolo italia
no alla conquista di un avveni
re di libertà e di democrazia e 
di pace e socialismo ». Il secon

do telegramma, inviato ull'Am-
oasclata degli Stati Uniti dice: 
« Centomila comunisti di Roma 
e della provincia, a nome del 
lavoratori e democratici tutti , 
invitano il Prebidente Trumnn 
ad accogliere il voto di milioni 
e milioni di uomini e di donne 
di ogni parte elei mondo chie
dono che non venga commesso 
un crimine che calpesterebbe 
ogni diritto umano e civile e 
che, in nome degli ideali di li
bertà e di giustizia non venga 
eseguita la pena di morte nel 

confronti dei Rosenberg*.* 
Intanto, anche nella giornata 

di ieri sono proseguito nel quar
tieri, manifestazioni popolari 
contro la legge truffa. Nume
roso scritte sono apparse 6Ù1 
muri e sul le strade della città. 
Una scritta è stata fatta anche 
su uno del muri di Montecitorio. 
Nella mattinata di ieri animate 
discussioni e lanci di volantini 
s i sono verificati in vari mercati 
rionali. 

La rievocazione della Impor
tante data è stata pronunciala 

dal sen. Terracini 

Ieri mattina, al Teatro dei 
Satiri, si è celebrato, sotto gli 
auspici dell'Associazione Italia
na per i rapporti culturali con 
l'Albania, il VII anniversario 
della proclamazione della Re
pubblica Popolare Albanese. 

Alla manifestazione celebra
tiva — che è stata presieduta 
dall'ori, generale Armando Azzi, 
sono intervenute numerose per
sonalità del mondo della cul
tura e dell'arte, parlamentari, 
personalità di diverse correnti 
politiche, nonché i ministri del
le Repubbliche popolari di Po
lonia, Cecoslovacchia, Unghe
ria e Romania. Alla presidenza 
siedeva il ministro della Re
pubblica Popolare Albanese, si
gnor Behar Stylla, con il corpo 
diplomatico della legazione. 

Dopo brevi parole di saluto 
del segretario dell'Associazione 
Italiana per i rapporti culturali 
con l'Albania e del presidente 
onorario, generale Azzi, hanno 
preso successivamente la parolu 
il presidente onorario avvocato 
Franco Bugliari e il sen. Um
berto Terracini i quali hanno 
illustrato i successi conseguiti 
dalla Repubblica Popolare Al
banese nell'edificazione delle 
fondamenta del Socialismo. 

I LETTORI COLLABORANO CON I CRONISTI 

Strade, fogne, pensiline Alac 
problemi insoluti di ogni giorno 

Alle Case Rapide continuano a crollare soffitti e pavimenti senza 
che V / . C. P. se ne preoccupi — Un ambulatorio senza medico 

ORRIBILE TRAGEDIA IN VIA SATR1CO 

Massacra il padre a martellate 
un giovane ventiduenne impazzito 

La tragedia è scoppiata all' improvviso senza alcun mo
tivo - Uuomo è in fin di vita all'ospedale di San Giovanni 

Una «cena raccapricciante s i 
è svolta nel la tarda serata di 
ieri in casa d e l s ignor A m e d e o 
Di Lorenzo, infermiere a i For-
lanini, in via Satrico 7. 

Il .signor Di Lorenzo ha un 
figliolo di venttdue anni , Luigi, 
il quale da diverso t empo a p 
pariva irritabile e con i nervi 
oltremodo scossi. Nul la però 
faceva prevedere la tragedia, 
scoppiata improvvisa a l l e ore 
23,20 d i ieri . D'un tratto, in
fatti, Luigi Di Lorenzo, ha dato 
in escandescenze, mentre inva
no suo padre e sua madre ten
tavano di calmarlo . Il giovane, 
in preda ad un attacco di fu
riosa pazzia, armatasi di un 
colte l lo e di un marte l lo , si è 
avventato contro A m e d e o Di 
Lorenzo, co lpendolo se lvagg ia 
mente . Il povero pad ie , s ebbe 
ne uomo robusto e di età non 
avanzata —• egli infatti ha solo 
50 anni — non ha potuto res i 
stere dinanzi al figlio, che la 
follia aveva reso un vero ener
gumeno, ed è caduto tramortito 
sotto i colpì. Soltanto quando 
ha veduto il padre immoto e 
sanguinante ai suoi piedi il po
vero al ienato ha desist i to dal la 
sua selvaggia furia, lasciandosi 
rinchiudere in una stanza. 

La madre, angosciata, ha 

ta da un improvviso malore e 
perdeva i sensi. Trasportata al 
Pronto Soccorso, vi giungeva 
cadavere. I sanitari hanno dia
gnosticato una paralisi cardiaca. 

provveduto a far trasportare il 
l'avvenire delle nostre famiglie, marito al l 'ospedale di San Gio-
della nostra città e della nostra 
provincia- Noi dobbiamo raffor
zare In queste set t imane la po
sizione di guida che abbiamo 
avuto i n questa lotta; noi com
pagni romani dobbiamo batterci 
con t u t t e le nostre forze affin
chè la legge truffa non passi » 
Una grande ovazione ha saluta
to la conclusione del compagno 
Natoli, ovazione che ha mostrato 
la ferma volontà del centomila 
comunist i romani di essere alla 
testa del popolo romano per sal
vare la democrazia e la Utertà 

E" sa l i to quindi su l podio il 
compagno Giancarlo Paletta, che 
ha i l lustrato ed efficacemente 
tratteggiato ia battaglia che :a 
Opposizione conduce e-1'.a Came
ra e gli smacchi subiti dal de 
mocristlanl. 
• Dopo aver parlato dell impor
tanza che assume ogni giorno 
di più la protesta popolare, lo 
oratore ha cosi proseguito: 

cvMa voguo fcotUiniit&TC un 
altro e lemento della s i tuazione: 
la grande prova di civismo, di 
•maturità politica data dal no
s tro popolo. Noi ci troviamo oggi 
n o n so l tanto di fronte alla co-

. scienza, alla consapevo:ezza po
polare d i quella c h e è una si
tuazione diffìcile e di quello che 
è u n oltraggio c h e viene fat to 
al la Costituzione della nostra 
Repubblica, ma c i troviamo an
che di fronte ad una prova di 
forza. S iamo i n u n a situazione 
nella qua^e gl i uomini, le don
n e de- aaoatto Paese, non sol
tanto vedono il pericolo, r»on 
so l tanto esprimono la loro indi
gnazione per qualche cosa che 
;i offende profondamente, m a c i 
troviamo in ur.a fi.tuarione nel
la quale co'oro c h e *ono indi
gnati s i sentono snelle forti ab
bastanza per respingere il t en
tativo di coloro che oltraggiano 
-.a nostra Costituzione-

Credo c h e noi parlamentari 
dell opposizione, ins ieme al no
s tro Partito. ln*:eme a tut t i 1 
nostri compagni — ha prose
g u i t o Psjetta — dobbiamo rin
graziare gl i eiettori italiani d i 
queUo che hanno fatto in que
s t o periodo E dirò che dobbia
m o ringraziare particolarmente i 
cittadini romani, perchè è una 
cosa nuova nella vita della s to 
ria del nostro Parlamento che 
coloro che combattono la batta
g l ia per la democrazia, che co
loro che combattono per la cau
s a dei lavoratori, s i accorgono 
giorno per giorno di esssere 
non come accampati in territo
r io avversario e ad avere intorno} 

vanni, mentre il figliolo ven i 
va arrestato, dopo un'altra p ie 
tosa scena, da alcuni agenti del 
commissariato Appio . 

I sanitari de l l 'ospedale , e par
t icolarmente il dott, CrUcIotli, 
medico di guardia, si sono tro
vati dinanzi un difficile compi
to. Il povero infermiere, vitt i
ma de l la pazzia del figliolo, 
infatti, appariva in condizioni 
pressoché disperate. Gli .fono 
state riscontrate infatti gravis 
s ime fratture e lesioni al la te
sta, a l l e mani, che il poveretto 
aveva alzato per difendersi il 
volto, a l la scapola destra. E' 
stato ricoverato in osservazio
ne. dopo oltre un"ora di medi 
cazione. 

Nuore per improvviso malore 
sotto gli occhi del marito 
La signora Alba Bertozzi, di 

anni 50. abitante a Fiumicino. 
si era recata ieri sera al :i-
nema con alcuni amici, abitanti 
a Roma e con il marito. Alle ore 
21.20. i due coniugi accompagna
vano gli amici alla stazione. 
quando la poveretta, veniva col-

Crollìi una scala 
travolgendo 2 operai 

Un pauroso crollo, che fortu
natamente non ha avuto Gravis
sime conseguenze, si è varlficato 
ieri in Via Berlingieri, allo sta
bile numero 25. dove due ma
novali, Giuseppe Morgari, di 63 
anni, abitante in Via Angelo 
fava 31 e Rocco Mìleto. di anni 
24, abitante in via Domenico 
Berti 10. erano intenti ad ese
guire alcune riparazioni per con
to del signor Francesco Viviana. 

D'un tratto, infatti, una scala 
in muratura, sulla quale 1 due 
operai lavoravano, è crollata 
fragorosamente, tra un nuvolo 
di polvere, travolgendo i lavo
ratori. Questi, cadendo dall'ai 
tezza di circa due metri e mez

zo, rimanevano storditi e feriti 
in varie parti del corpo: pron
tamente soccorsi dal vicini, ri
chiamati dal fracasso, venivano 
accompagnati all'ospedale di S. 
Spirito, dove i sanitari oidina-
vano il ricovero del Morgari, 
che accusa contusioni multiple 
al capo e un lieve stato di choc, 
giudicandolo guaribile in una 
decina di giorni; mentre al All
ieto E! riscontravano escoriazio
ni e contusioni in varie parti 
del corpo, guaribili in & giorni. 

Domani comizio 
dei ferrovieri al la C.d.L. 

Domani mattina, alle ore 10, 
tutti 1 ferrovieri e i dipenden
ti delie ditte appaltate si riu
niranno in comizio alla Came
ra del Lavoro, in piazza Esqui-
lino 1. 

Nel corso del comizio parle
ranno il compagno Cesare Mas-

Isini e Domenico Ciardillo. 

PER TUTTO IL PERIODO INVERNALE 

La sospensione degli stralli 
chiesla dall'Ass. Inquìlini 

Una forma ili soccorso invernale - Sollecitate le prorogne 

L'Atbociuzione Provinciale Ro
mana Inquilini e Senzatetto. 
Interprete delle umane esigenze 
del suoi assistiti, ha rivolto u n 
caloroso appello alle competenti 
Autorità perchè venga sollecita
mente disposta la sospensione 
degli sfratti almeno fino a sta
gione climaticamente più propi
zia; ed in proposito, ha richia
mato l'attenzione del Pretore 
sulle vigenti disposizioni di leg
ge che gli consentono di conce
dere delle proroghe fino ad u n 
maieimo di 27 mew. 

« 11 problema degli sfratti — 
dice il comunicato dell'Associa
zione — pesa come un incubo 
non già s u u n ristretto numero 
di persone, ma su centinaia e 
centinaia d! famiglie. Ecco di 
queste, uno schematico elenco 
delle situazioni più drammati
che: 64 famiglio abitanti nene 
scuderie del marchese Incisa. 
presso le Capannelie; 30 in via 

UNA GRAVISSIMA SCIAGURA 

Un bombino perde un occhio 
giocondo con un proiettile 
Un bambino di 8 anni . Vin

cenzo Brusselles. è rimasto vitti
ma di un gravissimo incidente, 
uno di quegli incidenti che pur
troppo s i Tanno frequentemen
te ripetendo i n quest i ultimi 
tempi, in rapporto al mo'.tlplt-
oarsi dei giocattoli bellici e dei 
proiettili che ad c-*i *i appli
cano 

Vincenzo, nel pomeriggio Ci 
ieri, si baloccava nella s u a abi
tazione m '.is. Appis Claudio. 
lotto 32, n.cntre sua madre s:ac-
cendava per casa, trat-qui'.la-
mente. vedendo il s u o bambino 
buono buono, seduto in un an
golo. i n t e r t o ad armeggiare con 
pezze: li di legno, u n martello e 
varie cianfrusaglie. 

Ad un tratto, però, la povera 
donna è stata colpita da u n ru 
more assordante e dt-lle 

to immediatamente all'oopedaie 
di San Giovanni, dove i sanitari 
lo hanno" giudicato guarìbile in 
20 giorni; purtroppo il povero 
piccino ha perduto l'uso dell'oc
chio s inistro 

Precisazione 
l'i relazione all'articolo pub

blicato nel nostro Giornale nei 
T.- 291 del Riorno 1 novembre 
1952. da', titolo «Incredibili as
serzioni di Calabresi Marconi» 
si precisa che, assunte migliori 
informazioni, è risultato che non 
risponde al vero quanto ivi pub
blicato, e cloò che il dott. Paolo 
Calabresi Marconi avesse sottrat
to con vergognosa manovra, ren
dendosi responsabile di grave ar-

all'aula parlamentare una città I l'occhio sinistro con le mani, in 
pigra, inerte, eorda alla batta-(preda ad acuto dolore. Vincenzo 

bitrlo, documenti deCl'Ammint 
_ _ gridai strazione Provinciale; e che anzi 

del bambino. Accorsa, l'ha trova- egli deteneva i documenti Iegal-
to che urlava, comprtmendcol menteper la stia caricaed ave 

glia; ma ci accorgano .'nvece di 
essere davvero r.el cuore del rio-
atro Paese, nel cuore delUi n o 

; atra Repubblica, là dove le forze 
ai fanno sentire, 

aveva battuto con il martello un 
proiettile da rivoltella Robert. 
che. esploso, lo aveva colpito al
l'occhio. ferendolo gravemente. 

Il piccino * «tatù accompagna

va più volte richiesto di conse
gnarli alla nuova Amministrazio
ne. onde nessuna manchevolez
za si doveva attribuire al dot-
dor Calabresi Marconi. 

Pertanto diamo volentieri atto 
della correttezza dell'apprezzato 
Notalo. 

dei Torrione, al quartiere Prene-
stiuo; 35 al Campo Artiglio, in 
via Teodorico; 200 alla borgata 
Lancellotti; 200 in via Efisio Cu-
gia a Casal'Bertone; 89 nel pa
lazzo Lamperini, al rione San 
Lorenzo 200 in baracche costrui
to sul terreno della Cisa-Viscc-
sa, al viale Acquedotto Alessan
drino; 300 circa in case di pro
prietà della cassa di Risparmio. 
site al quartiere Testacelo; 80 aj 
borghetto Travertino e precisa
mente in via Lanuvlo; 70 al vil
laggio D'Ilario, distribuite In via 
Visconte Maggiolo. vie, Giovan 
Battista Ramusio. via della Ma-
ranella e vicolo della Maraneiia. 
E l'elenco potrebbe continuare. 

« I rigori dell'inverno, la disoc
cupazione che non scema, il cre
scente rincaro della vita, offro
no un quadro davvero impressio
nante della situazione In cui sa* 
rebbero gettate migliaia di per
sone se. da un giorno all'altro, 
si trovassero prive di un tetto. 
Si rendono conto di ciò le Au
torità predette? 

« Un solo rimedio è attuabi
le. per il momento, in attesa che 
la costruzione di case economiche 
crei la possibilità di dare a tutti 
un'abitazione decente: cioè, che 
ogni procedura di sfratto venga 
sospesa per la intera stagione in
vernale. 

« il Governo continua a lan
ciare i suoi appelli per il soccor
so invernale. Una delle forme 
più concrete in cui tale soccorso 
possa manifestarsi sta precisa-
mente nelllmpedire che donne. 
vecchi e bambini siano condan
nati ed affrontare in condizioni 
tragiche le minacce della stagio
ne nemica. 

«La enorme categoria degli 
sfrattando e l'Associazione Pro
vinciale Romana Inquilini e Sen
zatetto. che ne rappresenta e di 

SonJ ancora una volta — e 
quan Jo accadrà diversamente 
con un'amministrazione d.c.? — 
all'r retine del giorno le strade 
Impraticabili, le fogne che non 
esistono e le case ICP che vanno 
in pezzi. Tutti problemi che as-
BI .lano quotidianamente quan-
t \ dimenticati dal Comune, sono 
fostrettl a vivere in zone non 
precisamente centrali e lun
atiche. 

» * » 
Chea I lavori stradali miu Pi

neta Sacchetti, ci scrive il signor 
Mario Scaglioni. « Da cinque me
di sono in corv» tali lavori, af
fidati all'impresa Tudinl e Ta
lenti — egli scrHe — e polche 
1 risultati lasciano molto a de
siderare viene da pensare che in 
confronto alle esigenze della zo 
na, assai vasta, tali lavori non 
alano sufficienti. In quanto al 
modo con cui vengono eseguiti 
questi lavori basterà u n esem
plo. VI ò una piazza (così ohla-
mata per complacente consue
tudine dagli, abitanti polche si 
tratta di uno spiazzo erboso) che 
potrebbe degnamente assolvere 
alla sua funzione sw il fondo ve
nisse completamento bltun ato 
Dico completamente perchè la 
piazza in questione verrà bitu
mata soltanto a metà! Il perchè 
non si sa. Forse perchè l'impiesa 
non ha fondi per affrontare al 
completo tali lavori? Non è possi
bile polche essa gode una grossa 
rama pel campo edile. Per insuf
ficienza di maestranze? E le mi
gliaia di disoccupati c h e aspet
tano da anni? La cosa è inespli
cabile. ma è comunque una chia
ra dimostrazione della irraziona
lità con cui vengono affrontati 
certi problemi ed eseguiti certi 
lavori ». 

• * « 
Gli abitanti deiiu pulazzinu 

n. 107 delle Caso Rapide, alla 
Garbatella, situata in via Flavi 
Aureli, ci scrivono: «Le nostre 
case s tanno crollando. La sera 
della vigilia di Natale gli inqui
lini Spilla e Valeri, abitanti ri
spettivamente agli Interni 2 e 
3. si sono visti crollare il tetto 
sulla testa e sono finiti all'ospe
dale. Un altro crollo di una par
te del soffitto si è \erlflcuto nel
l'abitazione di Boris Coi dova. 
nella palazzina n. 105 e. inoltre. 
in quell'appartamento, il pavi
mento Ed è paurosamente avval
lato, tanto da far temere un 
prossimo cedimento. Tutto quel
lo che ha fatto finora l'I.C P., do
po tali Incidenti, è stato il pun-
tellamentó delie pareti lesionato 
e la dichiarazione ufficiosa che 
il palazzo è pericolante ». 

GII abitanti delle Case Rapide 
chiedono che venga al p iù presto 
effettuato u n sopraluogo e che 
si provveda alle urgenti ripara
zioni che si 'rendono indispensa
bili per la loro sicurezza. 

• • # 

Numerose lettere ci sono giun
te da diverse parti per protesta
re contro la mancanza di pensi
line alle fermate dell'ATAC. Ciò 
rappresenta un grave inconve 
niente nelle giornate di pioggia, 
specie se si. tiene conto dell'irre-
golirità del servizio autofilotran
viario. 

La protesta ci è giunta dagli 
abitanti della Circonvallazione 
Gianicolense, che chiedono una 
pensilina alla fermata sita alla 
altezza di via Lorenzo Maria 
Longo. dove transitano il « 13 ». 
il « 28 » e il e celere C » e alla 
quale affluiscono, oltre agli abi
tanti della zona, anche i fami
liari degli ammalati ricoverati 
negli ospedali Forlanini. Lazza
retto e Cesare Battisti. -

Un'altra pensilina sarebbe ne
cessaria in via del Mare, all'altez
za di via della Consolazione — 
dove fermano gli autobus « 90 ». 
€94» e «95» — anche in con
siderazione che la fermata è pros
sima agli uffici dell'Anagrafe. 

» « * 
« A Casalmorena — scrive Lo

renzo Mariani — una tabella da 
l'indicazione dell'esistenza del
l'ambulatorio comunale, dove pe
rò il medico non c'è. Per farsi 
visitare e curare bisogna andare 
a 17 chilometri di distanza, cioè 
al Quadraro o a Centocelle». Il 
signor Mariani lamenta poi che 
si faccia pagare un pedaggio per 
un ponte ancora inesistente. 

• • • 
Fogne e strade sono il problema 

di Valcanuta. «La manutenzio

ne delle strade della ssona — scri
ve L.C. — è completamente tra
scurata, cosi come non si è an
cora provveduto alle fogne. SI 
va avanti con 1 pozzi rieri che 
rappresentano un grave perico
lo per la salute pubblica Non 
parliamo poi della beffa dell'il
luminazione stradale, E' vero che 
finalmente sono apparsi alcuni 
pali per l'illuminazione pubbli
ca, ma soltanto uno per ogni 
btruda ». 

Analoghe proteste ci giungono 
da un gruppo di abitanti di un 
agglomerato di casette ili s . Laz
zaro. a Trionfale, che vivono da 
anni senza fogne, senza luce, sen
z'acqua. 

Intensa attività 
dei Partigiani del la pace 

Numerosi comitati della pace 
hanno comlncitao a preparare con 
riunioni e incontri in pubbliche, 
sale e sedi private la manifesta
zione che si terrà il 18 gennaio 
In un teatro cittadino sul Con
gresso dei Popoli, durante, la 
quale prenderanno la parola le 
maggiori personalità del Movi

mento della Pace, per riferire 
sul risultati di questo grande 
avvenimento. 

Queste riunioni preparatorie, 
promosse dai comitati di quar
tiere, si svolgono con la parte
cipazione del delegati romani a! 
Congresso del Popoli, che pro
muovono dal canto loro incontri 
di amici e conoscenti, mentre nu
merose riunioni di caseggiato 
permettono d! riallacciare tutti 
quei fruttuosi contatti presi du
rante la campagna per II Con
gresso di Vienna e che il perio
do festivo ha allentato. 

Se il Congresso del Popoli co
stituisce l'argomento principale 
di queste riunioni, tuttavia sono 
frequenti 1 riferimenti all'attua
le dibattito sulla legge elettorale 
visto nel suol rapporti con la po
litica internazionale, e con la 
difesa della pace. 

Lalle stesse indicazioni del 
Congresso di Vienna vengono de
dotte le ragioni per cui il pro
getto di legge elettorale si pre
senta come uno strumento atto 
a favorire l'accettazione di ag
gressivi trattati internazionali 
(quale quello sullo statuto di 
Londra, sulla comunità europea 
di difesa, ecc.). e a ledere l'in
dipendenza nazionale appoggiato 
e sostenuto com'è scopertamente 
e dichiaratamente dai governo 
degli Stati Uniti d'America. 

MENTRE LA TEMPERATURA SI ABBASSA 

Rapida apparizione 
della neve sulla città 
L' Ufiicio metereologico dell'Areonauti-
Cii prevede un freddo ancora maggiore 

La nei e a Roma è qualcosa di 
straordinario, cui s i è abituati 
a fur festa, forse perchè si sa 
che durerà ben poco. Cosi ieri 
mattina, quando, verso le 11.30, 
s i sono visti lievi fiocchi bian
chi, grossi come piselli, volteg
giare morbidamente per l'aria. 
non soltanto i bambini hanno 
ah-ato il nasetto verso il cielo. 
con aria speranzosa, m a anche i 
grandi hanno atteso, con una 
certa allegra curiosità, che un 
sottile strato candido ricoprisse 
per alcune ore le vie cittadine. 
Ma la neve ha voluto deludere 
tutt i ; . l 'asfa l to d i Roma n o n le 
è sembrato u n degno letto e vi 
ha rinunciato, restandosene sul 
le nuvole, in cielo. 

Alla città è restato i l freddo, 
una gelida « aria da neve » che 
fa rabbrividire quanti 6ono co
stretti a camminare per le stra
de. 

Naturalmente l'ufficio mete
reologico dell'Areonautica h a da

to una dotta spiegazione delle 
cause dell'abbassamento di tem
peratura, accennando ad - una 
«(situazione artica che interessa 
l'Italia e che porta precipitazio
ni nevose lungo la regione adria
tica e sull'Appennino centrale » 
In parole povere, il freddo a Ro
ma s i spiegu con il fatto che il 
vento, passando su l l e distese 
nevose della montagna, diviene 
gelato e porta il freddo in città. 

Questa ondata di gelo — se
condo le previsioni dei meteoro
loghi — permarrà per alcuni 
giorni, poiché lo spostamento 
della zona di alte pressioni sul
l'Europa centrale è piuttosto len
to. Il freddo sarà anzi p iù in
tenso in quanto s i aggiungerà, 
in modo p iù o m e n o sensibile. 
ma u n po' s u tut te le regioni, 
anche il ventt? di tramontana. 
Quel vento, per cosi dire odo
roso di .neve, rallegra tu t t i gli 
sciatori, ma porta ben poca con
solazione agli altri c i t tadini . . 

OaKerrHlorio 

Vietato mangiare! 
Tornano ancora una tolta a 

far parlare di si e delle loro 
vicende quelle che la popolarità 
di un film ha battezzato come 
« ragazze di piazza di Spagna ». 

otaria Adelaide, vittoria, Car
men, Adriana, Marisa e Angela 
erano delle ' « ragazze di piazza 
di Spagna ». Lavoravano in un 
atelier di mo V e n d o — « Alta 
Moda », di proprietà dei signor 
Vincenzo, Ferdinandi — insie
me con altre quindici o sedici 
ragazze. Vi si trovai ano chi da, 
SPI mesi, chi da otto, chi da un 
anno e mezzo. Ogni giorno, 
quando scoccata luna, ie sar
tine smettevano d'agucchiare e, 
tirato fuori dalla borsa l'invol
to con ti panino imbottito, si 
riunivano nella cucina del la
boratorio. per mangiare e ripo
sarsi un po' 

La casa era lontana, in un 
quartiere periferico o m ima 
borgata, e «o;i era possibile re
carvisi per ti pranzo, sta por
cile l'intervallo era breve, sia 
perche quando si guadagnano 
250. 300 lire o anche 900 (tante 
ne prendono le « rifinite ») non 
ci si può permettere con legge
rezza ti lusso di spendere 200 
lire di tram al giorno. La cuci
na della sartoria era una solu
zione. Si inaugtaia, si facevano 
quattro chiacchiere, si scherza
va con l'allegria dei ventanni, 
e non si badava eerfo se l'in-
teriallo era meno breve del 
consentito, E CIÒ faceva certo 
comodo al proprietario, specie 
nel periodo di epiena stagione». 

Come però normalmente ac
cade. alla « piena stagione » 
succede la « morta stagione ». 
Tale è quella, ad esempio, di 
questo periodo invernale; e al
lora il signor Ferdinanda, che 
non trovava più alcuna conve
nienza nel far rimanere le ra
gazze in laboratorio nell'ora di 
pranzo, ha detto: « A'on potete 

più mangiare qu ». 
Le sartine riuscirono a sco

dare una bettola, dove si reca
rono per qualche giorno a con
sumare i loro panini, acqui 
Stando per pretesto mezzo litro 
di vino in tenti. Afa it proprie
tario dell'osteria disse che oc
cupavano troppi tavoli per 
troppo tempo, e ciò non era af
fatto giustificato dalla magra 
consumazione. Non rimanevo 
c/ie ricorrere alle inanelline- di 
Villa Borghese. Ma d'inverno, si 
sa. fa freddo e piore. e un gior
no, quello successivo alla Befa
na, le sartine furono sorprese 
da u n uo lento a c q u a t o n e d i e 
le ridusse come pulcini. Quel 
giorno, quando tornarono in la
boratorio. Maria. Adelaide. Vit
toria. Adriana. Carmen, Marisa 
ed Angela andarono dal padro
ne e gli chiesero di lasciarle 
mangiare nella cucina del labo
ratorio come prima, oppure di 
conceder loro un'ora di più. dì 
intervallo, per poter andare a 
casa. Furono licenziate in tron
co tutt'e sei. Non solo, ma sic
come il signor Ferdinandi non 
aveva regolarizzato la loro po
sizione assicurativa presso la 
previdenza Sociale, le sei ra
gazze non hanno avuto neppu
re un soldo di liquidazione! 

3G>3ira&<39llO 

RACCAPRICCIANTE SCOPERTA DI UN AVVOCATO 

Rinviene i genitori morti 
asfissiati da una fuga di gas 
Non ancora accertato se si tratta di suicidio o di disgrazia 

Due coniugi di età avanzata 
sono morti asfissiati dal gas 
nella loro abitazione in via 
Emanuele Filiberto 116, inter
no 5. Si tratta del sostituto 
Procuratore generale in pen
sione dott. Alfredo Angelom, 
di 78 anni, e di sua moglie, la 
casalinga Eleonora Pelliccia, 
di 72 anni. 

Essi sono stati rinvenuti 
morti nella loro camera da 
letto, nel pomeriggio di ien. 
dal figliolo, avvocato, che si 
era recato a visitarli. L'appar
tamento era pieno di gas, 
«fuggito da due rubinetti aper
ti in cucina. 

Del fatto — per molti lati 
misterioso — si occupa il Com
missariato Esquilino. Allo sta
to attuale delle indagini i fun
zionari di P.S. non possono 
pronunciarsi con certezza né 

per l'ipotesi del suicidio, ne 
per l'ipotesi della disgrazia. In
fatti, se' non vi è nessuna ap
parente ragione che possa giu
stificare una morte volontaria 
dei due vecchi, i quali non a-
vevano — almeno a quanto si 
sa — gravi preoccupazioni di 
carattere finanziario e s : tro
vavano in soddisfacenti condi
zioni di salute, specialmente 
considerata la loro età avan
zata, l'ipotesi della disgrazia 
appare dubbia se si considera 
che non un solo rubinetto del 
gas è stato trovato aperto, ma 
tutti e due i rubinetti della 
piccola cucina. Le salme de 
poveri vecchi sono a disposi
zione dell'autorità giudiziaria 
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Autorità Governative, u n atto d» 
coerenza con le proclamate sue 
intenzioni, \ertendo Incontro a 
coloro di cui l'inverno rende an
cora più penose l e condizioni di 
vita. Si tratta di un'atto di giu
stizia e ai umanità ». 
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tUTISSim» M I U TIUTHA I t i LE «AITE 

In preda a malessere 
si trasforma in negro 

— la tifami F. L. ka «awnit* ieri torà. 
verso le are So. ari tratta fra «iaan 
•ella Pilette a via èri Lana»:, aa alt
ro!* aeeUa t'ora tea trillavi»:. Si tratta 
di oa tare ricnrde. fai k aveste travato 
e lo riroa««eatri alla proHittaria «ari 
aaajmiaawale cantami*. Rnnlgawt alia 
aaiti» aaarakf ia, 

Il giocane Luigi Cecchi. di 
anni 19. abitante i n via Maruc-
cini 56, conta ta d i trascorrere 
l ietamente il pomeriggio della 
domenica, in casa di amici, bal
lando. Lu^gi. che è un ragazzo 
assestato, cui piace di fare be'-Ia 
figura. »n previsione della fe
sticciola aveva pulito accurata
mente :e s u e scarpe di camoscio, 
tingendore con u n apposito pre
parato. 

Ieri, infatti, con le s u e scarpe 
nammauti , tanto da sembrare 
nuove, egli s i è recato i n via 
dei Corsi 4, in casa degli amici 
presso 1 quali ai ballava, pronto 
a divertirsi, purtroppo, però, la 
festa é «tata turbata da u n im
provviso malessere che lo h a 
colto a pomeriggio inoltrato, t i 
povero Luigi h a accusato dap
prima capogiro, poi nausea, 
mentre il s u o volto diventava 

Qoe»U *e4ti*ea* la rioaioai 4ei 
Gomititi DuetUTj & Celiala sella 
Sexieei roaaoe amsM Jaoa» Nati l i 
•vernila ti «ternate orarlo: 

C«M».t>U ed'.e celV-e IrUioci i 
ere 16: Gruaslau delle celiale az.ea-
«kit ore 17.30; Cuuilati celie reilale 
<fc eUa/k. oro 20. 

nerastro. I suoi amici, epaventa
ti, Io hanno accompagnato al lo 
ospedale, dove, fortunatamente. 
t sanitari potevano rassicurarlt 
Luigi cecchi è s ta to colpito da 
intossicazione da tintura per 
scarpe e guarirà m tre g;orm 

La morte A ma novantenne 
per la frattra del femore 

L'uìtranovantenne Albertina 
Zuffi. nata nel 1862, è deceduta 
Ieri aera al Policlinico, dopo 
lunghi mesi di degenza. 

La povera vecchia, nell'agosto 
scorso, per una caduta dal p to-
prio Ietto, si era fratturata fi 
femore. Trasportata alTcsoedale, 
vi aveva ricevuto le prime cure, 
dopo di che era stata nuovamen
te ricondotta nella sua abitazio
ne in via Ardea 27. Sola e ab
bandonata. senza assistenza. Al
bertina Zuffi aveva dovuto poco 
dopo tarsi nuovamente ricove
rare al Policlinico, dove era v i s 
suta stentatamente alcuni mesi, 
-enza riuscire a guarire. Ieri se
ra si è spenta serenamenta. 

CONSULTE POPOLARI 
QUESTA «eri al* 1S.30 «i t.i« Atea-

RBO 26, iasHce ai cernititi Campidoglio. 
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i pescatori; Frte-tn «•al avwo>>: 
16.30: Prtojraasa »er le *c*e>; 17: 
liasica foleieretiea; 17 30: Li re-
re «: Le&a: IS: *"»ra?je straaeo-
iiZe Ja. raserà: IS.30: lai ter* :t» 
6. Merir*:; IS.45: Orfie«ra Fri-

V !T*5 19.15 Pr'»*?e::.T« rtoctr*:<i* 
per ali w a « «"alar.: 19 30: L"\v 
pr*d». 20: Mis:ea i*5»era: 20.30: 
Orar»: ({selle tao i.rmf eh altri 
* vn"{: 21: Li ;>"-« * 1 oeim: 
21.05: Ooo<vr* rxa^e *i.aa<ut»'e 
i r»;v» «U \ Ivi» 5^»fae::«: 22.15: 
l/::ere <^ * t a «ì:ra:: ÌI.30: V. 
nHenwe: 2V ih», ri ix t w ? a . 
23.15: Ojp a: Par.aaenle; Maj.>» 
i t Vtl>; 2i: 0*»r.«: l i l - s e « " * e. 

SECOSDO n e c u n i — o-*»;: 

ni.*: 13 !5. 1». 1<: 9: Ta::. « i 
S^nr: \i\ d - ^ ft-*ziz l i : ft-. < 
eiestra Ferran; 13.45: Il UJ, Ca- < 
rowee; 11. l « tace al <XKC*: t~be J 
'*"é?: Il 3>>: Pr J « %> -ia; 14.4%: < 
Utt*m ME Frtrf-T Jl irt j ; i;,: < 
<*rari*: Prer-̂ . ««i i~ ttx»»: 15-t>- : 
f t teckrrt i . 1615: Il p^'ess-v te-
re, « : I »~=--: se>js:di: ; 16 3": 

) ©reagirà .U^eU: 17: Prejraact 
per t ra-tmi 17 50: Bal'a:e ra 
ce:: I*S0: 5e*t.,"ce -S>TT * r v . 
1? 45: Coacr:» -a i - e t t a r i ; 19: 
. P r . e » . ii V-«'.a- » . 3 0 : Mele* e 
rare; la pareia a}!, espert:; 20: 
Oraia: Ka4io**ra: 3>40- La pera 
eei BOUTI: 20.35: • L'I«?etvs-e fie-
t'raV » iì fnvyvl; 22: Mo<:cx <J*'-
ee «Kiea: 22"30: TaTlit :! a**» 
r i e : 22.45: Canta Ano S W u » ; 23: 
Siparietto; 23.15: Gv-rcini Laa-
•etti « I l M i ertfce*va: 23.45: 
Il PtpistreUa; 0.05: N»tìara« dal
l'Italia, 

TEUB nOslARA — 19 30: 
L'*£calore eteaoa:tn: 19.45: I 
9ornale o>l Tene; 20 !.V f<̂ -yrVi 
ài »jcl fera. 21: La ca ura i<. 
3f?.-jserri ia Ceraac.a. 22; Le 
ape.-» ii Bela Bartok; 23.50i .Noe-

-*"1"* - - - - - - - if*-'''-'w~-~~*^~T)-r-mi ci J 

RIDUZIONI BNAL — CINEMA: 
Adriacine, Alcyone. Alba, Auso
nia, Aurora, Asteria, Ariston, 
Attualità, Arcobaleno, Barberini, 
Bernini, Bologna, Capraaica, Ca-
pranichetta, Capital, Eaperia, Eu. 
ropa, Excelslor, Fogliano, Fiam
ma, ladano, Italia, Imperlale, 
Moderno, Olimpia, Orfeo, Parioli, 
Plaza, Quirinale, Sala Umberto, 
Salone Margherita, Supercinema, 
Savoia, splendore, Tuscolo. TEA
TRI: Ateneo, Eliseo, Rosslal. 

TEATRI 
ARTI: Riposo. 
ATENEO: Ore 17,30: e i a Stabile 

diretta da P Scharoff «L'al
bergo dei poveri > 

CAMEEATA MUSICALE ROMA
NA tV della Scrofa 70): Do
mani alle 17.30. Concerto di mu
siche di Corelli diretto dal 
Al.o Nino Serdoz. 

BEI GOBBI: Ore 21.30: «Secon
do carnet de notes» con Bo-

v/Vi^ri C^pTÌO}.i ° branca Valeri. 
n E O : ° ^ e 2 , : c , a Stabile di 

«TÌ?! 3 , . *T" 5 sorelle». 
m ^ ° N I \ . R'DOSO- P » « « n a -

OF?F»£ . sP, e t t a c o l° «" Prosa. 
OPERA: Riposo. Domani alle 21: 
•»*T i^° n d o % " SUo re». 
PALAZZO SISTINA: Ore 21-

C.,a Billl-Riva «I fanatici» 
f ™ FONTANE? Riposo. 

QUIRINO: Ore 17: c.ia Gioi-Ci-
mara «La ragazza da portare 
tn collo» (familiare) 

ROSSINI: Ore 21.15: C.ia Checco 
Durante «Ci mancava Napo
leone ». F 

S 1 £ ! R I : , 0 r e ^ l : C i a SerS'o To-
Fano. C. Gherardi «Marta Ja 
madre» di Federici 

V A " ; E : ° r e 21: Teatro d'Arto 
Italiano « Amleto » Prezzi po
polari ^ 

CINE-VARIETÀ' 
Alhambra: La furia umana e riv. 
Altieri: La legge del mare e nv . 
Ambra-Iovlnelli: I tre corsari 

e rivista 
La Fenice: Una lettera dall'Africa 

e rivista 
Principe: Vulcano e rivista 
volturno: La domenica non si 

spara e rivista 
CINEMA 

A.B.C.: La bellezza del diavolo 
A ? J u « l 0 : I "Sii dei moschettieri 
Adt acine: La pista di fuoco 
Adriano: Gengis Khan 
Alba: Testa rossa 
Alcyone: La domenica non si 

spara 
Ambasciatori: La nemica 
Aritene: Avventuriero della Ma» 

lesia 
Apollo: La regina di Saba 
Appio: La rivolta di Haiti 
Aquila: Figlio. f ,g]i0 m J 0 
Arcobaleno: Too young to Icisa 
Arenula: Spaccone vagabondo 
Ariston: Luci della ribalta 
Astoria : Ragazze alla finestra 
Astra: La domenica non si spara 
Atlante: Show boat 
Attualità: Totò e le donne 
Augustus: Aquile tonanti 
Aurora: L'ultimo dei bucanieri 
Ausonia: Siamo tutti assassini 
Barberini: Canzoni di raez»o 

secolo 
Bellarmino: Riposo 
Bernini: Altri tempi 
Bologna: Mata Hari 
Brancaccio: Mata Hari 
Capannelle: Riposo 
Capitol: Europa 51 
Capranica: L'ultimo fuorilegge 
Capranichetta: La giostra umana 
Castello: Torna con me 
Centocelle: Il sentiero dell'odio 
Centrale: La grande Caterina 
Centrale Ciamplno: La Malque-

rida 
Cine-Star: La montagna dei setta 

falchi 
Clodio: Rosalba la fanciulla di 

Pompei 
Col» ài Rienzo: Siamo tutti as

sassìni 
Colonna: Non c'è passione pia 

grande 
Colosseo: Rommel la volpe del 

deserto 
Corallo: Il cappotto 
Corso: Alcool 
Cristallo: Neve rossa 
Delle Maschere: Testa rossa 
Delie Terrazze: i dannati non 

piangono 
Delle Vittorie: La domenica non 

si spara 
Del Vascello: La nemica 
Diana: Aquile tonanti 
Doria: Le avventure di Mandnn 
Eden: Corriere diplomatico 
Espero: La tigre del mare 
Europa: L'ultimo fuorilegge 
Excclsior: Fuga d'amore 
Farnese: Rosalba la fanciulla di 

Pompei 
Faro: Serenata tragica 
Fiamma: Il fiume 
Fiammetta: Winter Meeting 
Flaminio: Un uomo tranquillo 
Fogliano: La rivolta di Haiti 
Galleria: Il re della Luisiana 
Giulio Cesare: Avventura al Cairo 
Golden: La montagna dei sette 

falchi 
Imperlale: Il magnifico scherzo 
Impero: Wanda la peccatrice 
Induno: Show boat 
Ionio: Appuntamento con la 

morte < 
Iris: Le avventure di Mandnn 
Italia: Furia e passione 
Massimo: La citta canora 
Mazzini: Le quattro piume 
Metropolitan: Canzoni di mezzo 

secolo 
Moderno: Il magnifico scherzo 
Moderno Saletta: Totò e le donne 
Modernissimo: Sala A: La mon

tagna dei sette falchi; Sala B: 
Un americano a Parigi 

Nuovo: L'ultima minaccia 
Novocine: Parrucchiere per si

gnora 
Odeon: L'avamposto degli uomini 

perduti 
Odescalchi: C'è posto per tutti 
Olympia: Il figlio del dottor Jekill 
Orfeo: Non siate tristi per me 
Ottaviano: Ti segreto della porta 

chiusa 
Palazzo: Roma città aperta 
Orione: Riposo 
Palestrina: La nemica 
Parioli: Furia e passione 
Planetario: DC Rass. internaz. del 

documentario 
Plaza: Gli occhi che non sorrisero 
Plinlus: Papà diventa mamma 
Preneste: Wanda la peccatrice 
Prima valle: La carovana male

detta 
Quirinale: Avventura al Cairo 
Qalrinetta: Luci della ribalta 
Reale: Mata Rari 
Rex: Avventura al Cairo 
Rialto: Luce rossa 
Rivoli: Luci della ribalta 
Roma: Indianapolis 
Rubino: Furia e passione 
Salario: Le mille e una notte 
Sala Umberto: 5 poveri in auto

mobile 
Salone Margherita: Squilli al tra

monto 
Savoia: La rivolta di Haiti 
Silver Cine: Totò a colori 
Smeraldo: Il segreto della porta 

chiusa 
Splendore: L'angelo del peccato 
Stadlnm: La nemica 
Soperctnema: Gengis Khan 
Tirreno: La montagna dei sette 

falchi 
Trevi: Pietà per i giusti 
Trianon: L'agguato degli Apaches 
Trieste: Ragazze da marito 
Tuscolo: La leggenda di Geno

veffa 
Ventun Aprile: Le iene di Chi

cago 
Vernano: Attente ai marinai 
Vittoria: I tre corsari 

tu vivrai ' ' 
Vittoria Ciampico: Uomo bianco 
i m i i i i i i i i i i i M i i i i i m i i i i i i i M M i i i 
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Pag. 3 — « L'UNIfA' DEL LUNEDI'» 

] Unità 
d»l l uno t t i 

Lunedi 12 gennaio 1953 . 'il 

AVVENIMENTI SPORTIVI 1 Unità 
del lunmdi 

a 

MENI RE L'INTER CONTINUALA SUA FUGA PUR CON UNA STRIMINZITA VITTORIA 

La Juve travolge la Lazio e la Roma raggiunge 11 Nilan 
La Fiorentina battuta in casa dal Tonno di Carver - II Napoli supera la Spai - Di misura il Palermo sconfìtto sul campo della Triestina 

RITORNANO 
I CAMPIONI 

E' risorta la Juve? Pare di si, 
poiché infilzare per cinque vol
te la difesa della Lazio o una 
cosa non troppo facile, che da 
parecchio tempo, se non andia
mo errat i , non si verificava più. 
La Lazio vanta, o meglio van
tava imo a ieri matt ina, la 
terza difesa d'Ital ia quanto A 
impenetrabi l i tà, superata solo 
dal l ' Inter e — di stretta misu
ra — dal Mi lun. L'impresa dei 
bianconeri, anche so essi sono 
passati solo allo scadere del pri 
mo tempo su azione susseguente 
ad un rigore, costituisce dun
que l 'avvenimento più impor
tante della 16.a giornata del 
massimo campionato di calcio. 
Soprat tut to perche, sconfitto 
chiaramente il Mi lan a Bolo
gna se la duvontus non avesse) 
mostrato di aver superato la 
sua crisi la fuga del l ' Inter 
avrebbe assunto proporzioni 
tati da far veramente temer» 
cho il campionato fosse finito 
prima ancora di giunger* « 
meta strada. 

In^ierr-c aila resurrezione del
ibi Juvs, ecco la conforma oe-la 
Ron-.», la qua e ha vinto con 
fac. i.a it confronto casalingo 
con il rracesto Novara mancan
te tii capitan Piola. I giallo-
ross», c.iiuso il primo tempo iri 
vantaggio per 4-0, hanno gio
cato la ri prosa al piccolo t roi to, 
senza impegnarsi soverchia
rne!' e ; e tut*av»a avrebtero 
aun i-niato il v. nUsr.lo, se non 
lob c o s i . ti annul lat i per tuon 
Bieco cce a l t r i gOaL di Bronèe 
e di Tro Re Non era certo — 
quello col Novara — un con
fronto impegnativo per la Ro
ma; la quale tut tav ìa ha mo
strato di essere in forma br i l 
lante e di meritare in pieno il 
terzo posto che da ieri sera di
vide ccn il Mi lon, a un solo 
punto colla Juventus. 

I l M i lan e stato chiaramente 
bat tuto da un Bologna che ha 
i suoi pun t i di forza in un 
gruppetto dì giovani at let i di 
bellissime speranze: Giorcelli , 
il pcrticre che ieri ha dato 
grossi e isoiaccrì nientemeno 
che a Norc'ahl, lo scattante ter
zino Cottozzo, il centromediano 
Greco, il classico Cervcilati , 
quel Li» Forgia che ha segnato 
entrammo te reti (senza dire 
dello squaiific.-to Baccij . Con
tro questa squadra giovane, 
sorretta dall'esperienza e dalla 
forza c'el duo Pil lmark-Jchsen, 
i rossoreri non hanno potuto 
nu l la : il t r io svedese ha dato 
invano di testa nella mediana 
petroniana, mentre la difesa si 
e fa t ta ubriacare dalla manovra 
degli attaccanti bolognesi, ma
novro o. Irrgo respiro, impostata 
sulle due a l i . 

L ' Inter ha vinto ancora, ma 
non ha certo vinto bene: inì
zio di uno crisi? Parrebbe pre
maturo affermarlo anche per
che la imbat tu ta capolista si è 
trovata a fronteggiare un « c a 
tenaccio» tanto più serrato in 
quanto gli ospiti erano andati 
inopinatamente in vantaggio in 
partenza. 

La Fiorent ina ha dato ai suoi 
t ifosi un'al tra grossissima de
lusione: ha premuto p'u del 
T e r m o ( i l bilancio dei corner e 
stato di 9-2 a suo favore) ma 
al solito non ha realizzato; 
mentre i granata, ai qual i e 
evidentemente di grande bene
fìcio la presenza di un al lena
tore del calibro di Carver, h.in-
no saputo mettere a segno i 
due palloni decisivi. Perche 
questa Fiorent ina, che pure 
conta uomini di classe nelle 
sue file, non riesce a rendere 
come dovrebbe? C'è evidente
mente qualcosa che non va 
nella preparazione della squa
dra. E lo stesso si può dire per 
i l Napoli , che solo grazie a un 
tiro del mediano Castel l i e 
riuscito a superare lo Spai, i l 
cui portiere Bugatt i ha fa t to 
faville. 

Da segnalare infine la nuova | 
sconfitta del Palermo, la cu i 
situazione comincia ad essere 
veramente preoccupante; • i l 
5-0 di Bergamo, dove i l danese 
Rasmussen, erede di Karl H . T -
sen e Jeppson, ha messo a se
gno tre ret i . 

CARLO G I O R N I 

*^#E? ^SS^iffli^^te^^'Wuasi un allenamento p e r l a Koma 
l'incontro col modesto Novara (4-1) 

Le reti segnate da Pandolfini (3), Gaffi e Sundqvist - Altri due goal annullati 

ROMA-NOVARA — Corghi para prevenendo Pendol imi e Galli 

ROMA Albani. Azimonti. 
Grosso, Tie Re; Boi toletta, Ven
turi; Lucchesi. t'andollinl. Galli. 
Dionèe. Sundqu i.st 

NOVARA: C o l l i i . Pombia. 
Molina, De "Fogni; Feccia. Baira: 
Ranica. Alberico. Cit aiuto. Mi
gnoli. Savioni. 

Arbitro; Tassili! dt Verona. 
Spettatori 25 mila chea. Gior

nata fredda- Terreno discreto 
Girando veniva Involontariamen
te co'.plto a: viso con un calcio 
da Tre Re nei primi minuti, ma 
rientrava poco dopo co' mento 
Inceronato Alla mezz'ora del 
primo tempo Miglio'!, scontrato
t i con Bortoletto. do\eva lascia
re Il campo per cinque minuti 

Reti: nel primo tempo al IT 
Gal i , al 20' Stindquis*. a! 42' 
Pandolfini su rigore, al 45' Pan
dolfini. Nella ripresa al 10' Sa-
vioni su rìqore 

Da tempo — e ogni Ion io 
ria ff ora — e tu g i r o t ino vec
chia polemica di cose calci
stiche, chi* verte sulla ne
cessità o m e n o di r idurre 
a n c o r a il numero delle squa
dre che partecipano al cam
pionato di ser ie .A, portarle 
insomma a sedici. Il progetto 

si sa — conte accade in tutte 
le cose d i ques to inondo — 
ha i suoi entusiasti partigia
ni ed ì suoi a r r a b b i m i de
trattori ed ognuno dei due 
gruppi lia le sue b u o n e ra
gioni da Jar valere. 

Ebbene, da ieri i sosteni
tori della r iduriotie delle 
squadre che t i i i l i tano nei 
massimo campionato hanno 
un argomento in più: la par
tita Roma-Novara, una par
tita che non è stata una 
partita, ma qualcosa che è 
davvero difficile a cataloga
re, tanto grande e abissale 
era la differenza tra le due 
squadre in c a m p o . Da una 
parte la liomu, un undici or-
qanico, solido, pieno di .sa
l u t e e ricco (ti g i o c o , e dal
l'altra il Novara, una squa
dra (forse si è generosi n e l 
chiamarla .squadra) senza 
nerbo, senza una omogeneità 
ed un gioco proprio, senza 
n e m m e n o quei cuore e quel la 
g r i n t a c h e fanno ammirare 

GOLÌ€ISITotreOL p e r Iti £ a z i o 

I biancoazzurri irriconoscibili - La grande giornata di "Cochi,, ha impedito una più grave sconfitta 

le s q u a d r e povere di tecnica, 
Da una parte sì vedevano 

ragazzi a posto fisicamente, 
ben dotati, scattanti, affiatati 
tra loro e con delle idee ben 
chiare in testa e dall'altra 
parte ragazzi s t a n c h i , l e n 
ti, t a r d i nello scatto e nel* 
l'anticipo, ragazzi che colpi
vano mole la palla e non sa
pevano tirare il fallo luterà* 
le (Mig l io l i p e r fare un e s e m 
pio ù stato p e s c a l o ben t^e 
volte in errore dall'arbitro 
Tasaini). 

Una differenza di c l a s s e , d i 
g ioco euornie clic ben meri
tava gli sfottò del p u b b l i c o 
r o m a n i s t a , il q u a l e è usc i to 
dallo S t a d i o T o r i n o borbot
tando: «Non c'è c h e dire... 
d a n n e r ò un o t t i m o a l l e n a 
m e n t o ». Allenamento, si, è 
vero: allenamento e non parti
ta, p o i c h é il Novara non è 
esistito in campo, non ha mai 
dato l'impressione di potere 
non d i c i a m o t ener testa al la 
Roma, ma infastidirla, darle 
noia. Non partita, ma tiri in 
porta finché gli attaccanti 
giallorossi hanno avuto vo
glia di giocare e poi noioso 
batti e r i b a t t i a metà campo 
in attesa del fischio finale^ 

E partite dì questo genere, 
si sa, anche se c o n t e n t a n o 
l'avido bisogno dei due p u n t i 
n o n soddisfano, perchè man
cano ai più elementari prin
cipi di un incontro: l'emoti
vità, l ' incerterra e la lotta, 

giallorossi. Una squadra sen
za s p i n a dorsale. 

Ed ora ecco la cronaca, 
una cronaca che sarà avara 
di 7iomi novaresi e ricca di 
azioni dei giallorossi, perchè 
questi ultimi hanno sempre 
comandato il gioco, 

Oltre venticinquemila per
sone affollano lo S t a d i o T o 
rino nonostante la giornata 
estremamente rigida, lo scar
so r i c h i a m o de l l ' incontro con 
il Novara e l'assenza, scon
tata in partenza, di capitan 
Piola. 

Davvero grande il pubblico 
giallorosso. Minuti di attesa: 
l'altoparlante dello stadio an
nuncia le formazioni e poi dà 
il nome dell'arbitro: Arduini 
di Verona. I più fanno finta 
di non aver capito, poi quan
do le squadre scendono in 
campo si scopre che il diret
tore di gara è il signor Tas-
sini . un arb i tro assai noto.. . 

Preliminari rapidissimi poi 
si inizia con estrema puntua
lità. Galli in a r a n t i a Bronée, 
che dribbla un paio di azzurri 
come birilli e poi dà a Luc
chesi. Entra u n difensore del 
Novara e libera. Ma si vede 
s u b i t o c h e la Roma ha sete 
di r/onls e i o ia l loross i . in
fatti. sono subito tutti in a-
rea avversaria. Al 2' Venturi 
avanza con la sua caratteri
stica falcata poi mette in 
azione Pandolfini che, dopo 

Forse, in incontri conte que- una giravolta e un attimo dì 

Juventus: Cavalli. Bertucce])!. 
Parola, Manente: Mari. Piccinini; 
Muceir.ellì. K. Hansen. Boniper-
ti. J. Hansen. Praest. 

LAZIO: Sentimenti IV. Anto-
nazzi. Sentimenti V. Furiassi: 
Albani. Fuin: Puccinelli. Bredc-
een. Antoniotti, Larscn. Capri!» 

Arbitro: Bernardi di Bologna 
Reti: nel primo tempo al 43* 

J. Hanten; nella ripresa al X2 { 
Praest; al 16' J. Hansen. al 37'! 
K Hansen. al 43' Muccinelli. ! 

Kotc: tempo coperto: freddo 
intenso: terreno assai scivoloso. 
Leggero incidente a Boniperti 
verso la fine del primo tempo; 
nella ripresa Praest e Muccinelll 
si sono sovente invertiti di ruolo 

(Da l nostro inviato speciale) 

TORINO. Il — For^e il fred
do intenso di Torino ha indu
rito ì muscol i de i romani e ha 
loro intorpidito il cerve l lo . Non 
si può spiegare a l tr imenti la 
mediocriss ima prova degli a t le 
ti azzurri e se il port iere Sen
t imenti IV non avesse parato 
parecchi tiri mol to pericolosi , 
con dei .salti e de i tuffi m e m o 
rabili. la Lazio sarebbe ritor
nata a casa con s e t t e o otto 
palloni nel sacco. 

La prima l inea romana non 
è es ist i ta: solo Puccinel l i si è 
mosso un po' Gli altri quattro 
hanno fatto di tutto per spre
care le buone occasioni avute . 
per lasciare tranquil lo Cavall i . 
che è stato impegnato tre o 
quattro vo l te in tutti i novanta 
minuti . 

ri portiere, i terzini e la m e 
diana laziali hanno resist i to per 
44* al la pressione- bianco-nera. 
poi la Lazio ha incassato una 
rete su di un rigore, mol to d i 
scutibile . e nel la ripresa è ca
duta in ginocchio. 

U n punteggio notevo lmente 
e levato in favore de l la Juven
tus può d a r e a pensare che ìa 
squadra campione d'Italia sia 
improvvisamente guarita dalia 
grave crisi in cui era -epolta 
s i lamente una sett imana fa: in
vece anche la gara dei torinesi 
è d iscut ib i le e dopo que.<o in
contro sarebbe azzardato d.rc 
che i juvent ini s iano di nuovo 
:i sran forma 

Contrariamente al le previsto 
- : la Laz:o è .-tata un"a\verga
rla straordinariamente fac.le 
per ; bianco-neri che. d o p o ur. 
o r m o tempo non troppo bril
lante . favoriti dalV'.r.efficenza 
dei romani, si sono mes.si a r e 
care soddisfacentemente. Effet

t ivamente alcuni juventini si 
s tanno r iprendendo, come .Bo
ni perti. Parola. Mari, ma B e r -
tucceil i . Karl Hansen. Piccini 
ni, Manente, sono ancora l en i i 
e poco sicuri di se stessi. Chi 
.sta attraversando un ott imo 
momentoè Muccinell i , che è 
-•*tato il migl ior uomo m campo 

John Hansen supera 
Viralo fra i cannonieri 

14 reti: John Hansen. 
13 reti: Vivolo. 
12 reti: Rasmussen. 
11 reti: Bacci, Galli. 
9 reti: Lorenzi, Xordahl. 
8 reti: Jeppson. 
7 reti: Bertoloni. Nyers. 
6 reti: Pandolfini, Sega, Soe-

rensen. Vitali. 
5 reti: Boseoto, Burini, Ca

de II. Carapellese, Larsen, 
Mannoccl. Mariani. Praest, 
S a v i o n i , Sentimenti IH, 
Skoglund. 

A reti: Amadei, Antoniotti, 
Bassetto, Bronèe, Cavazzu-
ti. Cervella», Ciccare»!, 
Curti, Di Mas©, Frignarli, 
Liedholm, Mike, Piola. 

3 reti: A r m a n o , BalbUno, 
Bennike, Bettolini. Brede-
sen, Brugola. Cattaneo. Ba
rin, De Vito, Gren, Gotti, 
Iloflir.g. Mazza, Moltrasio, 
Moro, Muccinellì, Testa, 
Zorzi. 

I RISULTATI 
e la ci 

*.\ta Vanta-l'dincse 
"Bologna-Milan 
*Fiorentina-Torino 
"Inter- Sampdoria 
*Jn*entns-LaziO 
•Napol i -Spal 
*Pro Patria-Como 
•Roma-Novara 
'Triest ina-Talcrm" 

l e partite di doireni' 
Como-Fiorentina 
Lazio-Triestina 
Milan-Atalanta. 
Xap©li- iu* enlus 
No\ara-Intcr 
P a W m n - * a.ni ilciri.i 
s r a i - R ° n , a 

Torino-Bolo jjna 
Udinese-Pro Patria 

5-« 
2-e 
• - 3 
2-1 
5-t 
1-0 
t-% 
4-1 
» 1 

a 

Inter 
Juventus 
Roma 
Milan 
Bologna 
Lazio 
Triest ina 
Napoli 
AOlanta 
Torino 
Pro Patria 
Udinese 
r iorentina 
Spai 
Sa TI» ilo ri a 
Palermo 
N o t a r » 
Come 

16 12 
16 1» 
16 9 
16 I t 
1S 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
U 
16 
16 
1« 

9 
7 
6 
7 
5 
5 
5 
5 
3 
; 
2 
3 
•> 
X 

4 
3 
4 
2 
2 

4 
S 
3 
6 
4 
4 
4 
7 
7 
é 

4 
C 

• a «a 
3 43 2t «3 
3 31 17 « 
4 28 16 22 
5 28 19 21 
5 19 2t 1S 
5 27 22 17 
6 26 26 17 
5 27 28 16 
7 2 t 23 14 
7 23 29 14 
7 18 28 14 
6 12 21 13 
7 14 19 11 
: 15 ?i i l 
9 17 32 18 
8 17 34 I t 

4 M U M t 

con il portiere o-pite. Senti
menti IV. 

Nel la Lazio mancava Berga
m o e la sua assenza si è fatta 
sent ire . 

La temperatura era assai ri
gida e il sole non ha sciolto i 
grossi lastroni di ghiaccio che 
circondavano il campo. Gli spet
tatori del le gradinate essendo al 
sole se la sono cavata abbastan
za bene, ma quell i in tribuna, 
all'ombra, hanno battuto i den
ti per tutta la partita. I g ioca
tori. alla fine, erano paonazzi 
per il gran ge lo sofferto. 

L'inizio dell ' incontro e noioso 
, e non vi è nul la di particolar
mente interessante da ricordare 
La Lazio sta prudentemente 
nel la sua metà campo, la J u v e n . 
tus attacca senz? convinziooe e 
la difesa bianconera ha dei -ten
tennamenti paurosi. 

Verso il IO' la Lazio si porta 
avanti , m a l e sue azioni sono 
sconclusionate, prive di intel l i 
genza manovriera e Lar^;n e 
Bredesen si fanno prendere* la 
pal la in modo quasi ridicolo 
Capri le corre molto e e o n c i u d e | O S ; ; a batte 
poco, Antoniotti non sa 
g ire alla 

l a g . . m o n i o m non sa nag- i„ r r .a 
guardia di Parola. Puc- v j , a ( 

una d e l l e .•>uc celebri serpenti 
,ue. tira furtUsimo. da quindici 
metri, nel l 'angolo destro di Sen
t imenti IV che. con un volo a t -
traven>o la porta, respinge lon
tano di pugno, tra l'ammira
zione e l;r delusione dei soste
nitori juventini che erano certi 
della rete fatta. 

Il gioco non è bello e gli er
rori sono grandi da entrambe 
le parti, ma la Juventus, che 
non d e \ e badare all'attacco av
versario che è nullo, può svol
gere tranquil lamente azioni of
fensive che non si concludono 
con una rete Ma per la va len
tia di Sentimenti IV, sia per
chè Furias-i . Antonazzi, Senti
menti V, Fuin e Alzani tengo
no duro con ammirevole buona 
volontà. 

Al 26' la Juventus sfiora il 
successo: Muccinell i lancia in 
profondità Bonipert i che, g iun
to a sette metri da Sentimenti 
che è uscito tempest ivamente, 
lira in angolo , ma il portiere 
laziale con un guizzo raggiun 
gè la palla e la tocca con le 
palme de l l e mani facendola ro
tolare verso la l inea di fondo. 
Boniperti si precipita 'mila pal
la per spingerla in rete, ma 
Sentimenti M raddrizza fulmi
neamente e g iunge in tempo 
Der fermare il bianconero. 

Al 28' abbiamo la più impor
tante parata di Cavalli su tiro 
di Puccinel l i , che, a forza di 
girare, è riuscito a portarsi 
sotto la porta juventina. E" un 
tiro non molto forte, ma mol
to insidioso, all ' incrocio dei pa
li. che Cavalli manda fuori cor, 
le nocche dopo un gran balzo 

La difesa laziale ritorna al 
lavoro e respinge gli attacchi 
con fermezza, ma non è pesan
te. e tutto sommato la partita 
è corretta. 

Al 44' Muccmelk che .-. spo
la cor.t.n uà mente dall'ala al 

centro, che 3: fa trovare in 
tutti i posti, raccolta la palla 
a quasi metà campo, fila ver-
-o porta. GÌ. si fa .r.cor.tro 
Fur-a*»; che s: affianca J! b.an-
c . - iero Mucc r.e'.l er.tra -n 
area d: rigare e caac .1 terra 
spinto da F u r a s s . 

In molt: altr: ca.-. cgual: gV. 
arò:ir: n in cor.cedono ;! r igo
re. que.-ia \ <,!:<». :n\t-ce. Ber-
- a r c . .r.d.ca :1 à .-chettu b:an-

'co . T.ra J.>hn Ha-j.-en e la 
r -
la 

=oh acc a 
campo 
:. -e*e 

; r a v e r - a . 
e Juh". 

l a srhefo Totocalcio 

cinel l i a l le vo l te inganna Ma- • s ha 1" m p - e - •>- e che S -
n e n i e , m a i suoi lanci al c o n ; r o ; t m e . . . . .„ . , ^hh a' tl<C9tn"\ 
non trovano regolarmente nes-i 
suno a raccoglierli . 

I due Hansen sbagliano ;noltM 
passaggi. Piccinini e Mari s t e n - | 
tano ad andare d'accordo con! 
gli uomini della prima l inea • 
Boniperti ha dei brevi scatti , 
che sorprendono il centromedia- , 
n o avversario, m a le sue buone; 
idee, i suoi passaggi opportuni; 
non vengono sfruttati dai com-j 
pagni di squadra. 

AI 20' Sent iment i IV inizia la 
ser ie de l le sue meravigl iose pa
rate bloccando una stangata di 
Praest da dieci metri , al 11' Bo
niperti . che ha superato con 
una corsa r a p . d i ^ m a Sent i 
ment i e Alzani , tira rasoterra e 
Sent iment i IV libera facilmente. 

T imidamente i mediani Bian
coneri si fanno avanti. 

In tant j 1 d u e stranieri della 
Lazio non d a n n o nessun fasti
d io e i tir: « el la porta roma
na si infittiscono: a l 15' Mucci
ne l l i , sorpassato Furiassi c o n 

Ataiar-ta Uc i i «.e 
Cotogna-Milan 
Fiorent ina-Torino 
Intar-Sampdoria 
Juventus-Lazio 
Napoli-Spal 
Pro Patria-Como 

'- Rorra-Novara 
' Tri«»tina-Pal«rmo 
. Lb-cchaa* Cagliari 
'- Moricna-Marzotto 

(5-0) 
<2^>> 
(0 -2 ) 
(2-T) 
(5^>) 
C U » 
(2-0) 
( « - D 
(2-1) 
( * 4 ) 
(0-1) 
« M » 
(2-1) 

1 
1 » 
2 
f 
1 
1 
1 
1 
1 

Vicenza-Lagnano 
Livorno-Pavia 

La Direziona del Totocalcio 
comunica che i l Monta-premi 
dal Oonoorao odiar no è di lira 
4 0 3 2 7 7 * 2 7 . 

Sono stati total izzati 73 
« 13 » • 3200 e 12 »; ai pr imi 
toccheranno due mil ioni set- 1 
tcoento mi la lira e al «esondi I 
• 1 4 0 0 lire. I 

pallone e i hi / .al i p .>te-tano, tri. M aggiunta la palla per bu-
ma ev identemente lo ueve a \ e i i n i n o e tita fortissimo a fil dì 
toccato con ì e dita clistc-e, pe i - palo. Sentimenti coperto dal 
che l 'arbitro e ia a due pa-~si 
e ci pare i m p o n i b i l e che a b 
bia commesso un errore cosi 
grande. Se Sentimenti non h-
vesse toccato la palla la reto 
non sarebbe .^tata valida. 

II primo tempo si chiude ;, 
1 a 0. Anche se il gol è .-tatù 
mezzo regalato, è giusto rico
noscere che la Juventus una 
l e te di distacco «e l'è meritata. 

Nel la r.pre.-a la mediana to
rinese si spinge m avanti e 
tutto il gioco juvent ino mi
gliora: i bianconeri tengono 
poco l j palla, passano con di
screta precisione e Mari e Pic
cinini «ottengono bene l'attacco. 

Muccmel'.i aumenta ancora 
il vo lume del MIO gioco, an 
che John .-: svegl ia e Pra«'.st 
diventa più autoritario. La d i -
fe.-a laziale ri-ente un po' la 
stanchezza «Iella gran fatica 
.sopportata nel primo tempo t 
cala notevolmente. 

Al 1* Bo-i'perti. lanc.ato da 
Praest. -Ix-il.n la porta da po
chi meir-: all 'ottavo lo invita 
Karl Han.-en. .1' 10' S e n t i m e n 
ti interviene -u di «in astuto 
corner d. Mutv n-l l i . 

La Juventus ha chiuso a La
zio m area <I r.-ore, ma gli at
taccanti romani si guardano 
bene di arretrare a dare man 
forte: stanno a metà campo, a 
o i z iare e a battere le mani l'una 
contro l'altra per scaccia le 
freddo. j 

Al 13" Prac-t. eia quindici m e - ' 

fratello non s i muove e la J u 
ventus ora ha due reti di van
taggio. 

Ormai la Juventus attacca con 
sette uomini e le azioni perico
lose aumentano; al 16' Karl 
Hansen, da lato, a k a al centro 
a John, che arrivando di 
gran corsa, mette in rete con 
un imparabile colpo di testa. 

La Juventus sta giocando be
ne. mentre gl i avversari , tran
ne i due Sentimenti , si afflo
sciano ancor di più. Abbiamo 
parecchie bel le parate di Sen
timenti IV che il pubblico ap
plaude cortesemente. 

Dal 25' al 35' la parti'a ha 
una lunea pausa. I bianconeri 
sono sicuri della vittoria e non 
si impegnano troppo. Improvvi . 
samente i torinesi si scuotono e 
Karl Hansen, raccolto un pal
lone in una mischia, segna la 
quarta rete con una fucilata da 
dieci metri. 

La Lazio si è rassegnala, 0 
stanca e ha freddo. Aspetta an
siosamente la fine. Ma Mucci
nell i vuole finire in bellezza la 
sua eccezionale partita e al 43'. 
su azione personale, dopo aver 
superato cinque avversari, arr i . 
va quasi in porta con la palla 
al piede e segna da due metri 
la quinta e ultima rete. 

La folla contenta batte le ma
ni ai bianconeri. Ma non tutti 
sono convinti , percln"* la Lazio 

il j di oggi era irriconoscibile ed 
I era facile accorgersene. 

MARTIN 

JUVENTUS-LAZIO 5-8: S e n l i n e n t i TV respiage di pnfmo n 
BwriawrU • J e h a Haaucn (Tcle ioto) 

sto tra Roma e Novara, si 
dovrebbe trovare c o m e p e r i 
m u t c h d i pugilato il sistema 
dt in terromper l i net ti 11 dato 
m o m e n t o per « mani fes ta i u -
feriorità ». 

Partita non bella dunque, 
ma non c e r t a m e n t e per c o l 
pa della Roma che ha gio
cato con l'avversaria come fa 
il ga t to con il topo, con la 
tranquilla sicurezza del più 
forte. Il risultato finale dice 
4-1, ma i goal giallorossi a-
vrebbero potuto essere cinque, 
sette, otto, poiché la Romu 
ha fatto quello che ha vo
luto, ha giocato quando ave
va voglia di giocare, si è 
riposata quando aveva voglia 
d i riposare, ha segnato quan
do aveva voglia di segnare. 
E il Novara? Beh, il Novara 
era li sul campo per fare wto 
di presenza, non per giocare, 

E quando le cose vanno ni 
questo modo è difficile per
sino poter giudicare chi ha 
giocato bene e chi ha gio
cato male, perchè come è 
noto si gioca più o m e n o 
m a h ' , o più o meno bene, 
anche in ragione delle pos
sibilità dc l l 'auuersnr io . La 
Roma ha confermato il s u o 
ottimo grado di forma e la 
squis i ta rca l i rrn: ione di un 
gioco pratico, senza fronzoli 
o merletti inutili, di un gioco 
che tira dr i t to a l lo s r o p o 
s c u r a seguire vie traversa o 
dedali inutili; passaggi «•s-
scnc ia l i , niente » d r i b b l i n g »' 
imit i t i o €'sibizionismi c h e 
r a i l e t i t a n o il gioco e offusca
no quella velocità che rimo
n e l ' a r n i a principale della 
Roma di quest'anno. 

I migliori giallorossi? Per 
forza di cose quelli dell'at
tacco che hanno dato vita e 
calore alla partita: un cen
no particolare meritano i due 
i n f e r n i Pandolfini e Bronée 
apparsi in grande giornata. 
Buona la prova anche di 
Bortoletto e di V e r f u r i che 
hanno trascorso quasi tutti i 
90 minuti dell'incontro in 

esitazione, tira prontamente. 
Corphi para .sema di / f ico l tà . 

La sfera dei secondi del 
nostro orologio ha appena fat
to due giri. D i a m o un 'occh ia 
ta in campo. CU azzurri so
no tutti davanti alla rete dì 
Corghi e già hanno il respira 
corto e si difendono affan
nosamente dagli attacchi gial
lorossi. Questo quadro non 
muterà sino al termine della 
incontro. Al 3' nuovo brivido 
per i novaresi: Venturi tra
versa in avanti a Bortoletto 
che tira, il pallone viene in
tercettato da Pombia che al

lontana debolmente, a r r i u d 
B r o n é e e t ira: fuori di poco. 
Al 4' Sundqwist fugge v e l o c e 
poi traversa a G a l l i c h e r i -
méttc indietro a Venturi; tira 
fiacco di quest'ultimo parato 
da Carghi. 

La pressione della Roma di
venta sempre più ossessionan
te; al 5 ' Pandolfini tira contro 
la barriera un calcio di pu
nizione, al V un altro c a l c i o 
di punizione viene battuto da 
Bronée che effettua un tiro a 
mezz'altezza. Irrompe Galli 
che raccoglie al volo, ma alza 
sopra la traversa. Un minuto 
dopo bella azione in tandem 
S u n d q u n s t - Galli e tiro del 
centroavanti che sibila a lato 
di poco. 

Al 9' finalmente il primo 
contrattacco del Novaru; dà 
il via Alberico che mette in 
azione Giraudo, il quale perà 
ne l s a l t a r e d i testa viene col
pito al mento da Tre Re t 
cade a terra dolorante. Breve 
s o s p e n s i o n e : i l centroavanti 
azzurro esce per un po', si fn 
medicare e poi rientra accol
to da un caloroso applauso del 
pubblico. Il gioco ristagna per 
un po' a metà campo; la Ro
ma cerca, infatti, di far sco* 
prire un po' l'avversario per 
poi segnare. Il Novara ci ca
lca e la Roma va in vantag
gio. Ecco l'azione del goal. 

Il Novara è leggermente 
proiettato in avanti, quando al 
IT Venturi s'impossessa del 
p a l l o n e e senza pensarci due 
volte lancia lungo in profon
dità. Sulla sfera si gettano 
Molina 11 e Gal l i , mentre 
Corghi esce dalla porta per 
restringere l'angolo di tiro 
Galli più veloce riesce a cai-3 

dare per primo: tiro secco che 
traversa tutto lo specchio del
la porta e va a finire nello 
angolo destro della rete di 
Corghi. Abbracc i tra p i a l l o -
rossi e rimproveri degli azzur
ri al portiere, responsabile di 
essere u s c i t o i n o p p o r t u n a 
m e n t e . 

Risultato al sicuro 
già nel primo tempo 
La reazione del Novara du-,Lucchesi che fugge sino a 

ru un solo m i n u t o e non ot- fondo campo, poi dà indietro a 
Pandolfini che ha seguito Va

iane. Egisto non si fa prega-
tiene altro che un... tiro di 
Remca parato tranquillamen
te da Alba n i . Poi la Roma ri
prende a comandare il gioco: 
al 18' un tiro di Azimonti su 
ca lc io di p u n i z i o n e v i e n e ri
preso da Galli e la palla pas
sa alta sulla traversa. E due 
minut i d o p o nrr ira il s e c o n d o 
g o a l : Bronée s'insinua sulla 
sinistro poi lenta di crossare 
a Galli, ma M o l i n a r e s p i n g e 
di testa. Spunta come un raz
zo Sundgirisi che tira fortis
simo: Corghi si tuffa, tocca 
ma non trattiene e la palla 
dopo aver fatto una strana 
piroetta in aria si insacca in 
rete. 

I o ia l loross i i n s i s t o n o . Al 2T 
M I t i r o di Lucchesi viene de
viato fortunosamente in ango
la da C o r g h i ; a l 25' Galli man* 
ca una rete. Cosi: Lucchesi, 
dopo un veloce scambio con 
Pandolfini, c r o s s a ma Molina 
respinge di testa, raccoglie al 
volo Pandolfini xhe stanga ma 
la palla finisce sulla traversa 
e torna in campo. Galli, appo-
stato lì a due metri, raccogli* 

a r e a avversaria, tramutati i n ??'?" u " " e " , - ' ! , " K 1 
attaccanti secondo le b u o n e g * * ' 0 - m ° '* u \ ° £eb°u- , 
regole del sistema. GU altri\b!°ccato m tuffo da Corghi. 1 
difensori h a n n o fatto, ma\[tn deipiallorosii non si con-
non per colpa loro, pochino; i a " ° P»."» ci provano tutti: ni 
Albani per fare un nome 31 va 'UOTl dl P°co u n a b e l l a 

avrà p r e s o s ì e n o una d e 
c ina di palle (tra tiri fuori 
e tiri in porta) in tuffo l ' in 
contro . Tut fau in h a n n o con
fermato le loro ben vote qua
lità. 

Dolenti noie nel >• clan * 
novarese; la squadra ha la
sciato intravedere (r la clas
sifica attuale dell' undici di 
Piola lo conferma) delle gra
vissime lacune in tutti i re
parti. Corghi ha collezionato 
error1 -;n errori. ) due ter
zini dopo un i n i z io n o n c a t -
t i r o hanno perso subito ta 
tramontana e non soro più 
r iusc i t i a trattenere i rispi?l-
tivi avversari, la mediana 
sospinta da M o l i n a (forse il 
mig l iore deg l i a : ; n r r i ) è s t a 
to il reparto che ha tenuto 
d i p i ù ma anch'esso è finito 
con ti cro l lare c o m p l e t a 
m e n t e . 

L'attacco non si e risto 
mai; lente e ferme ie due 
mezze ali (Miglioli e Albe
rico), grezzo e senza mestie
re Giraudo, imprecise e con
fusionarie le due ali, il re
parto è vissuto così per onor 
ai firma, senza mai dare r i f a 
ari una azione degna d i q u e 
s t o nome, senza mai impcn 

stangata di V e n t u r i , al »4* o t 
t i t n e lo stesso risultato Lue 
zhesi, al 38* Bronée dopo aver 
s u p e r a t o u n p a i o di a r r e r s a r i 
tira da distanza ramicinata. 
Corghi respinge con una ma
no, poi s i m e t t e a d inseauir , . 
il p a l l o n e che sembra stregato 
" non r u o l e f e r m a r s i : inf ine 
<ade e b l o c c a . Al 39' un tiro 
di Lucchesi viene deviato al-
Vindictro da De Togni: su! 
pallone si gettano Galli e 
Corphi dando orinine ad una 
piccola baruffa: la palla rotola 

re, raccoglie al volo con una 
mezza girata ed insacca: 4-0. 
—La ripresa si inizia in sor
dina. 4-0 è mìo di quei ri
sultati che davvero non si 
possono capovolgere in Qua
rantacinque m i n u t i d i pioco. 
perciò si continua a giocare 
così, proprio perchè non se ne 
vuo fare a m e n o . Il Novara si 
fa vivo qualche volta, ma 
senza mai dare l'impressione 
deU' inc i s iu i tà e del pericolo. 
comunque è sempre la Roma 
che comanda. 

Al 2' Galli, dopo aver supe
rato Molina, manda fuori da 
p o t h i metri. Al 9' bella azione 
Lucchesi-Galli-Bortoletto e ti
ro finale di quest'ultimo che 
va fuori; al 12' t iro r i o l e n t i s -
simo di Sundqwist senza esito; 
° - i.^ oeHa discesa in tandem 
di G a l l i e B r o n é e ma la «stan
gata » finale dell'interno passa 
alta sopra la traversa di 
Corghi . 

Il Novara cerca d goal della 
bandiera e l'ottiene al 19\ In 
una azione di contropiede im
bastita da A l b e r i c o e Savioni, 
Azimonti interviene duro sul
l'ala destra azzurra. Fallo di-
sci'tibile, comunQue Tassini 
concede il rigore. Tira io stes
so Savioni forte sulla destra 
di Albani; i l portiere si allun
ga t o c c a , ma non trattiene e 
la palla finisce in rete. 4-1. 

Qui finiscino i goal e anche 
la storia dell'incontro, che si 
trascina senza interesse. Al 22" 
Miglioli sfuggito p r i m a a V e n 
t u r i e poi ad . 4 ; ìmonf i ci»;npè 
a pochi metri dalla porta ai 
Albani, ma poi tira su .Tes ter -
no della rete; al 24' Baira lan
cia Giraudo che tira sul p o r 
t i e r e xil 2fT ir» s eou iro ad un 

tranquilla sulla linea bianca : ' a U o di Azimonti Savioni toc-
^olpisce la base del palo dc-^o a Baira che sciupa met-
%tro e esce fuori t1 "ó*o »»* fallo. Con q u e s t ' o z i o -

A r r i t a un difensore e li- " e si conclude il brevissimo 
bera, ma Bortoletto rimette in 
orarrti- R a c c o g l i e P a n d o l / ì n ì . 
che da a Lucchesi. Attimi d i 
disorientamento nelle file az
zurre. rimedia De Tonni ai-
ferrando per un braccio l'ala 
giallorossa. Rigore i n e v i t a b i l e . 
T i r a Pandolfini che gioca a 
Corghi lo stesso scherzo gio
cato qualche domenica fa allo 
svizzero Parlier: finta sulla de 
itra e tiro sulla s i n i s t r a . I n u 
t i le d ire che il por t i ere azzur
ro. seguendo la finta, si butta 
a destra. E' ti -12 ma la R o m a 
t'ora il modo di segnare an 

sicrire gli estremi di/ensorìicora una rete: Bronèe lancia 

p e r i o d o di reazione novarese 
Al 3? Pandolfini s c i u p a p e r 

s i n o u n rigore concesso per 
atterramento d i Galli in area 
od opera di Mo l ina e B a i r a . 
L ' a r i o n e si sroloe cosi: Pan
dolfini tira sulla destra, m a 
Corghi ammaestrato d a l l ' e p i 
sod io p r e c e d e n t e , s ì butta in 
tuffo e r e s p i n g e . La pa l l a tor* 
na a Pandolfini che e s i t a , p o i 
ca l c i a , ma Corghi respinge a n 
c o r a . S u l l a re sp in ta è T r e R«, 
in inori gioco, che insacca, ma 
l 'arbitro a n n u l l a g i u s t a m e n t e . 
A n c o r a un po' noi l a f ine . 

ENNIO r.VLOCCl 
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VinORIA DI MISURA DELLA CAPOLISTA 

A fatica l'Inter 
piega la Samp (2-1) 

Quasi un successo del «catenaccio » 

INTER: Ghezzi, Blason, Giovali-
nini, Giacomazzl, Neri. Nestl; 
Armano, Mazza, Loi«.nzi. Skog-
lund. Nyers. 

SAMPDORIA; Moro, Gratton. 
Tommei. Podestà; Oppezzo. Co-
baia; Righetto, Bassetto, Calas
si. Berti icchl. Gatti. 

Arbitro; Rigato di Mestre. 
Reti; Galassi al 3'. Skoglund al 

37' del primo tempo: Nyers al 
23' della ripresa. 

Tempo: bello, terreno discreto 
Calci d'angolo; , 7 a 1 per 

l'Inter. 

Al 15' discesa di Armano, 
troppo esclusivista e persona
le. Gli interisti fanno muc
chio davanti ai blucerchiati 
asserragliati in difesa, ma 
Lorenzi e troppo ansioso di 
segnare e Mazza, che sangui
na, non rivela uno scatto 
bruciante sulle palle da di
sputare, come Nyers d'altron
de. C'è solo sempre alla 
ribalta, infernale, continuo, 
asfissiante Skoglund. Indub 

Note: al 30' del primo tempo biamonfi» la niù bella me"'a 
azia. in seguito a uno scontro , ' " ' " e m i . ' " , . ' . . . . „, " . . Mazia. in seguii 

riportava una ferita alla fronte 
ed è uscito per qualche minu 
to dal campo, rientrandovi ben 
dato. 

(Dal nostro inviato speciale) 

• MILANO, 11. — Si gioca
va esattamente da 3 minuti, 
quando Galassi, uno dei due 
avanti lasciati dalla Sumpdo-
ria (che oggi adottava una 
specie dì « catenaccio ») nel 
giusto m o l o di attaccanti, ri
cevette dall'altro, Bernicchi, 
un preciso lancio al centro. 

La difesa milanese aveva 
allungato le 7iiaolic\ con una 
certa disinvoltura. Qui si in
filò a grandi falcate Galassi, 
invano iiiscuuuo ti<i Giovcm-
nint. Ghezzi usci e Galassi 
tirò. Un tiro non mollo de
ciso e il pallone, balrclloni, si 
avviò verso la porla. Ritorno 
precipitoso e scalpitante di 
Blason, ma inutile. Una fra
zione di secondo prima del 
terzino, la sfera, era cntratu. 
La Sampdoriu conduceva per 
uno a zero. 

La disinvoltura dei difen
sori neroazzurri sparì di bot
to e Lorenzi e compagni par
tirono rabbiosamente. Skog-
lung cominciò a penetrare ' torià'àì ùn"paUoneito porta-
nello schieramento difensivo togH du Bnssctto. colpisce di 
avversario, con Quel suo mo-Ucsta, ma Ghezzi ci arriva ab-
do tremolante che e diffictlis-\bastanza bene. Quindi siamo 
simo da arrestare. «gli sgoccioli. L'ultimo quar-

La Sampdorm forse "o". ( 0 iVom , 0 g , p | | d dividere, 
era decisa ad applicare r i 0 i - i o r o s s o „ , o d o > ,-„ f ; „ c j ( l s i La 
damente il « catenaccio ». ma prj,„„ 

la che giovili attualmente in 
campionato. 

Mischie paurose (IT), azio
ni personali di Armano (25'), 
contropiedi più radi della 
Sampdoriu, pallone allo e 
fuori, dribling in un fazzo
letto, serpentine sempre più 
strette e poi finalmente (per 
l'Inter si capisce) il secondo 
goal. 

Siamo al 22' minuto. La so
lita mischia die si allarga 
sulla destra, portandosi a 
grappoli gli uomini. Ila il 
pallone Mazza. Scorda e tira 
in porta. Lo stesso tiro del 
goal di Skoglund. Staffilata a 
mezza altezza. Moro sta pt-r 
ripetere la prodezza a corpo 
leso in avanti, quando è ur
talo (da citi, non si capisce, 
tanta è la confusione) e non 
riesce a respingerò di pugno, 
di slancio, con forza: tocca la 
sfera solo con la mano e la 
allontana di poco; poi cade. 
C'è Nyers ad un metro. Di 
testa caccia dentro, mentre 
sulla linea fatale danzano e 
cadono due o tre uomini. 

La Su ni prioria non si afflo
scia affatto. Anzi, al 27' è 
sotto la porta di Ghezzi e 
Galassi raggiunge la truiet-

i (ìHBiGiiAMcriTo aRFfinoo• " 
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Duilio ÌVIagnini-Scroni a meta caini o. Fanno corona ai due giocatori da sinistra: Cervalo, 
Sentimenti III, Kkncr. Moltrasio e Giuliano 

CONTINUA LA SERIE NEGATIVA DEI VIOLA 

Il sorprendente Torino 
passa a Firenze (8-0) 

Dopo un primo tempo chiusosi a reti inviolate, i gra-
natii si aggiudicano la vittoria in soli dieci minuti 

FIORENTINA: Costagllola, Ma. 
gnini, Cervato; Capucci. Magli, 
Chiappella; Mariani, Blagloli. 
Gheraetlch, Ekncr, Lucentini. 

TORINO: Romano. Cuscela. 
Giuliano; Farina. Rlmbaldo, Mol-
trasio; Tontodonatl. Sentimenti 
IH: Pratesi. Buhtz. Seronl. 

arbitro: Piemonte d: Monfal-
cone 

Rctr Nella il pi usa al 1' Buhtz. 
al 10" Molti asio. Lievi incidenti 
di gioco a Pratesi nel 1' tempo 
ed a Biagloh nella npiesa. 

Spettatori 20 mila circa. Tem
po freddo e vento Terreno ot
timo. 

Calci d'angolo: 9 a 2 per la Fio. 
lentina. 

(Dai nostro corrispondente) 

FIRENZE, 11. — La crisi 
profonda che travaglia que
st'anno la Fiorentina si è an
cora accentuata, culminando 
nella clamorosa sconfitta su
bita sul campo amico per o-
pera della rinnovata squadia 
del Torino. Sconfitta clamoro
sa non tanto per il punteggio 
quanto per l'andamento della 
partita che ha visto una ar-

Nettamente liquidato il Milan 
da un Bologna edizione di lusso (2-0) 

Superiori agli ospiti i rossoblu hanno «lomiimto per tutti i OO n*imiti i l i gioco 

le 
e dell'Inter che pare 

visto come si erano messe ievogli(l maramaldeggiare. Al 
cose inizialmente lo app l i co .^ . al 3Vf sono Lorenzi pri-
subito e in modo ermetico.j7„a p o i NherSf c ; , c creano 
Parve dapprima, per Un-\pasticci per Moro. Al 36' e al 
ter, una partita segnata. La 3 r sono Bassett0 e Galassi a 
Sainpdoria, infatti, non era 
per nulla terrorizzata dalla 
valanga delle discese a ripe
tizione. Si difendeva bene e, 
ogni tanto, mandava Galassi 
a disturbare la difesa mila-
IIGSC 

Il contropiede blucerchiato 
era migliorato: non più due, 
ma quattro uomini; Galassi, 
Bernicchi, Gotti, e Righetto. 
Bassetto arretrato dirigeva a 
memoria, senza guardare lo 
spartito. Un quarto d'ora di 
questo gioco, poi, al 15' an
che i mediani genovesi, con
statata la sterilità deglj at 
taccanti, . vennero avanti e 
cominciarono a tirare da 
lontano. 

Al 20' di gioco Moro non 
aveva ancora effettuata una 
parata, nonostante che l'Inter 

•dominasse anche tcrritorial-
mente. L'estremo difensore 

'. genovese attentissimo quan
do i suoi terzini lavoravano 
un po' con/usamente, era 
sempre piazzatissimo, pronto 
ad intervenire. Intanto i tiri 
fischiavano ai lati della si'a 
rete, senza che egli dovesse 
prodursi. 

Al 28' cominciò il Mia l«-
«oro che doveva poi diventa
re veramente improbo. Nyers, 
a pochi passi, alza in campa
nile, Gratton salta per pren
dere di testa, sbaglin, ma 
Moro è pronto. 

L'Inter si innervosisce, Lo
renzi arriva sempre sino al 
limite, è dentro all'area, ma 
sempre qualche difensore 
blucerchiato, manda'a cata
fascio. Al 34' però flforo è 
chiamato d'urgenza a dimo
strare di quale livello sia la 
sua classe. E' sempre Skog
lund che crea. Ir « grane ». 
Scende spostato sulla sinistra, 
è sulla linea del « fuori ». 
spara. Una vera e propria 
staffilata a mezz'altezza. Mo
ro, come una molla, si di
stende e caccia via di pugno. 
Con qualsiasi altro portiere 
fra i pali sarebbe stato un 
goal. 

E' una vera e propria bat
taglia estenuante. I sampdo-
riani ricacciano a ripetizione, 
Skoglung riporta di nuovo il 
pallone verso Moro. Sono 
episodi sempre ugnali. Per 
un soffilo la minaccia è al-

- lontanata, ma la minaccia ri
torna. La Sampdoria conti
nua la sua tattica del con
tropiede egregiamente, ma al 
37' l'Inter riesce ad acciuffa
re infine l'agognato pareggio. 
Lorenzi è a terra. Punizione 
tirata da Blason. Non è un 
tiro è una bordata, Moro 

, scatta sulle reni rigido come 
un palo, con i pugni in a-
vanti. La palla ritorna in 
area, Skoglund riesce a sbu-

» cere v tira nell'angolo oppo
sto in cui si trova il portiere. 
Questione anche qui di fra 
zioni di secondo. I venticin
quemila presenti che soffriva
no per l'Inter tirano un so
spiro. di sollievo. 

Al termine della prima 
. ' parte, Mazza si fa male a l 

la fronte, e bendato, come 
Pietro Micco, entra in porta 

.- con un pallone che ha rac
colto su centro di Nesti. Ma 
Rigato, l'arbiirc arerà gin 

- fischiato il fuori gioco. Poi, 
fischia anche la fine e l'in
tervallo. 

Nel secondo tempo ci si 
aspettava dell'ordinaria am
ministrazione. L'Inter avreb-
he con facilità raddoppiato. 
forse triplicato il bottino. Il 
T>iù difficile, passare la prima 
Tolta, era già stato fatto. In
vece. la solfa ' non cambiò. 
Sempre all'attacco i neroaz
zurri, in troppi forse, con 
Armano the teneva troppo il 
pallone, con Nyers non an-
ancora a posto, ma nulla di 
fatto tangibilmente, e. ogni 

.tanto, si rivedeva Galassi ri
partire caracollando, lancian
do o Gotti e Righetto. 

minacciare Grezzi. 
Ancora un'azione di Skog

lung al 38' che dà un pallone 
d'oro a Nyers il (piale sbat
te alto sulla traversa da un 
metro, quindi al 40' è Ghez
zi che para uscendo su un 
tiro parabolico di Righetto. 
Rigato fischia la fine. L'Inter 
ha battuto la Sampdoria con 
un solo goal di scarto: due a 
uno. Questa, la « sensazione », 
della giornata. 

La votazione più alta dei 
presenti spetta senza incer
tezze di sorta a Moro, por
tiere dì classe eccelsa, in un 
campionato dove i portieri di 
classe non difettano di certo. 
Vicn secondo Skoglund. 

GIULIO CROSTI 

MILAN: Buffon: Silvestu. To-
(jnon. Pedioni: Annov.tzzi. Beral-
do; Burini, Green. Nordahl, Ll<*-
dliolm. FriRnani. 

BOLOGNA: GÌorce:ii; Catodo. 
Greco, Bnllacci; Pilmark. Jensen; 
Cervellata Garda. Mike. Randor», 
La Forgia. 

Arbitro- Orlandini di Roma 
Miirciitori; nel orlino tempo: La 

Forala (B) ai 10: nella ilpresa-
La Foigia <B| al 40-

(Dal nostro Inviato speciale) 

BOLOGNA, 11. — Sopra il 
prato deJIo stadio Comunale. 
ridotto uiut palude dalle recen
ti ne\ icate e dal calore del sole 
qiia.M primaverile, che per tutti 
i novanta muniti ha accumpa 
guato la fatica dei ventidui 
atleti, il Milan ha perduto, prò 
labilmente, ogni possibilità di 
restare in gara nella lotta pei 
lo scudetto, mentre da parte 
sua il Bologna (oggi in maglia 
bianca con fascia orizzontale 
rossoblu) senza dubbio ha di 
sputato m a delle migliori par
tite della presente stagione se 
non proprio la migliore. Difatti 
secondo i fedelissimi del team 
rossoblu, solo la vittoriosa pro
va di Torino, contro la Juven
tus, può sostenere — sostener** 
e non superare, badate bene — 
il confronto con la gara odier
na del Bologna. Eppure, la 

NIENTE DA FARE CONTRO C U ALABARDATI 

Anche a Trieste 
cade il Palermo 21 

TRIESTINA: Nuciarl. Bellowi. 
Feruglic. Valenti; Petagna. Gian
nini; Boscola. Curii, Ispiro. Snc-
renscn. Da Vito. 

PALERMO: Berlocchi. Foglia. 
Marchetti. Boldi; Martini. De 
Grandi; Giaroli. Gimona. Macel
li. Martegani. Di Maso. 

Arbitro.- Uighi di Milano. 
Reti. Nel primo tempo al 45' 

De Vito. Nella ripresa al 3" 
Soercnsen. al 36" Di Maso. 

Nottf: giornata rigida, terre
no elastico, incidenti a Curtt De 
Vito. Belloni e Giannini. Ango
li 7 a 1 per la Triestina. Pub
blico 12 mila persone. 

( Dai nostro corrispondente) 

TRIF-STE. 11. — iicesi hul cam
po di Valmuuia con 1 intenzione 
di portare un risultato poiitivo 
u cuba, i rosa-neri palermitani 
riantio fili ila 11 inizio adottato il 
mezzo t>ibtema lanciando Giaroli 
come uomo libero ua\unti a. Ber-
tocchi (che $-«vsittui\a Fcndlbcne 
» guardia della porta palermi
tana) 

Mu tali ^hicrtimciito i.on * 
riuscito ad e\itarc la sconfitta. 
t-ia pure di misura degli ospiti, 
che hi simo trovati eli fronte una 
Triestina quanto mai «Una e 
penetrante « 

In \erità fino al -15 sembravi, 
che t palermitani potessero con
durre in porto un pareggio 

La diJe-wi infatti riusciva a 
rcguere benissimo alla continua 
pros-sione ed oJlensiva degli ala
bardati che al mezzo sistema 
adottato dal rosa-nero avevano 
subito risposto avanzando all'at
tacco PttàgJia 

Offensive tra 1 «Uro ben con
cepite Ma quello che non erano 
riusciti a fare gii ala!»anJatt cor. 
le azior.i in linea e con i tiri im
provvisi avveniva su mischia 
csattHmer.ie allo scadere del pri
mo tempo: De Vito infatti nu
triva a tirare fuori da una mi
schia piuttosto intricata li pal
lone e indirizzarlo a rete; questi 
colpiva il montante e tornava In 
ca.itpo De Vito riprendeva e te 
gnava 

Svanivano co-i d un tratto le 
»|.e;an/c dei palermitani >'c!l.<» 
ripresa i trie.-tim continuavano 
ad esercitane la loro pressione « 
con più successo Al 3 infatti 
dopo un velocissimo tcambio Pe-
tagna-Ispiro il pallone perveniva 
a Soerensen che di testA indiriz
zava a rete. Bertocchi «piazzato 
non riusciva ad afferrare la pal
la che ->: adagiava sul fonao 

Con dJe reti ali attivo t locali 
evidentemente paghi del risulta
to, rallentavano II ritmo di gio
co mentre Palermo, abbandona
ta la tattica prudenziale, si fa 
ceva sotto 

Azioni alterne ai fiusseguivanc 
Ano al 2.V quando 1' Palermo 
correva nuovamente In f-erio pe
ncolo Ispiro infatti, nei pressi 

id< Ila ,)crta custodita da Bcrtoc-
Ichi, riceveva una ottima palla 

che pero ei incaricava di beiu-
pare banalmente 

Si arrivava cosi alla mezz'ora 
senza novità, quando in una 
azione di contropiede Di Maso 
lanciato du Martegani. li usciva a 
portarsi a pochi passi da Nucla-
n e npprollttando della indeci
sione del portiere locale riusciva 
a segnale facendo passare la pal
la tra le gambe dell'estremo di
tensore alabardato. 

Il Palermo, intravedendo la 
possibilità di pervenire al pareg
gio. si lanciava con energia al
ita tacco. ma i triestini reagivano 
prontamente ed erano ancora lo
ro a portare gli ultimi attacchi 
pericolosi alla rete avversaria 

O. G. 

Pro Patria-Como 2 0 
PRO PATRIA: Vrboldi. Travia. 

Fossati. Toros: Settembrini. 
Martini. Hofling. S J. Hansen. 
Mannurci. CiccarclH. BartoIonL 

COMO: Bardelb. Boniardi. 
Quadri. Origgi; Bergamaschi. 
Mazzidri: Cattaneo. TurconI 
Ghiandi. Gratten. Nattlno 

Arbitro: Marchetti di Milano 
Reti; Mannucci al 39' del pri

mo tempo e al 22' della ripresa. 

squadiu del signor Viam era 
scesa in campo .senza uno stoc-
catore della pericolosità di 
Bacci, squalificato 

Se è vero, però, che il Bolo
gna ha giocato una partita, che 
osiamo definire lodevole, è al
trettanto vero che il Milar 
odierno ha sconfortato i suoi 
sostenitori venuti da queste 
parti, con ogni mezzo, dalla 
metropoli lombarda e ha delu
so gli sportivi bolognesi i qua
li. anche nella gioia di un? 
grande e forse inspergjpi vitto
ria, non dimenticano di essere 
àci buongustai del giuoco del 
i,"il"io. Quali alibi, ci doman
diamo ora. può presentare il 
Milan pei giustificai e la nega
tiva prova odierna? 

Una prima ragione la indivi 
duiamo nella grande partita 
giuoca'.a dal Bologna, proprio 
da un bel Bologna, in quanto 
ogni .suo uomo, compreso il mo
desto — come valore, .s'intende 
— La Forgia ha dato il meglio 
del sito repertorio. La seconda 
ragiono che ha frenato il Milan 
la vediamo nel terreno troppo 
fangoso, che quindi non si ad
diceva al tecnico Gren. al fra
gile Beraldo e nemmeno a Bu
rini. a Frignani a Liedholm 
Inoltre, non dobbiamo dimenti
care la oscura prova delle due 
mezze ali rossonere (Gren e 
Liedholm), le quali hanno im
postato un giuoco tutto passaff-
gini e piccole frasi, senza il 
bagliore di un poderoso traver
sone che lanciasse un'ala effi
cace e pericolosa come Frigna
ni. oppure scatenasse al centro 
del campo Nordahl. Non biso
gna, però, sottovalutare il fatto 
che i mediani del Bologna, Pil
mark e Jensen, diretti avversa
ri dei due svedesi, hanno gio
strato magnificamente per tutti 
i 90 minuti, specialmente il se
condo, il quale ha frantumato, 
sul nascere, infinite azioni 

Anche la scialba prova di Bu
rini si può in parte giustificare 
con l'efficace comportamento 
del suo guardiano, il granitico 
Ballarci. 

Però Burini ha giuncato trop
po male, quasi di malavoglia, 
per pensare che soltanto il fan
go e Ballacci l'abbiano mosso 
tanto ir. ombra; il ragazzo non 
deve attraversare il .«ruo perio
do migliore. Se Ballacci è sta
to bravo, Cattozzo — da parte 
sua —• ha giuocato ancor me
glio, sebbene Frignani un paio 
di volte gli sia sfuggito. La 
buona prova di Cattozzo. di ri
flesso. dà valore al giuoco di 
Frignani. senza dubbio il più 
bravo dell'attacco milanista, 
mentre Nordahl, pieno di huo 
na volontà ed irruenza, ma as-
tai scarso di mordente, ha tro
vato in Greco, fortissimo nel 
giuoco di testa, un guardiano 
implacabile, per non dir* im
battibile. 

Continuando questo esame 
diremo che Tognon. nella me
diana rossonera. ha disputato 
un'onesta partita, se pensiamo 
che il giovanotto è reduce da 

IRRESISTIBILI I NERAZZURRI 

L'Udinese travolta 
dall'Ataianta (5-0) 

I iv ioli cii Rasiliiisscn. 2 eli Brugola 

ATALANTA: Albani. Rota. 
Bernasconi. Gariboldi; Ra m pi
nci! i, Villa; Brugola. Rasmussen. 
Testa. Soercnsen. Cade li. 

UDINESE: Pm. Toso. Monelli. 
Menegott": Moro. Sniderò: Mon
tico Szcke. Darin. Bacchetti, 
Mozxambani. 

Arbitro; Gemini di Roma. 
R'-'Xi: nel 1. tempo Brugola al 

33'. Rasmussen al 42". nella ri
presa Rasmusscn al 4'. Brueola 
al 37*. Rasmusscn al UT-

Catci d'angolo: 4 a 2 per 
l'Atalanta. 

Tempo; buono: terrene scivo» 
loso. 

Spettatori- ^ nula circa 
BLRGAMO U - Assenti An-

geier; per squaiiiKa. Cade 1 
Ronoìt e Cergoli vnXoitunati. le 
Ataianta si è presentata con 
una formazione Inediti ed an
cor più ringiovanite. Specie la 
mediana era nuova di zecca con 
Rampinelll •» destra. Bernasco
ni al centro e VlLa « sinistra 

Le apprensioni -on« I-*TÒ pre
sto sfumate perche la «confi* 
linea atalantini è riuscita • 

controllare gli avversari, non 
v>!o, ma a lanciare er^oaoem*o-
te gii avanti locali 

La superiorità dei neic-azzur
ri si è cosi subito delineata. 

Il gol giungeva al 33'. quando 
Brugola segnare con ui- fortis-
umo tiro: ave.a preparato U 
Uro una ubriacarne azione 'r* 
Bernasconi, Soercsei*. Testa 

Al 42" su rimessa laterale di 
Brugola, Testa jrnl&iava a Ras
mussen, che dal lìmite dell'area, 
batteva Pin, con un precso Uro 
a parabola: :* , * la entxav* 
nell'angolino alto al.» destra 
dei portiere disturbalo dal *>ie. 

Al 4' della ripresa aitro gol 
ai Rasmussen che con cakna, 
•olo davanti a' portiere io a t 
tera inesorabilmente. La quar
ta rete arrivava a> 31 per me
rito di Brugola. L u u m o gol 
era realizzato al 43 pei merito 
di Rasmussen "*he. >u JC «aggio 
di Cade II. con un Ui-o Improv
viso e preciso scaraventava la 
palla in rde. 

un brutto malanno, ed in più 
dovette controllale un Mike 
che, malgrado taluni errori di 
precisione, ha dimostrato di sa
per giuocare in velocità e far 
manovrare la prima linea pur 
non apparendo un virtuo.so del
la palla. 

Annova/zi è -sembrato il mi
gliore della seconda linea ros-
sonera, anche se ha dovuto af
frontare l'inesauribile Randon; 
dalla parte opposta, Beraldo, il 
più debole della compagine mi
lanista, poco è riuscito a faro 
contro il singolare ed abilissi
mo (nei passaggi rasoterra) 
Garcia. 

Garcia. dal pessimo carati e» 
re. ma ottimo tecnico sul pal
lone, si è mosso, secondo la sua 
consuetudine, su una ristretta 
fascia di terreno. Naturalmen
te, il sud-americano ha giuoca
to assai arretrato, anche per
chè il .suo allenatore, il Vianì, 
predilige presentare gli - attac
chi •', virtualmente composti da 
quattro uomini, mentre il quin
to (Garcia, nel no>tro caso) 
funziona da suggeritore nelle 
retrovie. Neppure i terzini mi
lanisti Silvestri e Pedroni, in 
particolare l'antico modenese, 
sono piaciuti: malgrado il fan
go. i due lenti atleti si sono la~ 
sciati prendere in velocità e 
persino sballottare, a volte, da 
tipi piccoletti e senza peso co
me La Forgia e C'ervellati. i 
due difensori rossoneri hanno 
commesso falli marchiani, riu
scendo quindi solo in modo 
scorretto a frenare gli avver
sari. 

Cervelluti, un autentico fol
letto. in taluni episodi è stato 
entusiasmante; però. La Forgia 
ha avuto il merito di mettere 
nella rete di Buffon i due pal
loni, pur .sbagliandone alcuni 
altri. 

Restano da esaminare i due 
portieri: Buffon, presentatosi 
con la fronte inceronata, si è 
esibito in alcune provvidenziali 
parate e, nel complesso, non si 
può dire male di lui; dall'altra 
parte, Giorcelli, meno impe
gnato del collega rossonero. in 
due occasioni, nel corso della 
ripresa, «.-i è fatto onore: cioè 
su un pallone colpito di testa 
da Liedholm e su un forte pùl 
Ione calciato in corsa da Nor 
dahl. 

La partita, che è -stata inte 
re ssante e movimentata, specie 
nel primo tempo, ha avuto un 
inizio di fuoco da parte de.' 
Bologna. Difatti, dopo appena 
2' di giuoco e di assestamento 
su quel terreno scivoloso. Mi
ke lancia la palla a Randon, 
questi la r:dà al compagno, che 
si scatena. Ma Pedroni. atleta 
esile, ma in complesso spigolo
so e duro, atterra l'ungherese 
poco prima dell'area di rigore 
La punizione viene magistral
mente calciata da Garcia: una 
palla di piatto, bassa e precisa, 
nel vivo dello schieramento di 
fensivo milanista. Cervellati 
balza fuori d'incanto, come da 
una scatola cinese, fra Pedroni, 
Tognon e Silvestri, ma Buffon 
con tuffo audace e tempestivo, 
gli -soffia la palla. 

Al 9'. abbiamo una prima 
azione offensiva organica e pe
ricolosa del Milan, con Nordahl 
e Burini. Il tiro di questi viene 
deviato in angolo da Jensen. 
Appunto da questo episodio na
sce al 10' la prima rete della 
giornata. La palla parabolica 
partita dal corner viene inter
cettata e respinta da Jensen. 
Mike sfrutta la palla allungan
dola a Randon. che lancia La 
Forgia, che con un raroterra 
sorpiende di contropiede Buf
fon. Alla vista del pallone in 
rete, i rossoneri sembrano sbi
gottiti. Ed infatti il Milan, nei 
minuti seguenti, viene sballot
tato dai tiri improvvisi di Cer
vellati. di La Forgia, di Mike 
lanciati a turno da Garcia e 
Randon, il cui lavoro nelle re
trovie è enorme. 

Alle spalle dei due attaccanti, 
si battono benissimo Cattozzo, 
Pilmark, Jensen e Greco. Solo 
al IT. il Milan riesce ad alle
viare la pressione con una pun
tata di Frignani. Frignani, del 
tutto smarcato, stringe e calcia. 
Giorcelli blocca a terra la non 
difficile palla. S: tratta di uno 
sprazzo effimero dei milanesi, 
tant'è vero che al 23' La POT-
gia, lanciatUsimo, converge fu 
Buffon e colpisce in maniera 
forte e precisa la palla. Il por
tiere milanista salva la sua Tete 
eon un intervento a due temoi 

Due minuti dopo, invece, a 
cau--a di un'incertezza della di
fesa milanista, Cervellati può 

insistere su un pallone che 
sembrava per lui perso. Forse 
il piccolo riuscirebbe a diven
tare assai pericoloso, se pedro
ni, in area di rigore, non lo at
terrasse malamente. L'arbitro, 
il signor Orlandini, lascia cor
rere e la folla indignata, lo 
gratifica con una solenne fi-
•jchiata. 

Il Bologna, pei nulla diso
rientato. continua nella sua 
azione di martellamento sulla 
malsicura linea difensiva mila
nista cne. al 40', corre serio 
pericolo per via di un'azione 
collet'ata Mike-Garcia. 

Nella ripresa, il Milan, dopo 
aver corso un aitro serio perì
colo. al 2' (colpo di te^ta di 
Mike e palla fuori di poco) 
opera spostamenti nel suo at
tacco, che da destra a sinistra 
si schiera cosi: Frignani, Gren, 
Liedholm, Burini, Nordahl: ma 
questi uomini nulla di buono 
concludono ed al 12' riprendo
no il loro posto abituale. Il Mi
lan non si dà tuttavia per vin
to. anzi cerca di mutare le sort. 
delia contesa portando avant. 
azioni che però peccano di 
mordente: i tre svedesi cinci 
schiano, i mediani laterali non 
hanno autorità. Burini è nega 
tivo; solo Frignani, in qualche 

azione, riesce a mettere in im
barazzo Cattozzo. 

In ogni modo, al 15', dopo un 
corner calciato da Gren, Lie 
dholm di testa indirizza la sfe
ra verso Giorcelli, che l'acciuf
fa con un salto acrobatico. Un 
altro ancor più impegnativo in
tervento, Giorgelli lo compie al 
33' quando Nordahl. sfuggito a 
Greco, cerca di sfondare con u*: 
pallone avuto da Liedholm. fi 
grande svedese, in corsa calcia 
la palla con estrema violenza 
Giorcelli respinge alla dispe
rata. 

La partita si avvia ormai a'ìi 
fine. Il Milan sembia rassegna
to; in campo non mancano le 
^correttezze e il giuoco duro. 
Gli atleti sono irriconoscibili 
per via del fango. 

Poi, all'improvviso (siamo al 
40'), ecco la seconda rete, chi' 
rende autoritaria la vittoria del 
Bologna. Ne è autore nuova
mente La Forgia. L'ala sinistra 
rossoblu, m un contrattacco 
che coglie di sorpresa la dife-a 
milanista, strutta nel modo mi
gliore un passaggio di Cervel
lati, lanciando nella rete di 
Buffon un pallone rasoterra, 
più preciso e maligno che forte. 

GIUSEPPE SIGNORI 

sai deludente ejibizion • del
l'undici viola. 

La elisi attuale uni investe 
però solo i giocatori, ma coin
volge anche i tecnici, gli or
gani " direttivi che stanno 
scontando oggi tutta una er
rata campagna di compra 
vendita, che ha notevolmentp 
indebolito la brillante compa
gine viola dell'anno scorso. 

Singolarmente i migliori 
sono stati Costagliohi e Cer
vato mentre Magnini ha al
ternato a coàe belle alcune 
cose allarmanti. In difficoltà 
Chiappella alle prese col tec
nico Buhtz; infaticabile ma 
piuttosto confusionario Magli; 
mentre dell'attacco... meglio 
non parlarne. 

Il debutto casalingo del gio
vane terzino Cappucci ha 
coinciso con una prestazione 
mediocrissima di tutta la 
squadra; occorre quindi rive
derlo all'opera in altre occa
sioni. 

Ed oia parliamo dei vinci
tori, di questo Torino che a-
veva già dato segni di riscos
sa e che martedì scorso gior
no dell'Epifania aveva obbli
gato la squadra del Milan al 
pareggio dopo aver lottato 
alla pari con gli uomini di 
Annovazzi. Abbiamo visto un 
Torino vivo, fresco, tenace e 
scaltro, molto deciso 

Niente di eccezionale, in
tendiamoci: non un gioco di 
livello altissimo' ma molta 
praticità ed affiatamento fra 
singoli e reparti. Insomma la 
mano di Mister Carver inco
mincia a dare i suoi frutti 
che dovrebbero ancora matu-
tarsi per riportare il vecchio 
« torc » se non agli splendori 
di un tempo, almeno in una 
posizione più tranquilla in 
classifica. 

Agli ordini dell'arbitro Pie
monte di Monfalcone batte la 
palla il Torino avendo Costa-
gliola (capitano dei gigliati) 
scelto il campo col vento in 
favore. Ma fin dal primo mi
nuto, Giuliano, nella fretta di 
liberare, devia in corner. 

L'inizio è di buon auspicio 
per i locali ma le illusioni ca
dranno ben presto. Il gioco 
dei viola si fa man mano sem
pre più slegato e confuso e 
pur attaccando in prevalenza, 
essi non sanno rendersi peri
colosi per l'attento Romano. 

E il primo- tempo prende 
subito la solita fìsonomia: at
tacchi serrati ma senza co
strutto dei gigliati e per con
trasto rapide e pericoloso E-
zioni di contropiede dei gra
nata che mettono spesso in 
difficoltà la difesa avversaria. 

Da segnalare poche oo=e: 
11 pubblico comincia a fi

schiare sottolineando le pape-

io più grosse. La partita si 
trascina brutta ed incolore. 

Ripresa col Torino in fa
vore di vento. Le previsioni 
nell'intervallo sono assai pes
simistiche per i viola e infat
ti sono appena trascorsi 40 
secondi dall'inizio che la pal
la è nella rete di Costagliohi 
Sentimenti III riceve la palla 
oltre la metà di campo; scar
ta due avversari, serve Pra
tesi il quale evita l'intervcntu 
di un paio di difensori e lan
cia sulla sinistra dove l'ac
corrente Buhtz mette in ieta 
di sinistro con imparabile t i 
ro dal basso in alto, che si 
infila all'incrocio dei pali del
la porta di Costagliohi. 

La fulminea rete mette a 
terra completamente t viola 
che non capiscono più niente-
e il gioco va avanti fra le pa
pere dei giocatori locali od 1 
fischi del pubblico. 

Al 9' Pratesi si scontra con 
Cervato; rimane contuso ma 
»i riprenderà presto. Intanto 
l'arbitro fa battere la puni
zione contro la Fiorentina da 
fuori area di rigore. Solita 
barriera: batte Moltrasio; fin
ta di un granata (Buhtz? Sen
timenti?) che si era piazzato 
fra i difensori e pallone che 
si infila a fior di traversa 
mentre Costagliohi, assai sor
preso, riesce soltanto a sfio
rarlo. 

Accanita i ìscossa dei \ ìola 
e Biagioli colpisce il paletto a 
portiere spiazzato. Ma In sfor
tuna sarà bilanciata da un 
altro paletto del Torino su un 
fortissimo tiro di Buhtz. 

Al 22' altro scontro: Biagio-
li e Moltrasio; è l'attaccante 
viola ad avere la peggio e 
zoppicante si scambia di po
sto con Mariani complicando 
ancor più le cose in casa viola. 
In campo la confusione è al 
massimo: vediamo Ghersetic 
alle prese con quattro avver
sari, mentre poco prima Cer
vato doveva affrontare da so
lo tre granata, per l'orgasmo 
dei viola che si ammucchiano 
tutti in un punto, lasciando 
intere zone scoperte dove i 
granata non hanno , difficoltà 
a intrufolarsi. 

Saltiamo addirittura al 44' 
l'ultimo corner della giornata 
in favore della Fiorentina. 
Raccoglie il tiro dalla ban
dierina Ghersetic che di testa 
impegna Romano mentre Fa
rina libera definitivamente. 
Poi il triplice fischio finale dì 
Piemonte (buono il suo ope
rato nel complesso) fra i fischi 
e i commenti del pubblico che 
tributa poi ai bravi granata 
schierati in mezzo al campo 
un meritato applauso. 

PASQUALE BAKTALESI 

HTAPOLM-SJPAL i-O 

XAPOLI-SPAL 1-0: Buratti para sall'irrompentc Jcppson. A sinistra Formentin è pronto a intervenire (Telefoto) 
NAPOLI: Casari. Comaschi 

Gramaglia, Viney. Castelli, Gra
nata; Vitali. Formentin. Jepp-
son. Amadci. Pesaola. 

SPAL: Bugatti. Pelicari. Ber
nardin. Dell'Innocenti: Bizzotto 
Castoldi: Bullent. Colombi, Se
ga. Bennike. Fonianest 

.Arbitro: Pieri di Trieste-
Rete: Castelli al 40' del primo 

tempo 

(Dal nostro corrispondente) 

NAPOLI. 11. — I/un partita 
mediocre, che non ha mai 
entusiasmato, con pochi tiri 
a rete, poche azioni belle, 
poco bel giuoco, 

La Spai è scesa in campo 
giocando apertamente, per 
fortuna, senza tirare in bal
lo « catenacci •», • t^rrou », 
« merzi-sistenti •» ed altre 
porcherie del genere. I ter
zini schierati doranti a Bu-
gatti, i due laterali più aran
ti, le due metze più acanti 
ancora, e poi le tre punte di 
attacco. Lo schieramento clas
sico del H 1VM », insomma. 
Veramente, durante la par
tita, il gioco si e un po' de 
formato, ed ha finito per as-
somiglinre ad un « catenac
cio », ma ciò è auccnuto so
pratutto nella ripresa, quan
do il Napoli ha premuto 

l ferraresi, comunque, han- jin altre reti un 
no messo le carte in tavola [serrata difesa 

fin dal trillo d'inizio. « Vo
gliamo pareggiare» sembra
va portassero scritto sulla 
fronte gli 11 binncocelcsti. E 
sembravano davvero in gra
do di farlo. I terzini gioca
vano senza complimenti, e 
spazzavano tutto, Bernardini 
controllava Jcppson, il qua
drilatero funzionava abba
stanza bene (poggiando so
pratutto su Bizzotto e Ben
nike), Fontancsi e Bulent 
erano piuttosto intrapren
denti, e Bugatli coronava l'o
pera stando sul «chi r ìuo» 
continuamente. 

Di contro il Napoli accu
sava molte difficoltà. Qualche 
incertezza in difesa (Coma
schi non si trovava con quel 
dianolo di Fontanesi) , im
pacciati i due laterali, giù di 
corda Pesaola, e fermo A-
madei. 

Perciò il primo tempo filò 
sui binari della mediocrità 

Nella ripresa la Spai si 
presentò più arroccata in di
fesa, ed il Napoli, nel quale 
Amadei appariva più mobile 
e preciso, Vitale più pene
trante, Jeppson più accorto, 
Comaschi e Vini/ei più soli
di, marcò una discreta supe
riorità che non sì concreto 

po' per la 
avversaria, 

molto per la deficienza di ti- Varca di rigore, poi fa filare 
ro a rete dei partenopei. 

Ed ora la cronaca: dopo 
una folata spallina, orione 
del Napoli al 5". .4madri a 
Jeppscn, a Pesaola. clic ri
torna al centravanti. Lo sve
dese, però per rigirarsi, non 
ce la fa a piazzare il tiro 
cor.clusiro. ed un difensore 
salva in corner. 

Quattro minuti dopo «Vcpp» 
dà il là ad una azione az
zurra: crossa dalla destra, 
lesta di ^esaola al volo For
mentin, di . ^a spanna sulla 
traversa. SaltiaiiiO al 16': una 

un pallone raso terra al cen
tro. Cestelli arriva come un 
razzo, e spara senza pensarci 
su. E' fatta. Bugatti manco 
ha risto la fucilata. Entusia
smo, ma... troppo freddo. 

Ed ora alla ripresa: il Na
poli preme, e qualche uomo 
della Spai (Bennike per e-
sempio) accusa la stanchezza. 

Al IT (prima no,i c'era 
stato niente di rilievo) una 
bella azione partenopeo. Vi-
nyei scaraventa in aranti di 
sinistro. Amadei dolcemente 
alza sulla testa di un avver-

vìrgola di Granata favorisce Isa rio. rerso Jcppson. Da co
nno scatto di Fontanesi chclstui a Pesaolc. a Vitali, a 
di testa serve Sega. Il tocco\ Formentin. Stangata. Alto. Al 
dei ccntroavanli è però de 
bolc, e Casari blocca con di 
sinvoltura. E' una noia, e la 
gente diventa di malumore. 

Saltiamo ancora a pie' pa
ri una serie di miniai, e r e 
niamo al 25' per presentarvi 
una bella uscita di Bugatti, 
lanciato come un lupo a car
pire dai piedi di Formentin 
un pallone pericoloso. Final
mente qualcosa di buono; 

Poi tutto ritorna come pri
ma e saltiamo allora al 40', 
ni imito del gol. E' Pesaola che 
serve Formentin. il quale 
tocca a Jeppson, lo svedese 
caracolla indeciso intorno al-

?2' bella parata di Bugatti 
su spiorente di Castelli. Al 
28' Bulent spara fuori di 
molto, so/o davanti a Casari. 

Al 34' prodezza di Vitali: 
il braro Giancarlo ricerc la 
palla da Pesaola, si libera di 
un avversario palleggiando 
con la testa, fa un posso a-
vanti e spara in relocità col
pendo lo spigolo a sinistra 
di Bugatti. Qualche brusca 
folata in contropiede della 
Spai, prontamente recuperata 
dai difensori azzurri, qualche 
attacco napolctai-o. ,• poi la 
fine. 

ENZO STRIANO 

file:///bastanza


ag. 5 — «L'IMITA* DEL LUNEDI» Lunedì 12 gennaio 1953 

•Ti 

-LA X V CIOBMATA D E L CAMPIONATO D I PB01f l«Z10J»E 

Sora e Sanlurt campioni d'inverno 
Vittorie casalinghe di Astrea, Fiorentini, Tivoli, Centocelle, Tarquinia, Sora e Almas • Solo PA.T.A.C. vittorioso in trasferta 

Tarquinia-Sanlart 1-0 
TARQUINIA: Colombo; Papa-

roggi, Micheli Scveiini; Boneiii 
Befani: Rocchi Salza. MarteM 
Teveronl Maichctti 

S LORENZO ARTIGLIO: Bo-
nafaccia; Vinci. Mai celila' Ter
zi: Senzarqua. Diglio; Luttazzl 
Roberti, denteila Guardigli, 
Borghesi. 

Arbitro: Fettucria di Rieti. 
Reti: primo tempo al 5' Teve-

loni (liKOie). al 23' Salza 
TARQUINIA. 11 — GrossSJ 

sorpresa e stende delusione ha 
dato la tanto decantata «quadra 
del Sanloreiuartielio. Ci si aspet
tava molto di più dalla capoli
sta. Essa si è presentata con u i 
nome altosqnante che non gli 
spetta, a.meno dopo aver assi
stito alla meschina prova odierna 

(Dal nostro corrispondente) 
E**s.i lia perduto .senza atte

nuanti La squadra locate ai con
trario be.iche scesa in campo 
tutta iabl>erciata, ha colto una 
meiitata vittoiia, dimostiando di 
essere solida sia all'attacco che 
in difesa, disputando una partita 
di gran ìilievo con veloci azio
ni conciete e redditizie. 

Tutti i giocatori si sono dimo
strati all'altezza di assolvere 1 
propri compiti con grande impe-
3110. Tutti biavi! E questo spie
ga. in pai te, anche l'insuccesso 
cjesjli ospiti. 

Sin dai primi minuti il Tai-
quinta passa all'attacco prenedn-
do i*i mano le redini della parti
ta Infatti al 5' il terzino Mar-
cellini del Sanlart tenta di sal
vare il aoal respingendo di ma
no: concesso il rlgora dall'arbi
tro. Teveroni insacca in rete. 

Il Tarquinia continua la pres
sione sulla squadra ospite e pei 
venti minuti si assiste al canno
neggiamento delia porta di Bo
llatacela. Al 23' Paparaggk» lan
cia a Martelli, fuga di questi 
paesaggio a Salza il quale, sen
za esitaie. in via una stangnata 
verso la porta di Bonafaccia e se
gna imparabilmente la seconda 
rete. 

Nella riipresa inutile reazione 
dei romani. 

ARMANDO BRUNORI 

Sora-Fondana 3-0 
F O N D A N A : Mirabe l la ; P a 

risi, Berard i ; Grass i , N u n z i a 
ta, Mosca; Bas i l e , Cima, 
Grappasonni , D i Marco , O r -
.•NÌIÌÌ. 

S O R A : Ceccare l l i ; Caris t i , 
Xata l in i ;Bisi, C o n t e , M a r i -
nov ich; Orlandi , Far ina , C a r 
darel l i , Gavazz i , D e C h a u . 

Arbitro: D e S a n t i s d i R o m a . 
Marcatori: s e c o n d o t e m p o , 

al 5' Grass i , al 14' Nata l in i 
su r igore , al 18' D e C h a u . 

" (Dal nostro corrispondente) 

S O R A , 11. — I l differente 
bagagl io tecnico de l l e due 
contendent i n o n p o t e v a a m 
met tere r isul tato d iver so . Il 
puntegg io di 3 a 0 quind i r i 
specchia e s a t t a m e n t e i l r a p 
porto de i valor i in c a m p o . 

• Il Sora ha d imos tra to di 
essere in b u o n a f o r m a . La 
squalif ica di F l o r i o n o n ha 
affatto scalfito il r e n d i m e n t o 
del reparto des tro a t taccan
te, perchè il g i o v a n e sost i tuto 
Orlandi ha saputo asso lvere 
il compi to non facendo r i m 
p iangere troppo l 'altro. 

Il g ioco degl i avant i in d i 
verse occas ioni è apparso 
pregevo le , favor i to spesso 
dal la vasta opera d i costru
z ione del la m e d i a n a . L a F o n -
dana da parte sua, s a p e n d o 
di avere di fronte u n a v v e r 
sario più forte , si è chiusa 
e r m e t i c a m e n t e in di fesa e 
solo raramente ha opera to 
q u a l c h e discesa in contropie* 
de . n o n r iuscendo però a s e 
gnare per la troppa i m p r e c i 
s ione nel t iro. 

La tattica « a riccio » i n 
scenata dal Fondi ha p e r 
m e s s o l ' inviolabi l i tà de l la r e 
te per tutto il p r imo t empo . 

N e l l a ripresa i n v e c e la 
squadra osp i te n o n è r iusc i 
ta a res is tere a l l 'at tacco a 
ripet iz ione de i sorani e per 
ben tre vo l t e Mirabe l la ha 
d o v u t o raccogl iere la sfera in 
fondo alla rete . 

i migl ior i P a r i g i e B e r a r d i 
mentre de i loca l i la d i f e sa o l 
tre la m e d i a n a e D e C h a u . 

CLAUDIO NOTAR! 

Às.rea-Àlbatrastevere 2-1 
ALBATR ASTE VERE: Mele; Co-

retta, Orfei; Benedetti, Carnevali, 
Rulli; Venturini, Piacentini, Ve
getali. Furnaro, Desideri. 

ASTREA: Renlè; Tilli. Mosca; 
Scatolini, D'Anmni, Ardovino; 
Zannini. Longhi, Massi. Milioni, 
Dolenti. 

Arbitro: Sig. Gianibelardino. 
Marcatori: nel primo tempo: 

al 25' Funaro; nel secondo tempo, 
al 6' e al 35" Dojentj. 

Su di un terreno pantanoso che 
non permetteva un gran gioco, 
l'Astrea e riuscita a superare 
un'Albatrastevere davvero irridu
cibile che ha fatto di tutto per 
non lasciare il « Roma » battuta. 

I ministeriali, con belle azioni 
in velocità, fin dai primi minuti 
mettevano sovente in difficolta 
la difesa ospite e solo per l'im
precisione dei suoi attaccanti non 
andava m vantaggio. 

L'Alba, dal canto suo, con azio
ni manovrate a metà campo fa
ceva vedere qualcosa di buono. 
ma i suoi avanti giunti in area 
avversaria si perdevano in futili 
virtuosismi. Ma a lungo andare 

. e precisamente al 25' su traver-
D e g l l ospit i ci sono parsi sone di Carnevali raccoglieva di 

precisione Funaro, che con una 
mezza rovesciata faceva fuori 
Renio. 

Con questa rete di vantaggio 
l'Alba giocava sul velluto e sem
brava giostrarsi meglio nel fan
go. Ma nella ripresa l padroni 
di casa dopo il pareggio otte
nuto al 6' da Dolenti, che cor
reggeva un tiro in porta di Zan-
nini, si galvanizzavano e creava
no scompiglio nell'area rossonera. 

Infatti al 35' era ancora Dolenti 
che segnava risolvendo una mi
schia creatasi di fionte a Mele. 
e dalla quale il valoroso portie
re usciva malconcio, tanto da es
sere portato fuori campo. 'Il suo 
posto veniva preso da Piacen
tini. che fino alla fine della gara 
non correva seri pericoli per la 
ferma intenzione del suoi com
pagni di ottenere il. pareggio, che 
non veniva raggiunto per l'ac
corta difesa degli azzurri. 

Fra ì migliori citiamo: Carne
vali, Venturini e Funaro per 
l'Alba; Tilli. Dolenti per VAstrea. 

Ottimo sotto tutti gli aspetti 
l'arbitraggio del sig. Giambe'ar-
dino. 

VISA 

CosmetNetiuno 1-1 
COSMET: Cervini; Do Filippo 

Pasquali; Mandati. Vollanl, Si-
inonceili; Arenu. Randazzo. De 
Uelaruini, Marescialli. Crtstofa'l. 

NETTUNO: Cicco; Ganceili II. 

RAGGIUNTI I BANCARI A 6 MINUTI DALLA FINE 

Humanilas-Halcalcio 2-2 
Gli ospiti però meritavano di vincere — // goal del 
pareggio è stato segnato da Serantoni coti una prodezza 

ITALCALCIO: Vuipis; Quinta-
valle, Leonori; Mariotti, Lazzeri-
ni, Schiavetti; Barbarella. Ricci, 
Santucci, Belardi. Elia 

HUMAN1TAS: Coluccì; Cento-
mini. Cerelli; Serantoni. Simeo-
ni, Ripanti; Molinari, Tarquini, 
Cecati. Fornari, Carosi. 

RETI: al 27' del p. t. Ricci; 
nel s. t. al 4' Ricci, al 32* Ceca
ti. al 39' Serantoni 

Incontro assai strano quello 
disputato al « Trionfale » tra gli 
ospedalieri dell'Humanitas e i 
bancari dell Italcalcio. Diclamo 
strano In quanto fino a sei mi
nuti dalla fine nessuno dei nu 
merobi spettatori presenti avreb
be scommesso sul risultato fina
le quale esso è s tato: il pareggio 

Infatti l'Italcalcio, superiore 
in linea tecnica ai padroni di 
casa, conduceva per due a uno 
e. fronteggiando bravamente gli 
attacchi avversari. 6i affacciava 

I RISULTATI 
eie 

GIRONE A 
I risultati 

-.Murialdalb.-Rieti 
• Astrea-Alba! rast. 
'Fiorentini-Frascati 
•Tivoli-Stefer 
•*!. N. Centocelle-Viterbo 
- Grottafcrr ata-Trinnfalm. 
"Cos. Mct.-Nettuno 
-Tarquinia-SanLirt. 

1-1 
2-1 
3-1 
3-1 
C-l 
2-2 
1-1 
2-9 

La classìfica 
Fanlart. 
Fiorentini 
Murialdo 
Astrea 
Cos. Mct. 
Albatrast. 
Trionfalm. 
TarqLÌnia 
Rieti 
Stcfcr 
Tivoli 
Viterbo 
Frascati 
Grottafcrr. 
Nettuno 

15 11 
15 9 
15 7 
11 8 
15 7 
15 
15 
11 
15 
11 
15 
15 
15 
15 
14 

3 37 15 23 
4 31 17 20 
3 31 20 1» 
3 29 16 19 
4 24 Ito 18 
5 21 23 16 
5 28 22 lo 
5 22 18 16 
5 23 21 15 
5 17 24 13 
7 17 17 13 
6 20 23 13 
7 19 27 12 
8 17 31 10 
8 11 32 3 

I. N. Centor. 15 1 3 t i 14 37 5 

GIRONE B 
I risultati 

AUc-*9pes 
"Formia-Fiamme- A « . 
'Humanitas-Italcalcio 
*Sora-Fondana 
* Annunziata-PontecOr\ o 
* Valmontone-Gaeta 
*Almas-OstiensaIva 

3-1 
2-2 
2-2 
3-0 
6-0 
3-3 
2-1 

'Rorn. Elettr. Torpignattara 1-1 
» 

La classifica 
Sora 15 11 
Alar 14 10 
Annunziata 15 9 
Fiamme 15 7 
Gaeta 14 8 
Italcalcio 15 7 
Almas 15 6 
Humanitas 14 4 
Spes 15 4 
Fondana 14 5 
Torpignatt. 14 3 
Gstiensalva 15 4 
Rotti. Elettr. 15 3 
Valmontone II I 
Formia 15 1 

1 35 9 25 
2 29 13 22 
2 4» 17 22 
1 21 16 21 
4 21 19 18 
4 35 23 18 
5 28 32 16 
5 25 23 la 
6 18 22 13 
7 19 23 12 

4 7 14 16 10 
1 10 21 32 9 
3 9 12 30 0 
5 9 13 26 7 
5 9 13 36 7 

spesso con veloci contropiede in 
areu uzzurra In una di queste 
a?ioni anzi, per poco non au
mentava ancora il vantaggio So
lo una prodezza di Colucci sven
tava la minaccia. 

Sul rinvio del portiere inter
cettava Simeoni che allungava in 
profondità Si impossessava del 
la palla Serantoni, spostato al
l'attacco, il quale da dieci me
tri faceva partire un tiro diago
nale che si insaccava prepoten
temente sulla destra di Vuipis 
invano tuffatosi. 

E' nostra opinione che gli 
ospiti abbiano errato tattica. Se 
avessero continuato a giuocare 
la partita cosi come avevano fat
to nei primi 45'. senza ricorrere 
ai soliti mezzucci per perdere 
tempo, non sarebbero stat i rag
giunti dagli ospedalieri, i quali. 
pur impostando la partita Bulla 
foga e sulla velocità, nul la ave
vano potuto alle belle e ben 
condotte azioni dell'Italcalcio. 

Passando al singoli diremo che 
Barfcabelln s i è dimostrato una 
ala in possesso di Indubbie doti 
tecniche, velocissima e onnipre
sente Fornaci e Centomini sono 
stati i migliori dell'Humanitas. 
mentre tra i bancari sono emer
si Leonori. Ricci, autore delle 
due reti e Lazzerini. intell igente 
e sicuro 

L'arbitraggio non ha comple
tamente soddisfatto. 

ORFEO GBIGOLO 

Romana EteMorpignatta 
ROMANA ELETTRICITÀ': 

Francisci, Zacchei. Caminett i , 
Piacentini. D'Ilario, Graziosi, 
Barboni, Domizi, Azzu. Nucci , 
Sarti. 

TORPIGNATTARA: Cimini, 
Proietti, Rimigi. Liberati , Inno
centi , Caputo, Magliocca. Fac
chini, Maiaspina, Salvatori , B e -
nassi. 

Reti: nel primo tempo al 35' 
Azzu; nei secondo tempo al 32* 
Magliocca. 

Una partita tra due squadre 
che si trovano a navigare nel le 
posizioni basse della classifica: 
dunque una partita che ambe
due le squadre avrebbero a v u 
to bisogno di vincere. Gioco 
serrato e alterno, foga e i m 
peto da tutte e due le parti: 
ma gioco vero e proprio se n'è 
visto poco come del resto c'era 
da aspettarsi. 

Meno -"".ale che l'incontro è 

NEL GIRONE B DELLA PRIMA DIVISIONE 

Ostia Mitire-MMinturno H-i 
Costante superiorità d;i locali • Buona prova di Lecci, Policella, D'Angelo, Bricco I, Fratte 

stato rinviato al pomeriggio, 
altrimenti, alle 10,30 del matt i 
no giocatori e pubblico sareb
bero morti assiderati. 

Per la cronaca diremo che 
il goal del pareggio, segnato da 
Magliocca del Torpignattara al 
32' della ripresa è sembrato a 
tutti quanti (meno che all'ar
bitro) inficiato da un fuori g io 
co grosso come una casa, ma il 
direttore dell'incontro ha ch iu
so prima un occhio poi defini
t ivamente tutti e due, conce
dendo il punto mediante il qua
le l'undici del Torpignattara 
ha potuto aggiudicarsi la metà 
delia posta. 

Vane sono state l e proteste 
degli aziendali: ad essi, che 
avrebbero meritato forse la v i t 
toria. è rimasta la consolazione 
di non uscire perdenti dall' in
contro. 

C. M. 

Macn; Barzotti, Stradanello, Di 
Girolamo; Deimus, Vitolo. Celluc-
ct Palamldesl, Pacarle I. 

Reti: al 5' De Belardini ( C ) , 
M 34' Pacariò I (N ) tutt i nel se
condo tempo. 

La Cosmet non ha merltuto di 
certo il pareggio impostogli da
gli ospiti, avendo attaccato por 
'.ulto il primo tempo e per mol
ta parte del secondo, il Nettuno, 
Imece. ha saputo sfruttare l'ar
ma dei contropiede, portando se
ri pericoli alla reto difesa dal 
bravo Corvini. Gli avanti dell»» 
Cosmet non hanno saputo sfrut
tate le azioni bene impostate dal
la mediana, che è risultata il mi
glioro reparto della squadra, per 
dendosl in inutili passaggi nel
l'area avversaria. 

F<1 ora un po' di cronaca. Ap
pena dato il via i ìosM della Co-
smet si portano all'attacco nel 
tentativo di andare in vuntaggio 
ed Arena, che ha disputato un 
buon primo tempo, si « mangiti » 
una rete sicura, calciando alto. 

Anche il Nettuno si fa vedere 
nell'area rossa, ma la difesa del
la Cosniet è un muro. Al 17' un
tori» Arena, su calcio di punizio
ne. sflora il palo. Il portiere de
gli ospiti è chiamato molt* volto 
ni lavoro e si fa applaudire per 
una bella parata su tiro di F.an-
dàzzo 

Anche Cervini 6 chiamato a'i-
t'operu su tiro di punizione di 
Palumidesl. 

Nel secondo tempo il gol viene 
a premiare la superiorità della 

jCosmet. ne è l'autore De Belar
dini che, ricevuto u n passaggio 
da Marescialli, previene Ganceili 
e scartato il portiere, segna a 
porta vuota. 

Il Nettuno possa ora all'uttac-
co nel tentativo di pareggiare le 
sorti dell'incontro e impegna più 
volte Cervini .il quale viene bat
tuto al 34", s u una mischia sus
seguente ad u n calcio d'angolo, 
da Pacarle I. 

Galvanizzati dal successo l net-
tunesi cercano la vittoria ed al 
fischio finale dell'arbitro trova la 
Cosmet asserragliata nella propria 
area per contenere la sfuriata de
gli ospiti. 

CABLO SCARIXGI 

Fiorentini-frascati 3-1 
FIORENTINI: ZecchiaroU. Mo

re, Sansoni. Di Lolli. Filippelli. 
Becchetti. Vltoni. Bressan. Nun
zi. Bernardini, Buia. 

FRASCATI- Cervini. Panante. 
Rizzo. Panattoni. Abbati. Capo. 
Crudi. Rossi I, Grazinni. Rossi II. 
Salvati. 

Arbitro: Sig. De Laurentis di 
Roma. 

Reti; 1. tempo: al 34* ed al 40' 
Buia: al 45' Munzi; . tempo: al 
13' Rossi I. 

Sceso in campo in formazione 
largamente rabberciata per le 

Almas-Ostiensalva 2-1 
Troppe « sviste » dell'arbitro — Bottini, 
Mannucci e Santelli i marcatori delle reti 

ALMAS. Jo«ia. Catallnl. Migliori. 
Pietrini, Bernardi*. TVtru/zi, Man
nucci, Palombi, Caldicro, l'ancir-iili. 
Pottini. 

0.>III.V>t MLYA: d'uni . Bun-
rhi, Antolini, Prcto, ìipc'/i, Bernardi. 
(<nin. Ho-ati, Iacorossi. Santelli. 
Canili. 

.irhttro: Spagnolo di iloiud. 
Jiartdlwi: firmili tempo al -'-' Bot

tini, al -ti' Marmimi; -ciuinlo tem
ilo al 16' Cantelli. 

Se il direttore dell'incontro, ne! 
nostro c<i*o li t>£. Spagnolo, non ?i 
fiii-r ostinato a noti lonccdcre la 
mj--]m.i lumi/ione quando <*rj nr 
r«"ariu. for*-e gli oppiti aircbtxro 
riportato a ca-a atmeco un pareggio 
Il che .«-artbbc Moto piò adertoli al GROTTAFLRRATA: VinCiguer-
lalorc «d al gioto delle due a » t r - i r d i riiancane. Moscatella; Lucci, 
.arit-_ (jiiirar-j, per un j-iantc, ch<- Glacchenlll; Stoppa. Cerri. Fillo

di un trurtù) ek-lla difesa airerr-aria, 
lino alla fine nult'altro di nnti-to!c. 

G. N . 

Murialdalbano-Rieti 1-1 
RIETI: Simeoni, Santarelli 

Monain. Lcll'UorrìOdarmp. Disce
poli. Toma«!sorii. Galassini, Ca
valli. Grifone. Pittori. Vittori 

MURIALDALBANO : Terzoli 
Borgi. Giberti. De Angelis. Mar-
tlnucci. Pcllerl. De Rossi, Coni». 
Ercoli, Di Giacomo. Vari. 

Reti: secondo tempo 12* Ca
valli 33 Di Giacomo. 

Grottaferrata-Trionf. 2-2 

«ia l'Alma» quanto I*OatM:n»« >aUa , v 

OSTLA MARE: Mereu: Gastai 
di. Succi For:e: Tebaldl. Pkrci-
ri.li: Caponi. Po.ice'.Ia. D'Ar.celo. 
Gricco. Li Fratta. 

MINTURNO: Fe;agaiii : Berto*.-
•ini Pon'.ccorvo. Casbarronl: Rcv 
rrar.o. Ricciardo*'.!. Tucclnardl. 
Riboli. Bernardini. Morgo-.i. 
Bruno 

Arbrrro Pnr.Meri di Roma 
Reti: I tempo- al 13" D'Ange-

.O. a. 19" Gr:eco I. a. 44' Capo-
r.t; II tempo. =i. 22' Morgon. 

Continuando la sua marcia vit
toriosa l'Ostia Mare ha sconfitto 
ieri, rettamente II Mintumo, .ina 
compagine senza grand* pretese 
venuta ad Is'ia rabberciata alla 
meg.io con i. proposito di ben 
figurare. E m questo c'è riirsc-
:a poiché. : T.O*tante la chiara 
superiorità de. loca.i, ha saputo 
batterai co.i o v a s s i o i-nò H. » 
fine, ar.cr.** quti.'lo .o s> -inta?-
gio ora orn u\ ircol i iabi> 

Un 5'udizio su. 
ieri non possiamo 
troppo «rappezzato». Basti pei 
sare che schierava all'ala sinistra 
uno del suoi dirigenti: il cas
siere. che forse vestiva 'a maglia 
sociale per .a prima v o t a e con 
XI quale il pt.bh !ro oca.e cen
ti' *«=«•;> compreso no^ *» stato 
davvero gentile E' qi.es'a una 
aota che non possiamo lasciar 

sfuggire, poiché ieri a Bruno non 
andavamo rivolti dei rimbrotti 
per il svio stile tutt'altro che 
ortodosso. a volte quasi comico 
«e vociamo, ma semmai, one
stamente. un elogio per avert 
saputo scendere sul campo a di
fendere 1 co'.ori sociali a lui ca
ri. cosa questa che non sappiamo 
bene quanti altri saprebbero fare 

Oe:l Ostia Mare c'è poco da di
re. Ieri Forti avrebbe potuto fa
re di più. srecia'mente ne; pri
mo tempo; rra i fatto di essere 
costretto a giocare a terzino, ruo
lo ir^o'ito per luì. è un fatto che 
ci obbligherebbe a rivo.gere d e -
Ie critiche in altra direzione 

A'l'ala destra abbiamo visto al
lineato un Caponi < fuori gior
nata ». che per buona metà del
l'Incontro. ha vagato per II cam
po senza « fissa dimora ». Buone 
fé prestazioni di D'Angelo, Grie-
co !.. e Di Fratta: una spanna 
su t.rti gli a tri Succi e Pon
ce! a 

L mic.iore desj'l ospiti ci è ap
parso Morso*-. La partita non h» 

M.nuimo l i avuto -toria; ' '.ocali hanno Pre-
ds.-.o. era 'muto costanten "-nte » solo 1* 1°* 

ro precipitaz!oie ha i i ipeditoche 
il bottino foss» più larto. 

Almeno un paio di k?*\ no»; 
fat'i oesano sulla coscienza di 
DI Fratta ed altrettanti su qu«"l-
a d" Capon* I goal sono stati 

marciti da D'Ange'o al 13* GrJe-
co I al 15' e Caponi al 44* del pri
mo Tempo per l'Osila Mar* men

tre a! 22" de.la ripresa Morgon 
regnava per la sua squadra i 
goai del.a bandiera. 

SANDRO R A N D A S 

RAGAZZI 

Roma B-Terracina 2-1 
TERRACINA. F.orenzara. Mar-

z.ul o I Di Girolamo. Campi: Be-
dd. Ciani. Di Manno. Tramonti. 
Marzul o II Pando'.fi. Fe»»cianL 

ROMA B-' Caffarei.i; ZepponL 
Sampo, Pontre'.'.i; Uccellini 
Freddi- Bal.enzi. Santopadre. An
gelini. Nurzia, De Luca. 

Reti: p t - a! 27* Galler.zi; «i 
t. al 26* Beda. al 28" Gal.enzi-

TERRACINA. 11. 
I bianco azzurri loca.i perde

vano per ur.a rete a zero allor
quando Beda. da quaranta metri 
incannando il pur bravo Caria
r c i . segnava con un tiro spio
vente al 26" de. .a ripresa. E così 
le sorti dell'incontro erano 
pressoché ristabilite. 

Ma due minuti dopo GjUenrl 
sfruttando una papera di Fioren
za ni rtot-rtava in vantaggio i 
giallorob->. -M>U" fi -si«*nte 
tempo di gx. t er« dedica •** «u-
l'arrembaggio ."ci tigrotti dt *er-
racina. 

Questo risulto vano per i'otv'-
ma prestazione « volte anrfi; 
•corretta, di Zeppi nL 

. . ...» Ranieri. Rendetti. Rinaldi. 
abbiano fatto ÒV1 {='««>- >on M r T R l O N F A L M , N E R V A : SalVlOni 
u-to gran the anche *e le preme•—« I .. . , . *7 „ . , „„ 
Alla partita hanno fatto pe lare «he'Cateili. « o l i , Lillo. Rosati. Pa-
lincooiro «i sarebbe direno tir-ojtrizi; TurOlia. Lodojo. Ticcom. 
una direzione di pioto ad ampio re- .D'Andrea. Cappelletti 
-piro_ »elocc ed equilibrato. | Reti: nei primo «tempo al 14' 

Man roano rhc i minuti inno •'•* l
Rjnaldl (G-). al 37* TiCConl (T ). 

-cor-., la partita e andata -n-pania- Ranieri (CI.); nel -secondo 
nanilo-i nella ronfn*ioo« generale |« r- »• *"* -r '', ,-r* » 
.Irn.lo quella chiarezza e quella ,„, .-,!*>*.«"» al 28 Ticconl (T ) 
-'ina riw ci *aremmo ajpettati di 
•lue -quadre che l.i « la--»if:i«i »«-•'< 
n po-izion: rispettabili. 

Aero è the le din- squadre b«ari'> 
dovuto allineare nomini di n*«ni (!•> 
0-.tien«e ha inserito all'ala *im»tra 
qiel Caioli che ha -riportato or non 
e molto fa rottura di una pamba) 
ma e altrettanto Ter* che malsrado 
tutte l« pastificazioni p-»-3ib;b n 
-iremmo appettati di roefl.o. 

Qnalche arcrnni» «li cronaca -*rr«-fa 
a pre*n«»re rrw-flio l'andamento oVl-
l'mcontro. im/.o a fatta andat'ira 
«••m pruaUnza di -rioco nella nvia 
ramno. All'll* una mmr«ioBe Hi la-
i.tro—i ormai a portata di .. tiro ».e-
ne orn tralizzata marhiaTeilicamente 
ria Mirlmri. L'arbitro non *reoV e 
nii'iralmrn,r non concede la ma**.-
Tid paniz:one. 

lì -po-la iì<-| b.an.o-tcrili tlir .il II 
-i port'reWwr-*» :n *tantarr-o r>o 
Mannocci *<• r-antyili. *p-<-<ian(l'-«»i m 
• ì.fc-i p«-r «o*t!tnire l'inforinnato 
\nli.l n:. rintì a*rr-*«-e salvato in e*ilrr-
mi- mentre ]a pilla «-lava per cal
care !J I nra Tatale Intanili I» rete 
matura «raturirà al 22' dai piede 
iti Bi.tt n . T.illa in area, doello a 
ire tra "-[«-zzi. Cantelli e Mannacei. 
Boll ni -effir da vicino e non «i la-
~rja «-fiicsire r*wra«ione per in-er:r-i 
neili triade e <enilrt. 

Mio «-radere '*-i"l i padroni di ea*» 
raildttpp.ano ;1 br.ttino ron un sr-al 
•'pettarolo-'ft .li ".fannneci da fuori 
area. Poco prima I* »te*-a ala de-tra 
•Vhe d.fetta ili d«cl«io:i<» a roniatto 
con l'uomo, altnmerti «arehbe nn ot-
t.mo elementoì ha impeynito -rna-
mente Cincei mn un tiro a distanza 
ravvirinits. Xclla riprzM cala il to
no dell'incontro: «I I " «n ar»an/l 
o-p,ir viene atterrato in arra, ma 
anche qne» * Tolt» l'arbitro non vede. 
l>ne minuti .'vpo una rete deiìV*itre-
ma ile«tra locj.]e viene annullata per 
precedente carica al portiere. Gli 
o*piti riprendono Piniziativa rjell'at; 
tacco e riducono le dUti-.** •I..1*" 
con uà 

forzate assenze di ben quattio 
titolari, il Frascati non ha po
tuto opporre alla fi esca compa
gine locale che buona volontà ed 
elevato senso agonistico 

L'inizio è di pretta marca lo
cale sottolineata da ben 4 calci 
d'angolo a favore. Nonostante 
questa ptessione è necessario 
giungere al 18' per veder com
piere la prima parata a Cervini 
su tiro In corsa di Munzi. 

La prima rete giunge «il 31'. E' 
Buia a realizzarla di testa su 
calcio d'angolo. E' il quatto d'ora 
del Fiorentini che al 40' raddop
pia il vantaggio ancora per me
rito di Buia il quale riprende 
una corta respinta di Cervini su 
pi ecedente tiro di Munzi e segna 
imparabilmente. 

Al 45' su azione personale, do
po aver superato ben tic avver
sari e lo stesso portiere, peraltro 
uscito a vuoto, Munzi realizza la 
terza rete. 

La npresa anziché vedete gli 
ospiti rassegnati dal discreto pas
sivo. li vede scatenati all'attacco 
ove. operati alcuni spostamenti, 
acquistano in incisività. 

Questa pressione si concretizza 
al 13' quando l'ottimo interno 
Rossi I. ricevuto un allungo dal
la sinistra, batte ZecchiaroU. 

Degli ospiti hanno lasciato huo-
na impressione Rossi I, Crudi ed 
Abbati. Del locali, oltre a Filip-
pelli. il ben noto tandem Di Lolli 
Becchetti e lo sgusciantc Vitonl. 

REMO BENEDETTI 

L'AMICHEVOLE DI RUGBY ALL' ACQUA ACETOSA 

Rwnu B-CUS Firenze H-O 

K. ROMA B-CUS FIRENZE 6-0 — Nell' inconlro amichevole disputato dalie riserve del la 
Roma contro la squadra dcgliuniversitari fiorentini, 1 bianconeri hanno riportato una con
vincente vittoria. Nella fotot una discesa di piede degli avanti fiorentini all 'uscita 

da una mischia 

CUIN3TTO NERI BATIK IOUHUS 3-1 

Violato il munito campo di Sassari 
dai volitivi e sorprendenti romani 

Da elogiare il sestetto difensivo giallo -verde — Inutile il " serrate" degli isolani 

CHINOTTO NERI: Caracciolo. 
Andreoh. Previsto. Cerosi. Pre-
garz. Di Napoli. Ragazzini. La-
rena. Caruso, Arlagno. Maiaspina. 

TORRES: Campus. Gnocchi. 
Mini. Serradimigni, Massone. Di 
Pasquale. Balestri, Sanna. Lova-
ti. Gerii. Orecchioni. 

Arbitro: Politi di Ancona. 

(Dal nostro corrispondente) 

SASSARI. 11. —- Con due teli 
poco conrinccntf e jxr dt più 
contro un Torres irriconoscibi
le. Ili del Chinotto Neri ha 
portato via dal campo dell'Ac
quedotto l'intera posta in palio 
violando per la tersa volta il 
munito rettangolo rosso-lìleu. 

Tardivi nel riflessi e sull'anti
cipo. sema brio e senza morden
te. t sassaresi hanno disputato 
la più brutta partita di questo 
infuocato campionato. Dei ter
zini. Mini, pur in tono minore, 
e stato superiore a Gnocrfit e 
Massone i quali sono a piarsi tu 
catt i la giornata, spfwc il se
condo, su cui ricade la colpa 
per la rete della vittoria dei ro
mani. 

Tra mediane e nt'^-e a/i e 
mancato In pieno il fio di col-
Icgamento che è il pun.o nerref-
gico del moderno tirtenta del 
gioco di calcio. Forse la colpa 
ricade sulla brutta prestazione 
di Sanna il quale e apj-arso 
stanco e sfiduciato, mentie Ger-
tm benché in ottica giornata 
ncn ha avuto la colli'Ktastone 
di Di Pasquale appago anche 
egli in caffua giornati. Il rien
trante Lovati ci à enfiar.?"» a 
corto di preparazione. Balestri, 
nell'insolito ruolo di ala destra 
non ha brillato eccessivamente, 
mentre Orecchioni si può clas
sificare ti migliore uomo dell'at
tacco. Dei romani, bene tutto il 
complesso e in particolare l'in
tera retroguardia, con portico 
lare riliero per ti portiere Ca
racciolo. Gli attaccanti tutti da 
elogiare per la loro manovra 
fluida, icloce e appariscente: 
abusano }tcrò troppo Jci patsag 
getti tn arca. 

Ed ora un po' di cronaca. 
Al 6' uno siotenle di Ragazzi-

RAGGIUNTI E SUPERATI 1 GIALL0R0SS1 

A.T.A.C.-Spes 3-1 
SPES: Ippoliti I, Ippolit i II, 

Larbonì; Claudiano. Luciani, 
Centioni; Mancini, Casellato, 
Romani, AgostinL 

ATAC: Tacconi. Del Gatto, 
Borri; Bianchini, Molletta, Z o p 
pi; Pasqualucci, Napoli , Fiori , 
D e Santis . Rascito. 

i?cii: ne! primo tempo al 14' 
Casellato, nel secondo t empo al 
5' Fiori, al 12' De Santis . 29* 
Pasqualucci. 

Dopo aver retto, inte l l igente
mente , nei primi 45' minut i di 
gioco, in cui la Spes dava i l 
meg l io del le proprie energie , la 
forte compagine dcH'ATAC ha 
travolto e messo in ginocchio, 
ne l secondo tempo, l 'ambizio
sa avversaria. 

Su un campo reso v i sc ido e 
fangoso dal disgelo e quindi p e 
santissimo i giallo-rossi locali 
non hanno potuto resistere a l 
l ' indiavolato ritmo iniziale e 
sono stati costretti, dopo a v e r 
chiuso il pr imo tempo in v a n 
taggio. a lasciare, nel la seconda 
parte de l la gara, il g ioco e l ' ini 
ziativa ne l l e mani dei ragazzi 
del l 'ATAC. 

Ippolit i I, che ne l II t empo 
a parità quasi nul lo, s i dJmo-

,^nra"s.M"ctaV*»u * " ""'««ex» della, «ituartone, 

nella prima parte della gara, 
sbrigando con molta dis invol
tura, i l s u o lavoro; parava In 
fatti in tuffo al T un bel t iro 
di Fiori e neutralizzava ancora 
pochi minuti dopo un rasoterra 
del lo stesso centroavanti- Al 14" 
quindi rovesciamento di fron
te e goal della Spcs: Agostini 
avanza a lunghe falcate da 
mezzo campo, giunto m area 
--mistnva a Ca-el lato .«marcato. 
Per il centro avanti fi:alloro*.so 
hattcre Tacconi è co.-a da ra 
gazz:. 

La partita si fa ve loce e 
combattuta. A l 22' palo del la 
ATAC su tiro di Fiori. A l 43 
si presenta, al la Spes, Tocca 
sione per raddoppiare ma i suoi 
avanti non la sanno sfruttare. 
Casellato da buona posizione 
indirizza a rete. Tacconi r e 
spinge a mani aperte, r iprende 
Casellato e a portiere battuto 
rinvia al le ~ s te l le ». Ne l la ri 
presa l 'ATAC, presentatasi t ra 
sformata, raggiunge a l 5' con 
Fiori II pareggio. A l 12' gli 
aziendali vanno in vantaggio 
con un forte rasoterra di D e 
Santis poi al 39* con ima p r o 
dezza di Pasqualucci arroton 
dano il punteggio. 

P. Z. 

ni colpisce 'ii traversa, la palla 
ritorna tn campo ma Massone 
libera, mettendo in movimento 
l'ala destra. 

Al 20' Ragazzit,: sv inisi-hta 
dopo batti e ribalti segna rcr il 
Chinotto, il gioco rtsiagita a 
metà campo con az:o".i t.m/«*ic 
fino al 25" allorché Snrradirr.tgnl 
raccogliendo di testa w.a puni
zione battuta da G-"""'»» tira t i 
refe, ma Caracciolo pira. 

Sul finire del tempo, Lovati. 
a conclusione dt una azione ma
novrata da Sanna. .sciupa a tu 
per tu col portiere la più factle 
occasione per pareggiare. Sulla 
stessa azione carica il portiere 
che rimane a terra dolorante. 
ma si rialza subito. 1 romani un 
minuto dopo sgambettano in 
arca Sanna, forse per pareggia

re la brutta azione di Lovati ma |c / i c il giocatore Sia in fuor 
tutto finisce qui ;>erc/iè l'arbi
tro fa cenno di continuare. 

Al 5' della ripresa i sardi per* 
vengono al pareggio con una 
azione travolgente e spettacolo
sa: Sanna si libera di due av
versari e dà a Bafesfri appostata 
«ti/fa destra; breve riscossa C ti 
ro diagonale dalla destra alla 
sinistra: rete. 

I romani premono e la Tor
res si difende, poi la musica 
cambia ed è la Torres che attac-
ra ma le azioni si esauriscono a 
metà campo. Allorché si rifenew 
che la partita dovesse finire con 
un pareggio Maiaspina racco
gliendo un traversone dalla de 
stra. scaraventava in rete con 
un tiro da distanza ravvicinata. 
La Torres protesta perchè credè 

ATTIV ITÀ U.I .S.P. 

La settima giornata 
dei torneo di calcio 

Halloiri-Flaminio 3-1 
Flaminio: Glovannettl. Agosti

nelli I, Pula, Ciarrocchi, Mercu
ri II. Nannettt. Bertj, Cilento 
Punticato, Mercuri I. Agosti
nelli IL 

Mallozzi; Donati. Irance-*conl 
Abbruciati. Olivieri. Belerà. 
Chiorrl. Giorgi. Stronzi. Guar
niero. Mosoetta, Capecchi 

Arbitro: Sig. Scaturì 
Marcatori: nella ripresa: al 20' 

Agostinelli II. al 22' Capecchi. 
al 23' Chiorrl. al 43' Guarniera. 

II Mallozzi merit«\«i di \ lnce-
re al di fuori di ogni discussio
ne. ma la sconfitta del Flaminio 
è stata troppo severa. Infatti 
almeno due del tre gol Segnati 
dai \erdi sono bcaturiti da al
trettanti intortuni di Glovannet
tl. in giornata « grigia ». Del 
Mallozzi tutti bene anche se il 
gioco dei singoli è un po' trop-
I>o deciso; del Flaminio citeremo 
l difensori Pula e N'annetti e la 
ala Agostinelli II. 

G. E. 

Continuando lu sua marcia 
verso la vetta della classifica, 
l'Atlante ha superato con un 
secco quattro a uno la battaglie
ra compagino del Centocelle. 

La partita è stata cotnbattutis-
sima e tecnicamente interessan
te- Alla line la vittoria ha pre
miato la classe e lu preparazione 
atletica dell'undici amaranto, di
mostrandosi senza dubbio di 
sorta migliore dell'avversario. 

Al 1' Lanari, dopo uno scam
bio con un compagno, realizza 
per l'Atlante, e Palma al 29' por
ta a due le reti per la sua 
squadra. 

La ripresa \eniva iniziata con 
foga da parte del Centocelle ma 
ben presto le »ue \ei;eità di ri
scossa, venivano frustrate da un 
<;oal di Palma al 25' Il Cento-
celle segnava l'unico j .un.o al 
36' con un astuto tiro di Di Ca-
terini subito equilibrato ai 38' 
-lall'ottimo Palma 

E. B. 

Rinascita P.-Assi Trioni. 4 0 
RINASCITA: Muzi; Tedeschi. 

SacripantL Valentin!. Bona- M'.=-
.1 II. Tamburelli. Mannelli. Ris
so Bona I. 

"ASSI TRIONFALE: Ferosino; 
Stirichini. Salimbeni. Vetrani; 
Saltarelli. Chlo'!e: Evangelisti. 
Norcini. Alfieri. Quattropaletti 
Coccia 

Reti: I tempo: a'- 5* Mieli II 
al 20* Mieli II; r.el II tempo al 
25' Poluzzi su rigore, al 35' Bo-

Con un e loco scarr.o ma inct-
**ivo. impostalo da una mediana 
in gran forma ed In vena di fi
nezze. la Rinascita ha dominato 
'.a partita da un capo all'altro dei 
90* di gioco. 

La segnatura poteva anche es 
sere supcriore, ma è soprattutto 
ne'..a sostanza del sjioco che s, 
è notata la differenza dt classe-
più netta di quanto possa dire i 
risultato. 

Ar.dati In vantaggio dopo ap
pena 5' di gioco, t ragazzi della 
Rinascita hanno controllato la 
reazione dei trionfaìinl. per fini 
re la partita domlr.arvdo.l a loro 
piacimento. 

A. B . 

Ariante-Cenfocelte 4-1 
Centocelle: Aliante Cherubi 

ni, Avane, De Catvrini Francisci. 
Di Fa\«i, Balle. Do'.ea, Barba-
galli. Vavalle. Animali. 

Atlante: Petruccl. CUCCATO. 
SUevano. Cocchi, Simonelli . Fa
nelli. Federlconi. Palm*. Lanari. 
Panelli». Cifelli. 

Arbitro: Sig. Bellini 
Marcatori: nel primo u*mr>o: 

al l' Lanari. «1 **9* l'alma: nel 
secondo tempo: al 25' Palma al 
36' DI Celerini, al 38* Palm», 

gioco, ma l'arbitro giustamente 
convalida il punto, perchè il 
fuori gioco è inesistente. 

I minuti corrono lenti e ine
sorabili. Ih Torres incalza sotto 
la jxirta di Caracciolo ma -un di
fensore allontana la m\naccia 

il girone F 
i n c i f r e 

I risultati 
'Monteponi-S'ene 5-2 
*Mont*v«coh'o-Coll'eiana 1-0 
Carbosarda-'Areiio 3-0 
Pontad«ra-*Solvay 3-2 
*Civit«VKchia-Grosseto 3-1 
Siana-Lanciotto 1-0 
Chinotto NOTÌ-*Torres 2-1 
*Rorriiil*a-r*r«to 3-1 

(disputato sabato) 

La classifica 
Carbosarda 15 IO 2 3 28 11 22 
Mont*poni 15 9 4 2 32 15 22 
Prato 15 8 3 4 21 16 19 

Due corner consecutivi contro il 
Chinotto .veri, poi la fine e I 
rituali abbracci tra t vincitori, 
mentre gh sconfitti a testa bas
sa imbucano la st'oda degli spo
gliatoi. 

RAFFAELE PIEONTI 

I risultati 
e le classifiche 

Amatori 
I risultati 

GIRONE A: Flaminie-Malleni 
1-3; Rinascita Pont*-Aa*i Trion
fai* 4-0; Scintillat-Cawllo 1-3. 
Riposa: Italgraf. 

GIRONE B: 9ti«l«r Otis-rViseo 
2-0; Tr««-irtìno-ftondDl«sn*t 1-1. 
Riposano: Alba Romana • Ve
traria S. Paolo. 

Le classifiche 
GIRONE A: Ca*ilk> p. 11; Mat-

lozti p. 9; Rinascita Ponte p. 8; 
Itaferaf p. 5; Flaminio p. 4; 
Scintilla p. 3; Awi Trionfai* 
P. 2-

GIRONE B: Vetraria a Paolo 
p. 6; Sfiatar Otia, Prisco p. 6; 
Rendoia-f.no p. 6; Alba Romana, 
Travertino p* 3. 

Allievi 
I risultati 

QlrtONE A: Prati-Asai Pont* 
0-0; Stalla Rea*a-f"arn*aina 1-0. 
Rip.: Vlrtus Trionfai*. ' ' 

QIRONE • : Indomita-Coto*-
M«ni (n. p.); Ontoa*H*-Atlai*)t* 
1-4. Rip.: Bartani. 

Le classifiche 
GIRONE A: Prati p. 10; Stal

la Rosaa, Aa*i Pont* p, • ; Far
nesina p. 3; Virtù» Trienf. p, 1 

GIRONE B: Baroni, Atlanta 
p. 7; Cantooall* p. 6; Oelea**um 
p. S; Indomita p. 1. 

SOLLEVAMENTO PESI 

La «tema.genta» di Nuoro 
supera la Borgo Prati (6-0) 

NUORO. 11. — Si è evolto 
questa mattina, nel teatro Eli
seo, davanti ad un pubblico ec
cezionale. ".'atteso confronto di 
sollevamento pesi valevole per 
il campionato nazionale di pri
ma « r . e . fra "a squadra Gennar-
ger.tu di Nuoro e '-a Borgo Prati 
di Roma. 

Gli at'.eti nuortsì , gu-daii dal
l'in tramontabile Frediano Papi, 
hanno letteralmente stracciato i 
raJorosi avversari vocnani con u n 
punteggio che non laacii» dubbi: 
6 a 0 i: risultato dell'incontro 
rappresenta una solida base per 
la conquista del lo s cudeuo aa-
•donai* da parte dei g iovaci al
lievi di Papi A cominciare da." 
gallo Tinca flr.o al fortàssimo 
Manconi. i nuore*; s i s o n o di-
moatrati nettamente superiori 
agli avversari- Ecco 1 risultati; 

p*»ì callo: "ricca (Genr-arge:-.-
t u u ) con 330 kg. batte Porceddu 
(Borgo Prati) con Kg. 182,500. 

P*«i piuma: Mannironl (Gen-
nargentu) con 275 t g . batte Ca-
tabrò (Borgo Prati) con 142.500. 

P*ai l anar i : Cocco (Gennar-
gentu) con 295 batte Santucci 
(Borgo Prati) con 242.500. 

P**i m*di: Masu (Genrsarger.-
tu) con 397.500 Kg. batte Mas-
te i (Borgo Prati) con 235. 

P**i medie ma**imi: Papi 
(Gennaigentu) con 317 kg. bat
ic Petrarca (Borgo Prati) con 
387.500. 

P**i maaaime rageari: Cneesa 
(Gennaigentu) con 255 kg. bat
ta Bianchini (Bongo Prati) c o n 
.HO. 

P**l maasimi: Manconi (Gen
naigentu) e Nunzi (Borgo Pra
ti) con 317 ex aequo 

Arbitraggio perfetto del signor 
Primo Ferrari di Modena. U'or-
ganhBsztone • s ta t* ottoma» 

.•-• 
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ì unità - AVVENIMENTI S P O R T I V I 1 Unita 

<t»i tttnmdi 

R U G B Y 

La Roma più esperta e incisiva 
fa cadere l'imbattibilità del Milano (3 O) 

Una meta di Uabrielli I permette alla compagine bianconera di vivere sul vantaggio conducendo 
in porto la vittoria - 1 milanesi sono "campioni d'inverno,, nonostante la sconfitta subita ieri 

MILANO: Barbini; Bulzza, Ca
stelli. Gelosa, Pizzocaro; Saibe-
110. Battaglimi Zanehi, Albeitini, 
Grltti, Schiavine. Dari: Pezzina. 
Vcllani, Gliezzi. 

ROMA: Perrini; Zunatta, Rosi, 
Farinelli, Latessa; Marini, Pirro
ne: Martini, C'urti. Gabrielli I, 
Riccioni. Palmaro; Volpe, De 
Santis, Gabrielli II. -

Arbitro: Somma di Padova. 
Marcatori: Gabrielli I al 23' 

della ripresa (metà non ttasfor-
jnnta), 

NOSTRO SERVIZIO^ PARTICOLARE 

M I L A N O , 11. — Il M i l a n o , 
oggi al campo Giuriati, ha 
dovuto abbandonare la im
battibilità clic aveva conser
vato per le prime otto gior
nate di campionato. E, inve
ro, non si può dire c?»e me
ritasse di perderla, senza con 
ciò togliere alcun merito al
la Roma. 

Quella di oggi era una di 

Gabrielli 1 

quelle partite che si devono 
r i s o l v e r e a l la pari . Zero a Z e 
ro è il classico risultato quan
do il campo è in quelle c o n 
d i z i o n i , coper to d i fango e, 
sotto, il terreno durissimo per 
il ghiaccio. 

L a poss ib i l i tà di vittoria è 
garantita a quella squadra 
che ha la fortuna di usufrui
re di un errore avversario. E 
questa possibilità si è verifi
cata per la Roma. Verso la 
vieta del s e c o n d o tempo 
quando tutto faceva credere 
che le due squadre avrebbero 
/ i n i t o ci Un pari , Gabrie l l i I 
ha intercettato un pallone fra 
l'apertura e il pr imo centro 
e ha p o t u t o segnare dopo una 
lunga fuga. L'estremo mila
nese, Barbini, non' l'ha potu
to ostacolare in quanto si era 
già inserito nei tre quarti pur 
l'attacco. 

Il Milano ha reagito ener
gicamente e, a poc/ i i s econd i 
dalla fine, avrebbe po tuto p a -
reggiarc con una azione mol
to pericolosa, ma tutto è fini
to in « Touchc ». 

Questa per la Roma era la 
occasione buona per battere 
il M i l a n o , che m a n c a v a di 
ben quattro titolari: Zucchi, 
Moltcni, Colombo e Pancaro. 
I primi tre per ind i spos jr io -
ne e Pancaro per l'improvvi
sa morte della madre. Ma 
tutto sommato il M i l a n o , b e n 
c h é in c o n d i z i o n i normali 
avesse potuto dimostrare una 
maggiore omogeneità, non ha 
mostrato debolezze. Alla R o 
m a mancava il forte tre
quarti ala Rossini, in v iagg io 
di nozze. 

La Roma è scesa in campo 
con una tattica ben definita, 
Giocare d'attesa, aspettando 
qualche buona occasione. E 
l'occasione non è mancata. 
Dopo la metà, la Roma ha 
mirato a m a n t e n e r e il suo 
vantaggio, giustamente de l 
resto, e si è limitata a cal
ciare in e Touche *. Il Mila
no invece ha attaccato opni 
r o l l a c h e ha potuto 

Da questo punto di vista 
la Roma ha dimostrato di es
sere tatticcmente superiore: 
il gioco da farsi era infatti 
quello che i romani hanno 
praticato 

C o m u n q u e le d u e squadre 
hanno confermato la fama 
che le accompagna. Ben dif

ficilmente qualsiasi altra 
squadra a v r e b b e saputo pra
ticare u n g ioco p i a c e v o l e con 
que l terreno e qu indi con il 
pallone in quelle condizioni. 
Per il M i l a n o il co lpo è i n 
d u b b i a m e n t e duro in quante 
il suo distacco sugli i n s e g u i 
tori è d i m i n u i t o di due pun
ti e il girone di ritorno per 
lui si presenterà qu indi p iù 
d u r o e impegnativo del pre
visto. 

Per la cronaca c'è p o c o da 
dire. Le due squadre si sono 
sempre equivalse. Un s e n s i 
b i l e p r e d o m i n i o territoriale 
per la Roma tatticamente su
periore, ma non nel gioco do
ve invece il Milano sì è fatto 
maggiormente notare. 

Nel primo tempo gli avan
ti del Milano sono stati in
dubbiamente superiori a 
quelli della Roma. Nel se
condo tempo, provati dallo 
sforzo, hanno perso un po' 
de l la loro incisività. Il Mila-
no ha d o m i n a t o n e l l e m i 
s c h i e , ma se i tre quarti 
biancorossi non ìianno sem

pre potuto giocare vantag
giosamente il merito va alle 
terze l inee de l la R o m a che 
s o n o v e r a m e n t e due grandi 

Per il resto nulla di parti
colare. Gioco a b b a s t a n z a p ia 
c e v o l e ed equ i l ibra to con al
cune puntate verso le due 
aeree di metà ma sempre 
sventate dalla abile copertu
ra delle due squadre. 

ENRICO COLOMBO 

La classìfica 
Al termine del girone ili an

data la classi lira del campio
nato è la seguente . 

Milano, p. 15; l'arimi e Ko-
ma, 13: Padova, 12; Rovigo, 11; 
Brescia, 8; Treviso , 7; Amato
ri e Aquila, 4: Napoli . 3. 

Francia-Australia 5*0 
BORDEAUX. 11 — Nell'odier

no incontro di rugby che inette 
va a confronto le nazionali di 
Francia e l'Australia, la primu 
hu riportato unii tacile vittoiia 
sulla bquadra ospite. 

La .squadra francese, partita 

CONFERMANDO UNA SUPREMAZIA MONDIALE 

I pattinatori sovietici 
surclassano la Svezia 

Ammirazione fra gli esperti stranieri presenti alle gare 

M O S C A , 11. — Gli a t l e t i 
s o v i e t i c i h a n n o c h i a r a m e n t e 
surc la s sa to g l i s v e d e s i ne i 
d u e g iorn i de l l ' incontro d i 
p a t t i n a g g i o su l g h i a c c i o , c o n 
v i n c e n d o g l i e s p e r t i s t ran ier i 
de l fa t to che , oggi c o m e o g g i , 
i pa t t ina tor i d e l l ' U n i o n e S o 
v i e t i c a s o n o i mig l ior i de l 
m o n d o . 

L 'un ico deg l i ospi t i c h e s ia 
r iusc i to ad i m p e g n a r e i s o 
v i e t i c i è s t a t o S i g g e E r i c k s -
„ n il q u a l e ha c o n d o t t o 
s p e t t a c o l o s a m e n t e la g a r a de i 
10.000 m e t r i f in quas i a l la n 
n e . m a n e l l ' u l t i m o c h i l o m e 
tro è s ta to s u p e r a t o d a l s i 
b e r i a n o O l e g G o n c h a r e n k o , 
c h e ha d i s tacca to l ' avversar io 
di o l t r e 15 secondi . 

Ieri , al t e r m i n e de l la p r i 
m a g iornata de l l ' incontro , i 
sov ie t i c i e r a n o «n testa con 
62 p u n t i contro 10. O g g i s i s o 
n o d i s p u t a t e le g a r e dei 1.500 
m e t r i e de i 10.000 m e t r i . 

E c c o il de t tag l io : 
10.000 m e t r i : 
1) G O N C H A R E N K O ( U r s s ) 

17'29"; 2 ) Er i cksson ( S v e z i a ) 
17'44"9; 3 ) S h i l k o v ( U R S S ) 
17'46"8: 4 ) K r a s i l m i k o v 
( U R S S ) 17'47"7; 5 ) H a l -
kouis t ( S v e z i a ) 17'47"4: 6 ) 
( S v e z i a ) 17'58"7; 7 ) C h u i k e n 
( U R S S ) 18'03"3; 8 ) D a h l b e r g 
( S v e z i a ) 18'16"9. 

1.500 metr i : 
1) S H I L K O V ( U R S S ^ 

2'18"5* 2 ) G o n c h a r e n k o 
( U R S S ) 2'19"4; 3 ) C h u i k e n 
( U R S S ) 2'20"9; 4 ) G o l o v e -
c h e n k o ( U R S S ) 2'27"7; 5 ) 
B e l y a e v ( U R S S ) 2'23"4; 6 ) 
P r o s h i n ( U R S S ) 2 '23"5) ; 7 ) 
Er iksson ( S v e z i a ) 2*24*'l* 8 ) 
A s n l u n d ( S v e z i a ) 2'26"1. 

Ed ecco la classifica i n d i v i 
d u a l e d o p o Ir due g i o r n a t e 
di g a r e . 

1) S H I L K O V tU.R.S .S . ) 
punt i 194.937; 2 ) G o n c h a r e n 
k o ( U R S S ) 194,947; 3 ) C h u i 
k e n ( U R S S ì 197,462; 4 ) E -
r i cksson ( S v e z i a ) 198.833. 

N e l l a c lass i f ica per s q u a 
dre . c o m p i l a t a s e c o n d o il m i 
nor to ta le di punt i , è pr ima 
l 'Unione S o v i e t i c a con 784,049 
punt i , c o n t r o 807.089 punt i 
de l la S v e z i a . 

I canwionati teta'hi 
di pattinaggio artistico 

KSEFfrXD (Germania). 11. — 
La clic-ottenne Oundj Busc'i. ha 
vito oggi il titolo femminile del 
campionato tedesco di pattinag
gio artistico sul ghiaccio. 

La Burch M era classificata 
sesta alle Olimpiadi invernali di 
Oslo l'anno scorso. 

Il titolo maschile ù stato con
servato da Frclmut Stein, men
tre il titolo per coppie 6 stato 
conquistato cut Helga Ktueger e 
Peter Voss. che succedono al 
campioni olimpionici e mondiali 
Ria e Paul Falk, passati nel 
campo del professionisti. 

Bradi vince a Salisburgo 
la gara di salto con sci 

SALISBURGO. 11. — L'au
striaco Sepp Bradi, ex campione 
mondiale, aggiudicandosi una 
vittoria e tre becondi po3ti, ha 
vinto la gara internazionale di 
salto con &ci. le cui si sono svol
te il primo gennaio a Gurmisch-
Partenklrchen e successivamente 

ad Oberstdorf e o Innsbruck e 
si sono concluse oggi a Biscliof-
shefen. 

II vincitore della gara di oggt. 
il norvegese Nues, *4 è piazzato 
secondo nella classino» generale 
del torneo. 

leloci^iina, si aggiudicava la 
viltoiia nei primi minuti di gio
co ti usf ormando una meta e 
conducendo quindi per 5 a 0 

Per il resto della partita la na
zionale francese nudava a difen
dere il vantaggio acquisito hen-
/a troppo preoccuparsi di au
mentare il bottino 

Fangio in allenamento 
all'autodromo municipale 
BUENOS AIRES, 11 — Nel 

secondo a l l enamento all'auto
dromo municipale , dove verrà 
di.sputatn il 18 prossimo il G. P 
d'Argentina, l'ex campione del 
mondo FatiKio. ass ieme a Gon-
zalo;5, ha percorso alcuni giri 
del circuito di km. 3,952,92, rea
lizzando come migl ior tempo 
l'51" alla media di km. 128,203. 

Fangio ha poi dichiarato di 
sentirsi in eccel lenti condizioni. 

Mercoledì 14 cominceranno 
le prove ullìciali con la parte
cipazione dei corridori italiani 
Villo! e.si. Ascari, Farina. 

IL KALLYE AFRICANO 

Solo due concorrenti 
senza penalizzazioni 

ALGERI. 11 — Tra i concor-
ìenti alla gigantesca traversata 
del continente africano, che fil 
(•volge *>u un percorso di 16.000 
chilometri, dal Mediterraneo a 
Citta del Capo, so l tanto i! capi
tano francese De Courcelles e 
gli americani coniugi Brush no
no nenwt penalizzazioni 

terzo e al quinto a.^alto attacca 
a fondo, ma il francese si d i 
fende bene. Poi Yvel , all'ottavo 
e nono round, piazza duri col
pi Uiicina.'i. 

ATLETICA LEGGERA 

All'inglese Pirie 
la campestre Mezidon 

PARIGI. Il — L inglese Gor
don Pirie ha vinto la corba cam
pestre Internazionale Mezidon. 
coprendo lì percorso di 0 km. In 
29'11 '. " A! secondo po*.to si é 
clafeiiificato lì belga Luclen 
Theyh con 20 2 5 ' ed al ter/o 
Guston Reiff (Belgio) 

C I C L I S M O 

Nielsen-Klamer vincono 
la « 25 Ore » ciclistica 

COPENAGHEN. Il — La toca-
e cort»a internazionale delle 25 

ore è stata vinta dalla coppia 
dane6e Nielsen-Klamer. La cop
pia i ta lo -o landese C"ior'»r*tti-

j Olsen è giunta •tino*»-

Umberto Masetti 
correrà su "Ferrari.. 

PARMA, 11. — Si apprende uf
ficialmente d ie il campione del 
mondo di motociclismo Umberto 
Masetti è entrato a far parte 
della Scuderia Ferrari, la nota 
casa automobilistica modenese. 

Per ora Masetti continuerà a 
gareggiare anche nelle competi
zioni moticiclistiche mentre par
teciperò, al volante di una Fer
rari, alle gare automobilistiche 
di minore importanza in campo 
nazionale. Pare pero che l'asso 
parmense mrrr'ì anrl-c - «Mi" 

Bella vittoria di Montana 
nei Pr. Polestrinn a Villa Glori 

Vizio al posto d'onore dinanzi a Voltaire - Tempo della vincitrice: l'23"9 al km. 

Montana ha nuovamente v in
to a Vil la Glori mostrando 
chiaramente di aver riacqui
stato gradualmente quella for
ma che le aveva permesso ne 
gli anni passati di riportare 
ambite vittorie su tutte le p i 
ste italiane. Quel la di ieri poi 
è vittoria d i particolare va
lore, sia per il tempo real iz
zato sui 2000 metri de l la pro
va <1.23'4") sia per la manie
ra in cui la figlia di Ciclo
pico si è imposta ne l finale 
dopo una corsa particolar
mente dura. 

Al bett ing era favorito il 
duo Scandiano - Voltaire sia 
per la possibilità per questo 
ult imo di andare subito in te
sta sia per il valido aiuto che 
avrebbe potuto avere in eor
sa dal suo compagno; Vizio 
era offerto ad 1 1/2 e Monta
na a 21/2 ed anche a tre. A 
quote superiori gli altri. 

A l via val ido Scandiano e 
Voltaire scattavano in testa 
mentre Vizio in rottura era 
terzo e danneggiava Montana 
che veniva attardata; al pri
mo passaggio Scandiano c e 
deva la testa al compagno di 
.-•••" . Voltaire, mentre Vizio 

PALLACANESTftO 

TENNIS 

Sedgman batte Kramer 
per la seconda volta 

NEW YORK. 11. — il tennista 
australiano Frank £edgman ha 
ottenuto oggi a New York la 6Ua 
seconda vittoria sull'americano 
Jac Kramer. da cui era etato 
battuto due \o l te nei giorni 
6Corsi 

PUGILATO 

Scortichini-Vejar 
il 26 gennaio a Brooklyn 
NEW YORK, 11 — 11 peso 

medio leggero ital iano Italo 
Scortichini incontrerà il 26 
gennaio a Brooklyn l'america
no Chico Vejar in 10 riprese. 

Pellicani battuto 
da Yvel a Istanbul 
ISTANBUL, 11 — 11 pugi le 

francese Yvel ha battuto "ai 
punti l ' i taliano Pancani in d i e 
ci r iprese . La superior i tà d i 
Yves si manifesta fin da l l e pr i 
me due riprese, ma Pancani i n 
cassa senza difficoltà, anzi a l 

La Roma passa a Bologna (5044) 
e I! Borie-Ili aumenta II dislacco 

Neanche la Reyer riesce a fermare i campioni d'Italia - Brillante 
prestazione di Margheritini che ha segnato 21 punti alla Virtus 

Il campionato di pallacanestro 
si trovava, alla vigilia della gior
nata di ieri, ad una svolta deci
siva. 11 Borlotti doveva recarsi 
sul difficile campo della Reyer, 
per poi affrontare domenica 
prossima il quintet to della Vir
tus. I 6Uoi 4 punti all'attivo po
tevano diventare 2. e maggiore 

(importanza avrebbe avuto quin
di il confronto con i « senatori s 
bolognesi, con la possibilità per 
questi ult imi di rinverdirò le lo
ro speranze di vittoria finale. 

Un compito difficile per 1 com
pioni d'Italia del Borletti. che 
giù otto giorni fa apparvero 
stanchi per le fatiche del Torneo 
di San Remo. 

Due partite decisive nel giro 
di 7 giorni che avrebbero o ri
messo in gioco lo scudetto, op
pure sanci to la netta suprema
zia dei campioni sul le altre 
squadre. 

Si è realizzata la seconda pro
babilità: li Borletti è passato 
sulle velleità dei rossi veneziani 

e s>ulle speranze bolognesi come 
un carro armato, schiacciando le 
pretendenti ul titolo so t to il pe
so della s u a nett iss ima superio
rità, facendo chiaramente inten
dere che il t itolo è ancora 6UO 
•j.pannaggio e che non esiste 

ancora u n a squadra capace di 
fermarli o metterli comunque in 
difficoltà. 

La palestra della « Misericor
dia » a Venezia è una delle più 
difficili d'Italia da «spugnare; 1 
veneziani s i trovavano poi in ot
t ime condizioni di forma, galva
nizzati dai success i a catena cul
minati nella vittoria sul la Roma 
di set te giorni orsono; eppure 
24 punt i di distacco dividevano 
al termine del confronto la squa
dra di Garbosi da quella di Ku 
bini. Niente da lare per nessuno 
dunque. Il Borletti è troppo for
te e forse vincerà il campionato 
•on u n distacco che alla vlgUia 

sarebbe apparso impossibile. 
A Bologna s i giocava u n altro 

Incontro di cartello. La Virtus 

S P O R T S INVERNALI 

La Nazionale di hockey batte la Svizzera B12-7 
Intensa attività sciistica in Italia e all'Estero 

Albino Alvera vittorioso nello slalom speciale a Sappada — A Federico De Fio
rimi il primo posto nella gara internazionale di fondo disputata a Fondi 

ATLETICA PESANTE 

I lottatori dell'Audace 
superano il Molletta (8-0) 

;- Ieri &i è «tolta a Roma * 
c prima gara de; Campionato ita

l iano di Società di lotta etile 
libero. 

Nella usuale palestra « B- Gi
gli » g'.ì audaciani h a n n o rice
v u t o 2 Associazione Calcio Auro
ra di Mo'.feua. Questa q u a d r a . 
c h e pure conta r.elle s u e n.e 
Aeq'.i eremer-ti atjeticamenie a 
posto, ha dovuto subire, per la 
mancanza di un allenatore ca
pace. : onta d i un o t t o a zero 

Infatti, per :a intera gara. 
l'Audace ha di&i>osto come ha 
vo'.uto degli Aurortnl. Solamente 
Stinioro e Buzzini h a n n o resi-
Mito ai loro avversari 11 primo 

, „ : 10' i: eecondo 15'. Ma ecco Jl 
! £>, d»*tai?'.to tecnico che rispecchia 
rt> fedelmente l'an/iumcnio de la 

T U A (Audace 1 vince per «u-
peran-.ento d: pe^o dell'avversa 
n o ; Crinazzo ( Audace b. San 
toro (Aurora) per imbarcata in 
10 30"; Pecoraro (Audace) batte 
Danie l i (Aurora) per rovesciata 
in 4 3 3 ' ; Colantuono (Audace) 
b Mancini (Aurora) per mezza 
ne.son in 115"; Crescinbeni 
(Audace) b. Buzylnl (Aurora) 
ai punti In 15 ; Tornassi (Auda
ce) b Sa!S:».bent (Aurora) per 
imbarcata m 5 57"; Antonini 
(Audace) U Di Cc*mo (Aurora) 
per intreccio di «?ambe in 2"33"; 
Brandwzi (Audace) b. Di Palmo 
(Aurora) per amerloc'K in 235" 

Arbitro: Signr.r P;etra;unga d: 
C e n e » 

A. F. 

S A I N T MORITZ, 11. — Ne l lo 
incontro l i rivincita fra Ja n a 
zionale italiana e la nazionale 
B di hockey sul ghiaccio gli az 
zurri hanno riportato dopo una 
settimana, una nuova bril lante 
vittoria sulla forte formazione 
deg l i e lvetici . Sì può anzi d ire 
che la vittoria italiana sia s ta
ta questa volta assai più chia
ra G ben definita fin dall'inizio 
dell'incontro. 

Come si ricorderà infatti nel 
precedente incontro gli hochey-
sti svizzeri avevano chiuso il 
primo tempo in vantaggio gra
zie alla ve loce partenza che a v e 
va sorpreso gli itialiani. 

Oggi però gli italiani, più 
avvertit i , hanno fin dall'inizio 
tenuto testa agli avversari con
trollandoli bene e terminando il 
primo tempo in parità. 

Nel secondo poi gli azzurri, 
approfittando del leggero calo 
di tono degli avversari , si por
tavano decisamente all'attacco e 
mantenevano l'iniziativa per 
tutto il tempo segnando cinque 
punti contro due. 

In questa fase di gioco si di
st ingueva per il g ioco brillante 
e fattivo il tecnico Aiazzi. p e 
raltro ben coadiuvato da Latto 
e Sartor. 

Il terzo tempo era nel com
plesso più equil ibrato del s e 
condo ma gli azzurri riuscivano 
egualmente ad aumentare la s e 
gnatura portando compless iva
mente a 12 punti contro 7 de 
gli svizzeri. 

I migliori degli italiani sono 
stati Aiazzi che ha segnato 5 
punti. Latto <2>, Sartor (2) , D e . 
mais U> e Grazia <1>. L'altro 
punto è stato un'autorete. 

la combattuta compet iz ione che 
ha trovato ne l t e m p o sereno e 
nella n e v e v e l o c e i requisiti 
per il migl iore es i to . 

Ecco la classifica: 1) Scuola 
Alpina P.S . Moena, in 1 ora 
54'41"2; 2) Unione Sport iva A -
siago (squadra A ) , l , 5 r 3 1 " ; 3) 
F iamme Gial le Predazzo (squa
dra A ) . 1.59'2"; 4) F iamme 
Gial le Predazzo (squadra B ) . 
2,03'32"2; 5) Sci Club Bormio, 
in 2,03'59"4. S e g u o n o altre sei 
squadre. Si è rit irata la squa
dra Crai Marzotto. 

La gara di fondo a Debbiato 
vinta dall'alpino Maaeffi 
DOBBIACO. 11. — La gara di 

gran fondo sulla distanza di km. 
32 è stata vinta dall'alpino Bat
tista Miametti in 2.19"57**; 2) Giu
lio Pompanin: 3> Alberto Tas
soni. 

Albino Aderì a Sappaia 
vince nello sialo* speciale 
SAPPALA'. 11. — La «ara di 

slalom speciale è stata vinta da 
Albino Alvera di Cortina d'Am

pezzo che nelle due discese ha 
totalizzato 103"2/10. Secondo si è 
classificato Gianni Minuzzo e 
terzo Dino Pompanin. 

Nella categoria femminile ha 
vinto Carla Marchelli dello sci 
Club Cortina in 82"5/10: 2) Ge
nova Tatina: 3) Marchelli Ada. 

De Horiaa s'impone 
•ella gara di Nido 

FORNI DI SOTTO. II. — Il 
campione italiano di fondo Fe
derico D e Florian ha vinto l e 
gare internazionali di fondo su 
km. 15. con un dislivello di 200 
metri, con il tempo di 59'18": 2) 
.Moscie Giacomo. 

svizzero Perrer . L' ital iano Ghe-
dini si è classificato a l 18. po
sto. Ponce t a l 31 . e Busini al 46. 

Ecco la classifica: 
1) Molterer (Austr ia) . 69"6 

e 52"1 (121"7); 2) Obermuel ler 
(Germania ) , 71"1 e 53" (124"1); 
3) Perrer (Svizzera) , 71" e 53"8 
(124"8; 4) Linherr (Austria) . 
72" a 55"8 (127"8): 5) Panisset 
(Franc ia) , 71 "7 e 56"2 (127"3); 
6) D e Huertas (Francia) , 128*'1; 
7) Grosjean (Svizzera. 128"2; 
8) Perren (Sv izzera) . 128**9; 9) 
Ore i l l er (Franc ia ) . 129*1; lo) 
Sanglard (Franc ia) . 129"7. 

Vinto di Molterer 
» slalom a Lanternoni 

WENGEN, 11 — La gara di 
slalom d e l concorso interna
zionale d i sci d e l Lauberhorn, 
disputata sulle" d u e piste: la 
« Maennl ichen » con 53 por
te e l a « J u n g f r a u » con 48. si 
è conclusa con la vit toria de l 
l'austriaco Mol terer segui to dal 
tedesco Obermuel ler e dal lo 

Anna Peltissier prima 
nello slalom gigante a Pila 

PILA. II. — Anna Pellissier 
dello sci Club Cervino ha vinto 
oggi a Pila la prima edizione 
della coppa Omonium. gara na
zionale di slalom gigante su un 
percorso di 1300 metri con 325 
di dislivello e 42 porte. 

Ecco l'ordine d "arrivo: 1» Pel
lissier Anna in I"5€r4/J0: 2» Zaiti 
a 1""9'10: 3» Ansbacher a r'1/10. 

puntava tut te le s u e curte s>u 
una vittoria sul la Roma per ri
trovare la giusta carburazione, il 
morale per affrontare domenica 
prossima il Borletti nelle miglio
ri condizioni di spirito, e per 
accorciare il distacco dai mila
nesi nell'eventualità di u n loro 
passo falso a Venezia, i conti 
però n o n sono tornati e la Ro
ma ha surclassato la formazione 
di Strong dimostrando di aver 
rapidamente digerito la sconfitta 
subita ad opera del veneziani e 
mettendo In luce u n Margheri
tini in gran forma, autore di 
21 punt i 

Dì conseguenza il distacco fra 
il Borletti e la Virtus, invece di 
diminuire (come era nelle spe
ranze di tu t t i ) , è aumentato & 
6 punt i ; vale a dire che i mila
nesi 6ono divenuti ormai Irrag
giungibili e l'interesse del cam
pionato s i restringerà, da oggi. 
alla sola lotta per le piazze di 
onore ed a quelle per la retro
cessione 

Altra conseguenza dei risultati 
di ieri è il ritorno minaccioso 
della Roma che s i è riportata nel
le prime piazze ad insidiare la 
seconda poltrona ai battuti bolo
gnesi e veneziani. 

A completamento della giorna
ta. bisogna rilevare la net ta scon
fìtta riportata a Napoli dall'Itala 
Gradisca, che mostra la equadra 
partenopea eot to nuova luce ora 
d i e l'americano Mac Key ha ri
trovato con la forma la via del 
canestro. 

Il compito del Varese contro 
la Gallaratese era facile e Tra-
cuzzi lo ha assolto nel migliore 
dei modi, s ia pure di stretta mi
sura. Notevoli i due pareggi con
seguiti dalla Triestina a Gori
zia. nell' incontro di campanile. 
e del Gira su l difficile campo 
dellt» Benelli di Pesaro, dove 
-.quadre più titolate della bolo
gnese avevano dovuto marcare 
il passo e tornarsene a casa a 
mani vuote. 

REMO GHERARDI 

I r i s u l t a t i 
*Xapoli-Gradisc* 71-55 
BorlettJ-*Reyer CV-36 
Rom»-»Vfrtns 50-44 
Varese-*G»llaratese ^»-35 
«BenelH-Gira 54-54 
«Gtriziana-Triestina 44-44 

L a c l a s s i f i c a 
Borletti p. 20; Virtns p. 14; 

Reyer p. 12; Itala, Roma e Gira 
p. I l ; Benelli p . l t ; Varese p. 9; 
Goriziana p. 7; Napoli p. C; 
Gallaratese p. 5; Triestina p. 4. 

era terzo e Montana quarta. 
A l l e tribune Bottoni ch ia

mava la sua a l l i eva e la por
tava ai fianchi di Scandiano 
che al largava in curva per di 
fendere Voltaire: Montana in
sisteva e riusciva nel la retta 
di fronte a portarsi all 'altez
za de l sulky di Voltaire, i m 
pedendo quindi a Scandiano 
ulteriori tentat ivi di gettarla 
in terza ruota. 

Posizioni immutate per un 
giro: alla curva de l l e scude
rie Montana progrediva su 
Voltaire che aveva tentato d i 
sottrarsi alla press ione m e 
diante un al lungo mentre a l 
lo steccato Vizio produceva il 
sito sforzo. 

In dirittura Voltaire non po
teva resistere al superiore 
spunto di Montana che si i m 
poneva di autorità mentre V i 
zio con un bel finale ven iva 
a battere sul pa lo il bat t i 
strada che . perdeva così -in
cile la piazza d'onore. 

D a notare n e l l a giornata la 
bella vittoria di Ugayal l i ne l 
Premio Poli che v e d e v a al 
secondo posto Adrianotere: 
doppio dei fratel l i Cicognani 
che oltre ad a v e r .guadagnato 

i le prime due piazze nel la cor-
«a suddetta hanno fatto il bis 
nel Premio Prati con Ambra 
e Gencina finite r i spet t ivamen
te prima e seconda. 

G. B. 
Ecco i risultati e le relat ive 

quote d e l totalizzatore: 
Premio Pisoniano: I. Melot-

ta, 2. Matrona. Tot. v . 43. 
p. 24-2C, acc. 120. Pr . P a n d o 
ro: 1. JVfonte Marano, 2. Ful
mine Abbey, 3. Lanciatrice. 
Tot. v. 27, p. 19-33-99, acc. 288, 
dup. 230- P r e m i o Palombara: 
1. George Lee, 2. Napoleone. 
Tot.: v . 14, p . 10-11, acc. 22, 
dup. 67. Pr . P i son iano 2. d i 
vis ione: 1. Bella Stella, 2. Vi
gore, 3. Ostrogota. Tot.: v . 84, 
p. 21-23-29, acc. 219, dup. 13G 
Pr. Palestr ina: 1. Montana 
(Ugo Bottoni), 2. Vizio (Fiac
camo), 3. Voltaire (U. D'Er
rico), 4. Taro (Barbieri). T o 
talizzatore: v . 33. p- 14-14, 
acc. 48. dup. 399. Pr . Pomezia: 
1. Dimenticata, 2. Frugoleito, 
3. Mammito. Tot.: v . 30 p. 14-
14-18, acc. 44. d u p . 128. P r e 
mio Po l i : 1. Ugayalli, 2. Adria
notere. Tot. v . 22. P- 13-14. 
acc. 57. dup . 83. Pr. Pratica: 
1. Ambra, 2. Gencina. To ta 
l izzatore: v . 115, p. 6 5 - 4 5 , 
acc. 304. dup. 301. D A . : 29C85. 

veniva a conquistare lu UT/.U 
moneta a bei lun^hez^e du Ev-
melllno. 

Le schede e le quote 
<fel concorso TOTIP 

Prima corsa : annullata; Se
conda corsa: 2-X; 'feria corsa: 
2-1; Quarta corsa: 1-2; Quinta 
corsa: 2-1; Sesta corsa: X- l . 

In conseguenza dell' annulla
mento della 1. corha, i premi sa
ranno corrisposti a tutti coloro 
che avranno totalizzato io <• !» 
nelle restanti 5 corse. 

LE QUOTE: Al alti» L. »0!.-«H, 
ai «9» L. 17.680. 

WASHINGTON, 11 — In p i 
sta coperta B o b Richards, c a m 
pione ol impionico, ha superato 
con l'asta per la trentes ima vol
ta ne l la sua carriera i m . 4,51 
battendo l 'eterno r ivale D o n 
Laz che si è fermato ai m . 4,34. 

Alla scuola iti Moena 
la Coppa <«Citfà ili Asiago» 

ASIAGO, 11 — Con la par
tecipazione di 12 squadre e 36 
atleti si è disputata stamane 
la seconda ediz ione de l la gara 
di staffetta 3 x 10 di qualifica
z ione nazionale , p e r la a^g :u-
dicazionc del la Coppa «•. Città 
di As iago >•. a carattere b ien
nale . 

Come era pronort .c i -o . la 
squadra del la Scuola alpina di 
p. S. di Moena. formata dagli 
azzurri Dalladm. <"hair i n e 
Ottavio Compagnoni, ha vinto 

IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 

I r i s u l t a t i 

'Catania-Padova 3-0 
*G*noa-Siracusa l-O 
Cacl lar i - 'Lucehev 4-3 

*M**s in« -Monz* 3-1 
M«rzotto-*Mod*na 1-0 
»Sa**rnitana-Fanful i . f | 

'Treviso Biwci» 2-8 
'Verona-Piombino t-O 
*Vic*nza-L.«t'*ano 0-0 

l e partite ti domenica 
Br«9da-L*cn*no 
Cacliari-Vvron» 
Fanful la MocUna 
Qwioa W M i l n » 
MUrzotto-Catani* 
Monza-Vfetnza 
Padova L u o e h t M 
P'ombirto-Sirae usa 
SaUrnitana-Traviso 

La classifica 
Cagliari 
Lagnano 
Oanova 
Mai lut to 
Oatanìa 
Vicenza 
Fanfulta 

odana 
Monza 
Traviso 
Piombino 

•asina 
Luechaaa 
Siracusa 
Varona 

Salernitana 
Padova 

1 6 » 
r « S 
16 8 
W 7 
M S 
1 « « 
M 5 
1 S « 

rss 
16 5 
18 S 
1 6 * 
16 S 
16 4 
1 6 » 
1 6 3 
1 6 3 
16 4 

3 4 2 5 
4 4 2 6 
4 4 21 
4 5 17 
5 5 
5 5 
7 4 
5 5 
4 6 
6 6 
5 6 2 0 
3 7 2 2 
6 6 2 0 
6 6 13 
3 8 1 7 
7 6 12 
7 6 16 
3 8 18 

«6 
14 
23 
15 
17 
17 

23 21 
15 20 
15 20 
11 18 
15 17 
12 17 
22 17 
16 17 
16 t8 
20 16 
20 15 
22 15 
22 14 
17 14 
17 13 
16 13 
24 13 
27 11 

La Lucchese e <sta:« pctt.'a-
rat* dì un punto 

Serie C 
I r i s u l t a t i 

'Alessandria Mantovr 
* Li vor no-Pa via 
«HIMfatta Magl ia 
*Parma-¥ i«avano 
•Piacanza-Laooa 
* Sanbanadattaaa-Arsen » 11. 
'Saniemeaa Waw'ana 
EmpoH-*8tab*a 
•Ve*iezia-P"*a 

«-1 
2-1 
1-1 
5-2 

«-1 
1-1 
3-1 
3-1 
2-1 

le partile fi domenica 
Alesaandria-Stabia 
Areenal taranto-Parm* 
EmpoTi-Mo* fet ta 
Mec-ia-Venexia 
Mantova-Pavia 
PisiCenz»>Sanbene<'« 
Pisa-Livorno 
Roccia na-Laeee 
Vigeva no-Sa n reme** 

La classifica 

Alessandria 
Pavia 

Parma 
Empoli 

Livorno 
Piacenza 

Arstacanto 
Vanesia 
Pisa 
Sanremese 

M a g l i * 
Mantova 
Mo! fe t ta 
Lecce 
Reggiana 
SL Benedetto 

Vigevano 
9tabia 

ts 9 
16 11 

16 
16 

16 
16 

16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 

16 
16 

8 
7 

7 
7 

6 
6 
5 
6 
5 
6 
2 
5 
3 
3 

4 
2 

Senza avversari Accorto 
nel G. P. Siepi a Napoli 

NAPOLI, 11. — La Gran Cor
ea Siepi di Napoli, dotata di pie-
mi per due milioni di lire sul la 
distanza di 3400 metri, ha visto 
la facile vittoria del favorito Ac
corto che ha preceduto sul palo 
di arrivo il vecchio Ermellino e 
Zig Zag. 

Al via Accorto e andato subito 
In testa seguito d a Ermellino 
Marvizzo e Zig Zag, dando netta 
l'impressione di condurre la ga
ra a euo piacimento. Nessuno e 
stato infatti in grado di distur
barlo fino al momento In cui 
lungo la retta di fronte esso ha 
perduto alcune lunghezze aven
do saltato assai male una siepe 
ed Ermellino, trovatosi i n testa 
per effetto dell'incidente occor
so al s u o avversario ha cercato 
di guadagnare terreno accelle-
rando notevolmente l'andatura. 
Ma Accorto, rimessosi in anda
tura. ha immediatamente rlac-
ciurlato li portacolori della scu
deria Da Zara ed e pawato nuo
vamente a condurre d'autorità 
•nastrando di essere nettamente 
ti migliore del campo. 

Nessuna novità lungo la retta 
finale ove Accorto si distaccava 
per vincere di due lunghezze s u 
Ermellino: alla penult ima siepe 
Marvizzo, ormai tagliato fuori 
per la lotta per 1 primi posti, 
cadeva ed era così z i g Zag c h e 

Notiziario UISP 
Ad iniziativa di un giuppo di 

sportivi, l'UISP provinciale si è 
assunto l'impegno di mobilitine 
tutti 1 giovani dai 13 ai 20 unni 
che. per particolare at tui dine al 
nuoto o per pus&iore t..>oui\a, 
vogliono beriamente perfe/'iu aie 
la loro attività. 

Le icsrizionl, aperte imo al 15 
febbraio, si riceveranno piesso i 
locali attigui al Liceo « Tas»-.o ». 

Per informazioni ri volgeri,! in 
via Sicilia 16Rc; il responsabile 
del Comitato Nuoto è ti disposi
zione degli interessati nei gior
ni di lunedi, mercoledì e veneidl 
alle ore 18.45 
i i i i i f i m i i i i i f i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

CINODROMO RONDINELLA 
Questa sera al le ore 16, t i u -

nione corse Levrieri a parziale 
beneficio de l la C. R. I. 

• • • • • • • • • • B B a t a l a l B l 

ANNUNCI S A N I T A R I 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

di qualsiasi origine. Deficienze 
costituzionali. Visite e cure pre
matrimoniali. S t u d i o medico 
f R O r . DR. DE BERNARD1S 
Specialista denn. doc. et- med. 
ore 9-13 16-19 - fest. 10-12 e per 

appuntamento - Tel. 484.344 
Piazza Indipendenza S (Stazione! 

ENDOCRINE 
Ortogeneat, Gabinetto Medico per 
t* cara della disfunzioni sessuali 
t i origina nervosa, psichica, en-
daeriaa consultazioni e cura 

pra-post-raa trlmoiii aU 

6 randW Or. CARRETTI 
P . » Eaqoilmo, 12 - R O M A (Sta
zione) Visite 8-12 e 16-18. festivi 
8-11. In altra ore per appunta
mento Non «1 cursinf» veneree 

ALFREDO S T R O M 
VENE VARICOSE 

VftNKKKS . P E t X S 
D I S F U N Z I O N I SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
CPreaaa P i a n a Sai Popolo) 

Vai. SLS29 • Ora 8-SB - Pest. S U 
Praf. N. « M 7 del 7-7 i*.u 
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| LA PENNA DI GRAN CLASSE I 

| è in vendita nei migliori negozi 5 
niiiimiiiiiiiiiiiiiiHiiiiiimiiiiiiiiiiiKiiiiiiiiiiiuiiiiiiiiiiHiiiiiiiiiiri 

ELM 
2.000 6 MESI Dt PROVA 

m : > • • • > * V. dei SA BELLI. 33 
llL_ ano. V. EQUI f ILOmiO > T.491*73 
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